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Proprietà letteraria. 



A Sua Eccellenza 

IL GENERALE MENABREA, 

AMBASCIATORE D'ITALIA A LONDRA. 



Signor Ambasciatore, 

Jj' animo mio era, quando 1' Eccellenza 
Vostra mi commise di scrivere alcune no- 
tizie sull' Lisegnamento Primario in Inghil- 
terra, di compilare un sommario degli 
articoli deUa legge eh' è stata discussa, in 
questi ultimi mesi, nel Parlamento Britan- 
nico, e eh' è stata testé promulgata dalla 
Regina. Ma avendo, dipoi, esaminato dili- 
gentemente quella legge, ponderato i di- 
scorsi dei principali oratori della Camera 

dei Comuni, e letto i differenti giudizi cri- 

1 



6 AL GENERALE MENABBEA. 

tici dati dai giornali, ho trovato eh' era 
compito affatto inutile di ingegnarmi di 
dame un' idea chiara e precisa, senza fare 
prima un' esposizione particolareggiata, non 
solo delle leggi precedenti, soprattutto 
della legge fondamentale dell' anno 1870, 
ma del genio, delle vicende, e delle condi- 
zioni storiche del pubbKco insegnamento 
elementare in Inghilterra, che erano stati 
cagione ed origine di quelle leggi. 

Imperocché, in primo luogo, Vostra Ec- 
cellenza non l' ignora, la legge del 1876 
non si regge da sé sola, ma si riferisce, ad 
ogni tratto, alle leggi precedenti, non avendo 
altro scopo che di « compiere un. lavoro, 
» del quale parecchie sessioni parlamen- 
* tari hanno tolto 1' assunto. ^^^ » E si con- 
forma, in tal guisa, all' indole di tutta la 
legislazione Britannica, che non procede di 
balzo, o a tentone, ma svolge e modifica. 



^•> Discorso della Begma per la chiusura deUa Ses- 
sione parlamentare ddV armo 1876. 
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snccessiyainente, i prìncipìi e le norme esi- 
stenti, e già messi in esperimento. E, in 
secondo luogo, l' insegnamento primario in 
Inghilterra è, direi quasi, un campo chiuso, 
dove due parti, o fazioni avverse, corrono 
il paHo, e si contendono, fra loro, vicen- 
devolmente il primato. 

L'una proclama il principio di libertà, 
e del non intervento governativo, e si af- 
fanna acciocché l' istruzione elementare sia 
lasciata, esclusivamente, in balìa dei citta- 
dini, delle Società religiose, delle Società 
private, e dei vari Consigli locali autonomi, 
nelle parrocchie e nei borghi, i quah per 
tanti anni la sostennero con la propria at- 
tività, con la propria industria, ed a pro- 
prie spese, 

L' altra proclama il principio d' auto- 
rità; del sindacato dell'Ufficio di White- 
hall, ^*^ e dei Consigli Scolastici ; ^*^ degli 



<•) Education Department. 
<»> School Boards. 
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annui sussidi dello Stato ; dell' insegnamento 
civile, o laico che si dica ; e dell' obbligo 
imposto ai parenti d' accudire all' istruzione 
della loro prole. 

Dimodoché, lo specchio fedele che ri- 
trae, al vivo, queste lotte di opposti prin- 
cipii, di scuole, e di fazioni, è quella stessa 
legislazione che è mio compito di esami- 
nare, e che non è altro, a dir vero, che 
una tregua, o forse, im compromesso, im- 
posto a tutti i partiti dall' autorità del 
Parlamento. 

Per la qual cosa, desiderando io che il 
mio lavoro sia, non dico lodato, ma letto 
ed inteso, ho giudicato doverlo presentare 
all' Eccellenza Vostra partito in tre libri, 
o capitoli successivi, diversi fra loro per 
importanza e per brevità. 

E discorrerò, rapidamente, nel primo 
sulle origini, sulle vicende e sull' indole di 
queste due scuole, o sistemi differenti, dei 
quali ho detto alcime parole; nel secondo 
passerò in rassegna gli articoli principali 
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della legge sull'istruzione elementare del- 
l' anno 1870; e, dopo tali premesse, descri- 
verò, finalmente, nel terzo, le modificazioni 
e le aggiunte, fatte a quella legge, dal- 
l' Atto parlamentare eh' è stato testé ap- 
provato, e che forma 1' argomento princi- 
pale del mio lavoro. 

Gradisca l' Eccellenza Vostra gU atti del 
mio più profondo rispetto. 

Londra, Settembre 1876. 



Tommaso Catalani. 



Libro Primo, 



[1808-1862.] 



L 



L' istruzione pubblica elementare era ristretta, 
in Inghilterra, al principio di questo secolo, a 
quella fornita da pochissime scuole religiose, dette 
domenicali, sostenute da sussidii privati, ed istituite 
dalla ben nota Società di propagatone ddla Sdenea 
Cristiana. <*) Quindi fu fondata la Società Scolastica 
Britannica e Str amera ; <*) e, poscia, parecchi mem- 
bri della Chiesa d' Inghilterra fondarono la Società 
nazionale per V insegnamento dei poveri, nei dogmi 
détta Chiesa Ufficiale, ^^^ Queste due ultime Società 



(«) Society for promoting Christian knowledge (1808). 
*) British and Foreign School Society (1808). 
<•) National Society etc. (1811). 
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furono il centro attorno al quale si riunirono gli uo- 
mini più illustri e più benemeriti della Gran Bre- 
tagna. Esse instituirono un buon numero di scuole, 
fecero chiamata alla gioventù perchè le frequen- 
tasse, e, guadagnata superiorità grandissima nel 
paese, divennero arbitre dello insegnamento pri- 
mario. 

Onde, la verità fondamentale del mio ragiona- 
mento, si può definire nella maniera seguente: 
L' istruzione pubblica elementare fu, in Inghilterra, 
nella sua origine, una bisogna privata, iniziata, dap- 
prima, dalla industria personale di taluni cittadini, 
ed in seguito, commessa intieramente a due o a 
tre principali Società religiose. Le quali, con per- 
severanza degna di nota, si diedero a procacciare, 
a mano a mano, per via di imposizioni volontarie, 
e per via di assegnamenti dei Consigli municipali, 
provvigioni, annue e fisse, per il sostenimento della 
maggior parte delle scuole da loro instituite, la- 
sciando sempre una specie d'addentellato per l'ac- 
crescimento continuo e successivo dell' opera loro. 



II. 



Di maniera che, il compito loro spontaneo per- 
venne, col tempo, ad un tal grado d'importanza, 
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che riuscì a svegliare l'attenzione del Grovemo e 
del Parlamento. Brougham nel 1818 e nel 1828, 
e Eerry nelP anno 1833, ottennero dalla Camera 
dei Ciomuni la nomina di talune Commissioni d' in- 
chiesta, per compilare rapporti particolareggiati, 
sulle condizioni della istruzione pubblica in Inghil- 
terra e nel paese di Galles. H rapporto di maggior 
vaglia è, senza dubbio, quello della Commissione 
presieduta da lord Kerry, al quale faceva allu- 
sione un recente dispaccio, trasmesso dal Ministro 
deir Istruzione pubblica all'Ambasciata d'Italia a 
Londra. Il metodo adottato, dai vari componenti 
di quella Deputazione, nella loro impresa, fu di 
spedire lettere circolari agli incombenti di ogni 
parrocchia, facendo una serie d'interrogazioni sul 
numero delle scuole, quotidiane o domenicali, com- 
prese nel limite del territorio sottoposto alla loro 
giurisdizione, le quali fossero già provvedute d'an- 
nui assegnamenti, sul numero degli scolari che le 
frequentassero; e sulla media proporzione del nu- 
mero degli scolari col numero degli abitanti di cia- 
scuna parrocchia. 

Lo specchietto statìstico, appiè della pagina se- 
guente, può dare al leggitore un' idea generale delle 
condizioni dell' istruzione pubblica elementare nella 
Gran Bretagna, nell' anno 1833, prima che il Par- 
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lamento e il Governo avessero preso alcun* ingerenza 
su queir argomento. (*> 



m. 



I primi tentativi per far riconoscere dalla Ca- 
mera dei Ciomuni il principio politico, oramai non 
più messo in quistione, che V istruzione pubblica ele- 
mentare è un compito nazionale, al quale il Governo 
deve partecipare, furono fatti nell'anno 1833. 

Quell' anno è, altresì, memorabile nella storia 
d' Inghilterra per essersi, allora adunato, per la 
prima volta, il così detto Parlamento informato. 

La Camera dei Comuni, non senza lunga per- 
plessità ed esitanza, si decise a votare la somma 
di ventimila lire sterline, da essere investite alla co- 
struzione di scuole, destinate allo insegnamento dei 
fanciulli dei vari ordini dei cittadini, specialmente 
dei poveri. 



(•) 



BeiMde 
qnotldiaiM. 


SoolaiL 


ProponUnia 

dagli leolwi 

eolU 


Seaole 
domenicali. 


BcoUrL 


Proponione 
degli scolari 

colla 
popolasioiie. 


38,971 


1,276,947 


uno in 
11 '27 


16,828 


1,548,890 


nno in 
9' 28 
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Se non che, fa d' uopo di mettere subito in ri- 
lievo il carattere di questo primo intervento legis- 
lativo, in ordine allo insegnamento primario. La Ca- 
mera dei Comuni non commise al Governo di tórre 
in propria mano la faccenda dell'istruzione pub- 
blica, né di esercitare alcun sindacato su di essa, 
né tampoco di provvedere, direttamente, all' im- 
piego della somma assegnata a quello scopo; ma 
concesse le ventimila lire sterline, come sussidio, 
alle due Società, delle quali abbiamo fatto parola, 
cioè alla Società Nazionale, ed alla Società Scola- 
stica Britannica e Straniera, da essere riscosse da 
esse, e distribuite aUe varie scuole, in Inghilterra 
e nel paese di Galles, a tenore dei rapporti dei 
proprii Comitati, indipendentemente da qualunque 
sanzione governativa. 

Fa d' uopo raccogliere V attenzione su questo 
fatto, per intendere agevohnente, la natura e lo 
scopo, della successiva e della recente legislazione 
Britannica sull'istruzione elementare. 



IV. 



Questo sussidio fu, ed é, chiamato il Parlici 
mentary grcmt, e fu votato, annualmente, nella 
somma di ventimila lire sterline, dal 1832 al 1839. 
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Bensì, in quell' anno, sotto gli auspicii del Mi- 
nistero di lord Melbourne, la Camera dei Comuni 
approvò due, così dette, risoluzioni, di molto ri- 
lievo, suggerite dal Governo, una delle quali, in 
particolar modo, doveva avere, non molto dopo, una 
portata grandissima sul pubblico insegnamento, ed 
essere il primo indizio della nuova politica ammi- 
nistrativa, eh' è stata adottata dal Parlamento 
britannico. 

La sovvenzione parlamentare fu, colla prima ri- 
soluzione, accresciuta da venti a trentamila lire 
sterline. Colla seconda, fu instituita una Commis- 
sione permanente, allo scopo di prendere « in con- 
» siderazione V intiera faccenda dello insegnamento 
» elementare, ed accudire ai bisogni di esso. » 

L' inscrizione della somma di trentamila lire 
sterline, nei bilanci dell'anno 1839-1840, pose in 
campo infinite controversie nel Parlamento. L'au- 
mento di diecimila lire, sull' assegno dell' anno pre- 
cedente, parve così esorbitante a tutti i membri 
dell' opposizione, che non pochi fra di essi si leva- 
rono in piedi, recandosi a debito di protestare 
contro la politica del governo. Nessuno, . in quel- 
l'epoca, avrebbe potuto prevedere che la somma che 
doveva essere inscritta, il V agosto 1876, dalla 
Camera dei Comuni, nei bilanci di prima previsione, 
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a vantaggio della pubblica istruzione elementare, 
in Inghilterra e nel paese di Galles, sarebbe stata 
di 1,707,055 lire sterline; senza tener conto della 
somma assegnata per l' insegnamento primario della 
Scozia e delP Irlanda. <«J 

Ma la seconda risoluzione pose in campo, nel 
Parlamento e nel paese, maggiori difficoltà. I com- 
ponenti delle Società religiose, deUe quali abbiamo 
fatto cenno nei capitoli precedenti, ed i partigiani 
dell' insegnamento libero ed indipendente, si mo- 
strarono impazienti e gelosi di questo intervento 
di una Commissione permanenùe, della quale era 
agevole prevedere la futura autorità e P accresci- 
mento dei poteri esecutivi. Essi empierono la Ca- 
mera di querele e di doglianze, per avventura, 
senza costrutto. 

Eppure la (Commissione non aveva, in quel- 
la epoca, avuto altro compito che « di amministrare 
» le rendite assegnate dalla Camera dei Comuni, 
» a vantaggio delle scuole, e di distribuirle accon- 
» ciamente, a tenore del consiglio e del senno dei 
» direttori, o dei comitati, di ciascuna delle So- 
» cietà religiose. » 



f«) n Parliamentary grani per V istruzione elementare del 
Regno Unito fu, neir anno 1876, 2,500,000 lire sterline. 
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V. 



La Commissione permanente fu, ed è oramai, 
scelta fra i Lords del Consiglio privato di Sua 
Maestà, sotto l'autorità del lord Presidente dello 
stesso Consiglio privato, che fa parte del Mi- 
nistero j e fa parte del Gabinetto, (i^ * e rappre- 
senta quella Deputazione nella Camera dei Lords. 
Un Vice-Presidente, che fa parte unicamente del 
Ministero, la rappresenta nella Camera dei Comuni; 
imperocché, com' è noto, in Inghilterra, un mem- 
bro del Gabinetto, o del Ministero, che appartiene 
ad una delle due Camere del Parlamento, non ha 
diritto di sedere nell'altra assemblea. 

Questa Commissione permanente è a capo di un 
Ufficio chiamato, oggi EducaHon BepoHment,^"^ 
cioè: Ufficio, 0, altri direbbe. Ministero dell'Istru- 
zione pubblica. 

n quale, certamente, non esercita, e non pos- 
siede, poteri analoghi a quelli posseduti od eser- 



« Le note, segnate con cifre arabiche, sono raccolte in- 
sieme, alla fìne del volume. 

(o) Elementary Education A et 1870, § 3. — Nel seguito 
di questo lavoro, adopererò le parole Ufficio dell' Istruzione 
Pubblica, e più soventi Ufficio di Whitehall, per denotare 
V Education Department. 
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citati, dal Ministero dell^ Istruzione pubblica nel 
Regno d'Italia, ma può dirsi, per molti rispetti, 
che tien luogo in Inghilterra di quel Ministero. 

Se non che, se ben circoscrìtte sono, anche pre- 
sentemente, le sue operazioni e le sue appartenenze, 
ben più circoscritte erano in quell'epoca, come si 
è notato nel capitolo precedente. 

Mi gioverà dimostrare, nel secondo e nel terzo 
Libro di questo volume, come V autorità di siffatto 
Ufficio si è, mano a mano, accresciuta in virtù di 
leggi successive, e come esso abbia ottenuto facoltà 
di sindacare, d'aiutare, e di correggere il difetto 
deir opera spontanea dei cittadini, delle Società 
religiose, e dei Consigli locali autonomi, in conse- 
guenza di quella politica d' intervento governativo, 
detta altrove d'accentramento, eh' è il frutto del 
progresso politico ed amministrativo della Gran 
Bretagna. 

Imperocché, non debbo tacere sin d'ora, che 
allorquando, in molti paesi del continente Europeo, 
i più generosi intelletti ed i più sagaci, si affati- 
cano a lasciar libero campo all' operosità individuale, 
e ad accrescere, nei centri amministrativi munici- 
pali, l'indipendenza dal governo centrale, gli uo- 
mini di Stato inglesi accennano di vagheggiare la 
politica opposta. 
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La quale non è già di rendere deboli e fiacche 
l'attività dei cittadini, e l'industria amministra- 
tiva locale, né di spogliare ogni parrocchia ed ogni 
borgo dei loro antichi diritti, poteri e privilegi, to- 
gliendo ad essi dalle mani l' amministrazione dei 
propri affari, ma consiste nell' imporre, di giorno 
in giorno, maggior vigilanza e maggior sindacato 
dell' autorità governativa centrale, sopra tutti gli 
affari locali, e principalmente sopra di quelli che 
riguardano la sanità, l' amministrazione della giu- 
stizia, la pubblica sicurezza e l' istruzione pubblica. 
E soprattutto nel rivedere le tasse, le provvisioni, 
le spese, i bilanci dei governi locali, e nel rasset- 
tare il disordine delle loro finanze, usando quel- 
r intervento dello Stato, che altrove si sfata e si 
vilipende, comunicando ad essi le tessere e le norme 
delle operazioni, ed abilitandoli ad esercitare que- 
gli ufficii che alle loro condizioni sono conformi. 

Raccoglierò, se mai ne avrò il tempo e l' agio, 
in un lavoro, sugli Uffici pubblici dell' Inghilterra, 
al quale ho posto mano da parecchi anni, alcuni 
particolari sulla presente costituzione dell' Ufficio 
Britannico dell' Istruzione pubblica, non potendo, in 
alcun modo, ora interrompere, con più lunghe in- 
tramesso, le fila del mio ragionamento sulla Istru- 
zione Elementare. 
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VI. 



Neir anno 1842, la sovvenzione annua, asse- 
gnata dalla Camera dei Comuni, a benefizio e a 
vantaggio della pubblica istruzione, fu accresciuta e 
portata a quarantamila lire sterline; nelPanno 1845 
a settantacinquemila. 

Da quell' epoca fino alP anno corrente, la somma 
inscritta nei successivi bilanci, è stata, sulla pro- 
posta dei vari governi, accresciuta annualmente, 
con tre e quattro eccezioni, nella serie progressiva, 
descritta nella nota qui appresso. ^'*) Ma la stessa 
opposizione, della quale fu fatto breve discorso nei 
capitoli precedenti, fu messa in campo, costante- 
mente, in ogni nuova discussione a proposito di 



(«) 



Anni. 


Lire Steiiine. 


Anni. 


Lire Sterline. 


1 
Anni. 


Un StexUne. 


1846-1850 


115,000 


1859 


836,920 


1868 


781,324 


1851 


150,000 


1860 


798,167 


1869 


840,711 


1852 


160,000 


1861 


803,794 


\ 1870 


914,721 


185S 


200,000 


1869 


842,119 1 


, 1871 


1,458,402 


1854 


263,000 


' 186S 


804,002 


1872 


1,551,560 


1855 


396,921 


1864 


705,404 


187S 


1,299,803 


1856 


451,213 


1865 


695,078 


1874 


1,356,852 


1857 


541,233 


1866 


694,530 


1875 


1,548,563 


1858 


663,435 


1867 


705,866 


1876 


1,707,055 
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siffatto aumento; ed ogni prospero successo del 
Governo non si ottenne senza combattere ostinate 
battaglie nella Camera dei Comuni, e perfino, ta- 
lora, nella Camera dei Lords. 

Talvolta, gli oppositori dei disegni del Governo 
si contentavano, semplicemente, di protestare, ma 
tal' altra rispondevano alle proposte del Ministero, 
niegando ricisamente, la necessità dell' istruzione 
pubblica elementare. 

Una delle discussioni più degne di nota su que- 
st' argomento, ebbfe luogo la notte del 18 aprile 1847, 
allorquando il Macaulay pronunziò il suo celebre 
discorso sull' istruzione pubblica, in favore della 
proposta di lord John Russell, che disegnava di 
aumentare la somma inscritta nel bilancio a cento- 
mila lire sterline. Non è qui il luogo di riferire i 
punti principali di quel discorso, che non ha ora- 
mai che un' importanza storica, ma mi sarà, forse, 
concesso di rammentare quel memorabile detto del 
sommo storico, cioè, che : « come la scultura tra- 
» sforma il sasso, così 1' insegnamento trasforma 
» r uomo. » 

L'opposizione alla proposta del Russell era, 
senza dubbio, rilevante e saldissima; e, si com- 
prenderà di leggieri, eh' essa non contava nelle sue 
file i soli partigiani dell' ignoranza del popolo, ma 
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bensì quegli stessi avversari che abbiamo più volte 
descritto, cioè: in primo luogo, coloro che non si 
conformano alle credenze della Chiesa Ufficiale di 
Inghilterra, air indole della quale, aumentando il 
sussidio governativo, si temeva che si volesse in- 
formare la pubblica istruzione ; e, in secondo luogo, 
gli avvocati del sistema volontario ed indipendente 
dell'insegnamento, insofferenti di qualunque inge- 
rimento dello Stato; i quali erano, anche in quel 
tempo, capitanati dal facondo John Bright. 

Gli argomenti di tutti costoro sono stati ripe- 
tuti ogni volta che il governo ha presentato alcun 
provvedimento sulla pubblica istruzione, nelP an- 
no 1847 come nelP anno 1876, e mi è, quindi, me- 
stieri di farne un brevissimo cenno. 

Il Bright accusava lord Russell di avversare 
r operosità individuale, e V industria spontanea dei 
cittadini, che erano le basi, diceva, del buon go- 
verno ; il signor Roebuck dichiarava che le proposte 
del Ministero provocherebbero animosità religiose, 
e discordie nello Stato; ed il signor Duncombe, 
eh' era il leader della opposizione, volendo far per- 
dere alla causa della pubblica istruzione, in un 
sol tratto, il terreno lentamente guadagnato in molti 
anni, e con molte fatiche, proponeva alla Camera 
di nominare una deputazione per fare un' inchiesta 
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sulle cariche del Comitato permanente del Consiglio 
Privato sulla Istruzione, allo scopo di abolire un uf- 
ficio che, a parer suo, così inopportunamente e così 
ingiustamente, sindacava il pubblico insegnamento. 
Però l' opposizione, per quanto fosse numerosa, 
e per quanto fosse gagliarda, non ebbe il di sopra, 
né riuscì a fare intoppo allo svolgimento dei nuovi 
principii di diritto amministrativo. La Camera dei 
Comuni riflettendo, fedelmente come specchio, V opi- 
nione pubblica della Gran Bretagna, dichiarò che 
il Governo dovesse dare incoraggiamento, e appre- 
stare assistenza, agli sforzi volontari ed indipen- 
denti dei cittadini, che, per sì lungo tempo, non 
avevano ricevuto alcun appoggio dallo Stato. 



vn. 



Cagione principale della discordia fra 1' op- 
posizione e il Governo, era stata, come abbiamo 
avvertito, la quistione religiosa. Quali erano dunque 
le condizioni dell'istruzione pubblica elementare 
di quell'epoca, in Inghilterra, nelle sue attinenze 
colla religione? 

La risoluzione della Camera dei Comuni, che, 
in data del 3 dicembre 18B9, istituiva il Comitato 
permanente del Consiglio sull' Istruzione, dichiarava 
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a eh' esso darebbe, unicamente, assistenza a quelle 
» scuole nelle quali fossero già stati fatti prowe- 
» dimenti opportuni per un insegnamento efficace. 
» La lettura quotidiana delle Sacre Scritture do- 
)) veva far parte indispensabile di quell' insegna* 
» mento. » In sopra ciò, era richiesto che le scuole, 
dipendenti dalla Chiesa d'Inghilterra, o in rela- 
zione con essa, fossero sottoposte ad im esame sul- 
r indole della istruzione religiosa impartita da esse. 
Quest' esame doveva essere fatto da Ispettori, no- 
minati dai Lords del Consiglio Privato, d'accordo 
cogli Arcivescovi della Chiesa Ufficiale. 

In rispetto alle altre scuole, che non fossero 
dipendenti dalla Chiesa d'Inghilterra, né avessero 
alcuna relazione con essa, era stato deciso di non 
fare alcuna domanda, né alcuna investigazione, sul- 
r insegnamento religioso fornito da esse, ma di ob- 
bligarle, semplicemente, a sottoporsi ad una ispe- 
zione sull'insegnamento secolare. 

Queste condizioni erano state accettate, uel- 
r anno 1839, da tutti coloro che avevano credenze 
religiose diverse da quelle della Chiesa d'Inghil- 
terra, e che, per amore di brevità, chiameremo 
d' ora innanzi, secondo la frase inglese. Non-con- 
formisti, Dissenzienti. Ma nell' anno 1847, nella 
tornata della Camera dei Comuni, alla quale ab- 
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biamo fatto allusione nel capitolo precedente, 
queste stesse condizioni furono ostinatamente re- 
spinte dai suddetti Non-conformisti i quali, o più 
numerosi o più risoluti, fattosi animo, chiesero, 
come patto del loro consenso all' inscrizione nei Bi- 
lanci parlamentari delP annuo sussidio all' istioizione 
elementare, che fossero concedute, dai Lords del 
Consiglio, alcune ore determinate per l' insegna- 
mento religioso degli scolari, appartenenti alle par- 
ticolari sètte, nei loro rispettivi catechismi. 

Credo pregio dell' opera di fare un brevissimo 
compendio del discorso di lord John Russell, in ri- 
sposta a quelle domande, imperocché, in esso, siano 
chiaramente esposti i disegni e i proponimenti del 
governo in queir epoca. 

La notte del 18 aprile 1847, lord Russell di- 
chiarò che non era agevole comprendere, come mai 
quelle stesse condizioni, che erano state bene accolte 
dai Non-conformisti nell' anno 1839, fossero respinte 
dai medesimi nell'anno 1847. Egli, quantunque, 
per indole propria, e per le attinenze sue partico- 
lari colla Società Scolastica Britannica e Straniera, ^^^ 
fosse, da una parte, in favore dell'obbligo della 



<«) Lord Russell è membro di quella Società Scolastica, che 
non ha attinenza con alcuna Società religiosa. 
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lettura quatidiana della Bibbia nelle scuole, e, 
d'altra parte, della concessione di alcune ore de- 
dicate all' istruzione religiosa degli scolari Non- 
conformisti, nei dogmi delle varie sètte religiose 
rispettive, era convinto, come statista, che volere 
mettere in pratica un tale sistema, sarebbe stato 
un errore funesto. Affermò che il disegno del Governo 
era, per ogni guisa, in armonia con le dottrine di 
libertà religiosa; e che i dubbi e gli scrupoli di 
coloro che dissentissero dalla Chiesa d'Inghilterra 
sai'ebbero, al certo, rimasti acquetati. 

Con molta diligenza di particolari, lord Russell 
spiegò, mano a mano, qual fosse il disegno del Go- 
verno. 

« Esso non è (egli disse) d' istituire un sistema 
» d' istruzione pubblica elementare, fornita dallo 
» Stato, ma sibbene di venire in soccorso ed in 
» appoggio degli sforzi volontari fatti dai cittadini, 
» in favore dell' insegnamento. Esso ha, semplice- 
» mente, per iscopo di aiutare le scuole esistenti, 
)) senza imporre, su qualsiasi fra esse, alcuna con- 
» dizione e alcun patto, che non siano in perfetta 
» conformità cogli statuti, e coi regolamenti, che 
» i fondatori, od i direttori di quelle scuole, aves- 
)) sero già stabilito. » 

Quindi lord Russell aggiunse, come accessorio, 
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che, siccome lo Stato aveva, previamente, contri- 
buito soccorsi pecuniari per la costruzione delle 
scuole, cosi ora proponeva di apprestare un sussidio 
efficace allo stipendio dei momtori e dei maestri. 

Gli effetti di questo discorso furono, come spera- 
vasi, r approvazione del Parlamento della proposta 
deir oratore, e V inscrizione d' un assegnamento di 
centomila lire sterline nei Bilanci delPanno 1847, 
a benefizio della pubblica istruzione elementare. 

Non debbo tralasciare di aggiungere due brevi 
osservazioni su quella memorabile seduta. 

Una domanda di sir W. Clay, che si conce- 
desse facoltà d'intervenire, unicamente allo inse- 
gnamento secolare di una scuola, a tutti quei fan- 
ciulli, i parenti dei quali facessero obbiezione allo 
insegnamento religioso, dato in quella stessa scuola, 
fu respinta da 210 voti contro 74. 

E la proposta di sir W. Molesworth, che le 
scuole Romano-Cattoliche percepissero alcuna parte 
dell' assegnamento governativo, fu respinta da 203 
voti contro 22. 

vni. 

Così, neir anno 1847, con passi, come di bam- 
bino, piccoli e timorosi, si avviava il Parlamento 
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a provvedere allo insegnamento primario, comecché 
mi' agitazione, senza precedente, avesse commosso 
r Inghilterra, da un' estremità all' altra, in favore 
di una politica più risoluta. 

n sistema dei Parliamentary grcmtSy piuttosto 
che abolito o ristretto, come desideravasi da cer- 
tuni, e come temevasi da certi altri, fu confermato 
ed esteso. 

E qualche tempo dopo, in risposta a ripetute 
interrogazioni, fatte nella Camera dei Comuni, il 
Vice-Presidente del Consiglio dell' Istruzione dava 
più ampi particolari sulle intenzioni del Gabinetto, 
e confermava, con altre parole, quanto era stato 
promesso da lord Russell, dicendo : « H Governo ha 
» in animo d' impiegare il sussidio parlamentare 
» nella maniera più acconcia e più imparziale che 
» sia possibile. Nei casi dove una setta religiosa 
» qualunque, per motivi di coscienza, faccia appunti 
» ed obbiezioni al sindacato governativo sul? inse- 
» gnamento religioso d' una scuola, i Lords del Con- 
» sigilo suir Istruzione sottoporranno quegli appunti 
» e quelle obbiezioni allo esame più diligente. » 

La sola modificazione importante che fosse in- 
trodotta, dall' anno 1847 all' anno 1853, nell' istru- 
zione pubblica elementare, fu quella proposta dallo 
stesso lord John Russell, in concerto con lord Lans- 
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downe, cioè di distribuire attestati goveraativi uni- 
formi, a tutti i maestri e a tutti i sotto-maestri 
che ne fossero meritevoli. 

Nell'anno 1851, ebbe luogo in Inghilterra un 
censimento generale : sulle notizie raccolte in quella 
occasione si compilarono parecchi quadri statistici 
sul numero delle scuole, sul numero degli scolari, 
e sulle proporzioni con cui le varie corporazioni 
religiose contribuivano, ciascuna per proprio conto, 
all'insegnamento del popolo. 

Le scuole pubbliche erano 15,510, e 30,524 le 
private; il numero degli scolari che intervenivano 
nelle prime era 1,422,982, e 721,396 il numero di 
quelli che intervenivano nelle seconde. La Chiesa 
d' Inghilterra impartiva istruzioni al 78 per cento 
dei fanciulli della Gran Bretagna ; la Società Sco- 
lastica Britannica e Straniera al 7 per cento. Le 
scuole dei così detti Indipendenti, le scuole dei 
Wesleiani, e le scuole dei Romani-Cattolici ave- 
vano un compito di minore importanza: le prime 
istruivano il 4 per cento, le seconde e le ultime, 
a lor volta, il 3 Va per cento dell'intiera popo- 
lazione. 
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IX. 



n grado successivo dello svolgimento, cauto 
e guardingo, del sistema dell'intervento governa- 
tivo, e dei soccorsi dispensati dallo Stato alle 
scuole, fu raggiunto nell' anno 1853, quando fu sta- 
bilito il così detto Sussidio di capitajs^ioneJ^^ 

n Governo, che aveva inscritto, nei BUanci di 
prima previsione di quell'anno, la somma di due- 
cento sessantamila lire sterline per V istruzione, 
assegnò una parte di quella somma a ciascuna pub- 
blica scuola elementare del regno, a come sussidio 
» per r insegnamento di cento settantasei scolari, 
» per ciascuna scuola. » 

Questo nuovo ingerimento dello Stato diede un 
nuovo impulso all' operosità, in favore dell' istru- 
zione pubblica della Gran Bretagna; la quale, d'anno 
in anno acquistava maggiore importanza, e si diffon- 
deva, da parrocchia in parrocchia, e da parrocchia 
in contea, in più larghe cerchia. 

Talché, nell'anno 1858, il Parlamento determinò 
di passare in rassegna tutte le scuole esìstenti, e 
di esaminare, per la minuta, i vantaggi fin allora 

("> Capitation grani. 
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ottenuti coir applicazione dei nuovi principii ammi- 
nistrativi, per prepararsi, in seguito, all' ordina- 
mento di nuovi provvedimenti e di nuove leggi. 

Una Deputazione fu nominata dalla Camera dei 
Comuni, « per fare un' inchiesta sulle condizioni 
» della istruzione primaria in Inghilterra, e per de- 
» liberare quali nuovi temperamenti fossero neces- 
)) sari per la maggior diffusione di una sana istru- 
» zione elementare, in tutti gli ordini del popolo, 
» col minore aggravio possibile di spesa. » 

I componenti quella Commissione assegnarono, 
sagacemente, a ciascuno di essi medesimi, il com- 
pito di ottenere informazioni particolareggiate e di- 
verse, in ogni Contea dell'Inghilterra; e, dopo 
tre anni di assiduo lavoro, presentarono al Parla- 
mento un Rapporto, il quale contiene la raccolta 
più ampia e più completa di notizie, che mai sia 
stata pubblicata nel Regno Unito su quell' argo- 
mento. 

II Governo italiano non è ignaro dei pregi di 
tal Relazione, ed ha espresso la brama di farne 
acquisto; né altri potrebbe raccomandare miglior 
pubblicazione, a modello delle norme e dei metodi 
più fattivi, per raccogliere le opportune notizie sulle 
condizioni dell'insegnamento di qualsiasi paese. 

Non solamente si trovano in quel Sli>te Bodk tutte 
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le informazioni statistiche necessarie, sugli scolari 
e sulle scuole, ma i resoconti degli esami fatti, in 
ciascuna scuola, dagli stessi membri della Commis- 
sione, ciascuno dei quali era insigne per lettere, 
per dottrina amministrativa. 



X. 



Quel Rapporto fu precursore delle notabili ri- 
fonne di cui ragioneremo nel Libro secondo. Le 
conclusioni di esso, sulle condizioni generali del 
sistema deir istruzione pubblica elementare, allora 
in vigore, si possono ridurre, stringatamente, ai se- 
guenti cinque capi principali: 

l*" — L'attività spontanea dei cittadini e delle 
Società religiose, era la base sulla quale stava, in- 
tieramente, edificata l'istruzione pubblica in In- 
ghilterra. 

2** — Il principio cardinale, e l'indole carat- 
teristica della politica del Governo, erano di lasciar 
libero campo all' operosità ed all' industria privata. 
Sarebbe stato inopportuno consiglio modificare l' or- 
dine delle cose esistente. 

3** — L'insegnamento religioso non avrebbe 
potuto ottenersi in Inghilterra con altro compro- 
messo, se non col sistema allora in vigore. 
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4"* — Le condizioni generali di metodo, di 
abitudini e di disciplina, in tutte le scuole del 
Regno, erano efficacissime e complete. 

5** — H nuovo temperamento, di concedere 
attestati ai maestri, aveva prodotto risultamenti 
degni di nota. 

Bensì, nello stesso tempo, la Commissione rico- 
nosceva, indubbiamente, la necessità di nuovi prov- 
vedimenti per l' insegnamento dei fanciulli dei po- 
veri e degli indigenti, in tutti quei luoghi dove 
era negletto ; affermava che l' allontanamento in- 
tempestivo dei fanciulli dalle scuole, allorquando la 
loro istruzione era ancora incompleta, produceva 
un irrimediabile danno ; e finalmente biasimava la 
irregolarità degli stessi fanciulli nello intervenire 
alle scuole, e V insufficiente attenzione prestata al- 
l' insegnamento dai fanciulli di tenera età. 



XI. 



Per rimediare, almeno in parte, a tutti que- 
sti difetti, ed in conseguenza degli strenui sforzi 
fatti dai membri della Deputazione suddetta, si 
disegnò di pubblicare un Codice delle norme, e 
delle regole, da mettere in uso in tutte le scuole 
del Regno. Questo Codice fu compilato dal Comi- 
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tato del Consiglio dell'Istruzione, e fu presentato 
alla Camera dei Comuni dal signor Lowe, allora 
Vice-Presidente di quel Comitato. 

I caratteri principali di questo Codice, nei quali 
dififeriva dai regolamenti in vigore, erano, in primo 
luogo, la sostituzione agli assegnamenti generali, 
eh' erano stati fatti fin allora, d' altri assegnamenti 
particolareggiati e distinti nella maniera seguente : 

Sussidi alle scuole per capitazione degli scolari ; 
sussidi per aumento degli stipendi dei professori ; 
sussidi per rimunerazione o per gratificazione dei 
medesimi ; e sussidi per V acquisto di libri, di mac- 
chine e di apparecchi meccanici per le Scuole indu- 
striali. <«> 

In secondo luogo, oltre a questi temperamenti, 
che riguardano il lato economico dell' argomento, e 
r impiego del Parliamentary grani, il Lowe voleva 
accordare all' ufficio di Whitehall maggiore inge- 
rimento, nelle cose della pubblica istruzione, che 
le condizioni di quell' epoca non comportavano ; e, 
fra le altre innovazioni, bramava introdurre, senza 



(«) Le così detto Scuole Industriali, o Scuole d'Arti e di 
Mestieri (Industriai Schools), alle quali si farà soventi allu- 
sione nel corso di questo scritto, meritano uno studio speciale, 
e non un breve discorso. Tuttavia ne toccherò, di passata, 
neir esame della Legge suir Istruzione dell' anno 187G, e par- 
ticolarmente nel Gap, 2, Libro terzo, Parte seconda. 
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alcuna transazione o artificio, nelle scuole elemen- 
tari, un sindacato più rigoroso e più severo di 
quello ch'era in uso, aumentando i poteri degli 
ispettori. 

Costoro, a tenore delle proposte di quel Codice, 
dovevano coordinare e distinguere tutti gli scolari 
del Regno in gruppi diversi, per ragione d' età ; e 
dovevano, non solamente fare un esame annuo del- 
l' insegnamento, dato in ciascuna scuola del Regno, 
ma, per quanto fosse possibile, un esame partico- 
lare del profitto ricavato in esse, da ogni singolo 
fanciullo che v' intervenisse. H signor Lowe, ezian- 
dio, proponeva che una ricompensa che si accor- 
dava, da parecchi anni, dall'ufficio di Whitehall, 
ai parenti indigenti per l'intervento dei loro figliuoli 
nelle scuole, e della quale non abbiamo parlato per 
desiderio di brevità, dovesse cessare non appena i 
fanciulli avessero compiuto l' età di undici anni. 

Queste proposte suscitarono nella Camera dei 
Comuni, e nella Gran Bretagna, una tempesta di 
disapprovazione da tutte le parti : da parte del 
clero, da parte dei direttori delle scuole, da parte 
dei maestri e da parte di tutti i partigiani del non 
intervento governativo nel pubblico insegnamento. 

In conseguenza di ciò, il Codice del signor 
Lowe fu respinto dalla Camera dei Comuni. 
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xn. 



Se non che, fu presentato di nuovo in Parla- 
mento nell' anno 1862, con parecchie modificazioni, 
quantunque P opposizione, messa in campo dalle 
nuove proposte, fosse ancora implacabile e risoluta. 

La notte del 25 marzo 1862, ebbe luogo, nel- 
r aula dei Ciomuni, una di quelle tre o quattro di- 
scussioni sull' istruzione pubblica, che sono rimaste 
memorabili negli annali del Parlamento Britannico. 

La quistione intavolata, sempre antica e «em- 
pre nuova, era se si dovesse accordare, col nuovo 
provvedimento, alcuna preminenza al principio di 
libertà sttl principio di autaritàj o a questo su quello, 
senza però dar libero giuoco uè all' uno né aU' altro. 

Allora, per la prima volta, W. E. Forster, mem- 
bro del partito liberale, eletto nella contea di Brad- 
ford, al cui nome doveva essere, a tempo debito, 
collegata la legge di maggior rilievo pubblicata 
in Inghilterra sul? insegnamento elementare, prese 
il suo posto di leader dell' opinione della Camera 
su quell'argomento. 

Egli parlò con molta prudenza e con molta 
discrezione, nell' interesse dei direttori delle scuole, 
e si fece parziale oppositore della proposta del 

8 
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Lowe, che chiamò ccmcdleresca. Dichiarò ai Mini- 
stri che il loro disegno li condurrebbe per una via, 
non solamente difficile, ma pericolosa, imperocché, 
« in quella via si muterebbero le attinenze geniali, 
» esistenti fra lo Stato e le Società private, delle 
» quali lo Stato si era fatto compagno ; d ed il Go- 
verno invece di avvantaggiare, col nuovo Codice, 
l'istruzione pubblica elementare, la pregiudiche- 
rebbe e la danneggerebbe in ogni guisa. 

L'accoglienza fatta dalla Camera al discorso 
del signor Forster, fu tale da indurre il signor 
Lowe a modificare le sue proposte, e a far conces- 
sioni di non piccolo conto. Queste concessioni fu- 
rono le seguenti: 

L' impiego d' una parte ragguardevole del sus- 
sidio governativo alle scuole pubbliche, dipenderebbe 
da un rapporto generale degli ispettori, e non da 
un rapporto particolareggiato dell' esame di ogni 
singolo scolare. Il Governo metterebbe in disparte 
il disegno di ordinare, o di distinguere, gli scolari 
in gruppi diversi, per ragione d' età. Il Governo sot- 
toporrebbe all'approvazione del Parlamento qua- 
lunque modificazione futura negli articoli del Co- 
dice, prima di metterla in esecuzione. 

Con questi emendamenti, il Codice pel pub- 
blico insegnamento elementare fu, nell' anno 1862, 
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accettato dalla Camera e pubblicato dall' Ufficio di 
Whitehall. 

Sin da quell' epoca, ogni anno, nello scorcio del 
novembre, i Lords del Consiglio pubblicano una 
nuova edizione di quel Manuale, con tutte le mo- 
dificazioni, le riforme e le aggiunte successive, in- 
trodotte dalle leggi del Parlamento, e dai tempera- 
menti dello stesso Consiglio sulP istruzione. 

Queste pubblicazioni sono di molto peso e dì 
molto pregio, e quantunque disadatte allo studio ge- 
nerale dei principii scientifici, ai quali si informa 
P amministrazione britannica sull'insegnamento, non 
si può, senza di esse, avere conoscenza particola- 
reggiata delle condizioni delle pubbliche scuole ele- 
mentari del regno. (2> 

Coir anno 1862 io termino il primo Libro, eh' è 
la parte di minor conto, comecché indispensabile, 
del mio lavoro. H Libro secondo avrà principio 
nell'anno 1870, eh' è l'èra più geniale e più fe- 
conda in provvedimenti legislativi sull' istruzione 
pubblica elementare della Gran Bretagna, o come 
altri chiamolla. Vera delle rivohmoni. 



Libro Secondo. 

[1870.] 



I. 



Ero presente, il giorno 8 di febbraio 1870, 
nella Camera dei Lords, al discorso di apertura 
della sessione parlamentare. Quando il Lord Can- 
celliere, che leggeva il Messaggio reale, annunziò 
dai gradini del trono che, insieme ad altri argo- 
menti di massimo rilievo, T insegnamento elemen- 
tare sarebbe sottoposto all'attenzione del Parla- 
mento, ed aggiunse che uno schema di legge era 
stato preparato dal Governo, « per V ampliamento 
» dei mezzi d' istruzione nazionale, con un disegno 
» complessivo, ^^) » il silenzio solenne delP aula di 



<•) For fhe enlargement, on a comprehensive scale, of 
the means of naUonal education. 
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Westminster fu rotto da un indescrivibUe ed invo- 
lontario sussurro d' approvazione, insolito a udirsi, 
in quelle occasioni, nella Camera dei Lords. 

Era r epoca delle riforme e dei trionfi del Mi- 
nistero Gladstone, il quale si era accinto, secondo 
le frasi dei foglicttanti d' allora, « a svellere dalle 
» radici le piante malefiche degli antichi pregiudizi. » 

La legge che, V anno precedente, aveva emanci- 
pato la Chiesa d'Irlanda, aveva insegnato al po- 
polo britannico ad acclamare gli alti proponimenti, 
e le generose audacie, del Ministero. 

Già la nomina del deputato di Bradford a Yice- 
Presidente del Consiglio della Istruzione, era stata 
un'arra che il Governo accingevasi all'impresa 
della riforma dell' insegnamento. E d' altra parte, 
1' opinione pubblica, legislatrice suprema in Inghil- 
terra, per mezzo della stampa, per mezzo di peti- 
zioni al Parlamento e per mezzo di pubbliche as- 
semblee, aveva pronunziato 1' assoluta necessità 
della bisogna. Balenava nella mente del popolo che, 
nonostante la molta attività e l' industria di non 
pochi cittadini e di parecchie Società religiose ; no- 
nostante le offerte pecuniarie dei partigiani del 
sistema volontario ed indipendente ; nonostante 
l'aumento notevolissimo delle sovvenzioni del Parla- 
mento, che nel 1870 avevano oltrepassato la somma 
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annua di 840,710 lire sterline; nonostante, final- 
mente, gli eccellenti risultamenti ottenuti, in quegli 
ultimi tempi, dai promotori dell'istituzione cono- 
sciuta col nome di Bagged 8(Jmls,^^^ T insegnamento 
primario nazionale, in Inghilterra, era negletto ed 
imperfettissimo ; ed il Parlamento britannico non si 
era ancora accinto al compito che i Parlamenti di 
parecchie altre nazioni avevano già fornito. 

Chiunque avesse esaminato quelP argomento, 
colla scorta dei fatti e delle cifre, sarebbe perve- 
nuto, a quell'epoca, alle conclusioni seguenti: 

H numero degli scolari nei registri delle scuole, 
provvedute di sussidi dallo Stato, era un milione e 
cinquecento mila, ma rimanevano esclusi da quelle 
scuole parecchie centinaia di migliaia di fanciulli, 
ai quali non era impartita nemmeno V incompleta e 
magra istruzione delle scuole private, cosi dette 
d' avventura. 

Ora, come il signor Forster aveva acconcia- 
mente dimostrato, in un discorso letto nell'anno 1869, 
tre ostacoli principali si opponevano alla operosità 
e air efficacia del sistema eh' era allora in vigore : 

Le piccole parrocchie rurali non erano intitolate 



(o) Ragned Schools, scuole che raccolgono ed istruiscono 
i fanciulli cenciosi, abbandonati, dispersi, vagabondi ed esclusi, 
per la loro povertà, da tutte le altre scuole. 
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a ricevere alcun soccorso dallo Stato, imperciocché 
le loro scuole non possedevano le condizioni, pre- 
scritte dalla legge, per conseguire la sovvenzione 
parlamentare ; e d' altra parte, la paucità delle loro 
risorse, raggranellate da sforzi volontari e privati, 
non permetteva ad esse di stipendiare insegnanti, 
capaci di fornire V intellettp degli scolari di quel 
grado d' istruzione, eh' era richiesto dall' ufficio di 
WhitehalL 

Nelle principali città industriose e manifattu- 
riere, era una moltitudine di persone che, per 
ignoranza, per povertà e per altri motivi, eh' è inu- 
tile di enumerare, rifiutavansi, ricisamente, di man- 
dare i loro figliuoli alle scuole. 

Era, finalmente, in quelle stesse città, e nelle 
campagne, una classe numerosa di poveri, che non 
potevano privarsi del guadagno quotidiano ottenuto 
dal lavoro dei loro figliuoli, anche in tenera età, e 
che, quantunque permettesse!» a costoro di fre- 
quentare le scuole, non li trattenevano in quelle 
alcun tempo sufficiente, da poterne ricavare anche 
un tenue profitto. 

Provvedere per l' insegnamento di tali fanciulli ; 
costringere i parenti a mandare i loro figliuoli colà 
dove si impartisse il pane dello intelletto ; attri- 
buire allo Stato un' autorità che non aveva fin al- 
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lora posseduta ; ordinare il compito e V intervento 
del Governo in modo da non venire in conflitto 
coli' attività e coll^ industria privata, ed in modo 
da non nuocere, e da non fare intoppo, all' opera 
spontanea delle Società religiose, (dalla quale si 
erano ricavati tanti vantaggi, e la quale, soprat- 
tutto, non era a spese dello Stato, quantunque 
dallo Stato venisse agevolata e soccorsa), ecco, in 
poche parole, il problema che il Forster si die, a 
tutt'uomo, a risolvere. 

Se poi riuscisse, in tutto o in parte, a risolverlo, 
il lettore s' accorgerà nel seguito di questo scritto. 
È necessario però che ciascuno fissi V acume del- 
l' intelletto su questo importantissimo fatto, cioè : 
che il Governo non si affibbiò la giornea per cam- 
biare il sistema del? insegnamento primario, eh' era 
allora in vigore ; e che il discorso del trono, del quale 
ho fatto parola, non aveva promesso alcuna riforma 
assoluta di principii, o di istituzioni, ma bensì : « una 
» legge per l' ampliamento dei mezzi d' istruzione 
y> nazionale, con un disegno complessivo. » 



n. 



Ed era appena scorsa una settimana dal giorno 
della lettura del Messaggio sovrano, quando il 



46 dell'insegnamento primario in INGHILTERRA. 

signor Forster descrisse, per la prima volta, nella 
Camera dei Comuni, il dì 17 febbraio 1870, il 
suo disegno di legge o per provvedere alla pub- 
» blica istruzione elementare, in Inghilterra e nel 
» paese di Galles/*) » 

Quella lettura fu preceduta da un discorso d' in- 
troduzione, reso, oramai, celebre dalla fama, in 
tutti i paesi dov' è caro V insegnamento, e che 
assegnò al signor Forster un seggio, non solo fra 
i maggiori oratori, ma fra i più destri uomini di 
Stato del Parlam^to Britannico. 

I limiti di brevità che mi sono prefissi in questo 
lavoro, non mi concedono di fare un compendio, 
ancorché stringato, di quel preambolo ; né altro m' é 
dato che di metterne in rilievo taluni. punti prin- 
cipali. Mi giova però avvertire, a vantaggio di co- 
loro che dovessero esaminare, per avventura, quel- 
la attrattivo discorso, e le geniali discussioni che 
ebbero luogo, consecutivamente, in Parlamento, che 
la Società Nazionale ha raccolto, in un volume in-4, 
di 622 pagine, i resoconti verbali di tutte le tor- 
nate della Camera dei Comuni e della Camera dei 
Lords, dedicate al biU delP Istruzione primaria 



(») A bill to provide for public elementary Education in 
England and Wales. 
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dell' anno 1870, e vi ha aggiunto indici copiosi, e 
il testo della legge stessa, la quale fu pubblicata 
il 9 agosto di quell' anno. <'> 

n signor Forster cominciò col rammentare alla 
Camera che, solamente due quinti della prole delle 
classi operaie, fra i sei ed i dieci anni d' età, e 
solamente un terzo della prole delle stesse classi 
operaie, dai dieci ai dodici anni d'età, erano in- 
scritti nei registri delle scuole sussidiate dallo 
Stato. Di maniera che, mentre lo Stato si adope- 
rava ad accudire all' insegnamento di 700,000 fan- 
ciulli, fra i sei ed i dieci anni d'età, ne lasciava 
1,000,000 senza alcuna istruzione ; e mentre agevo- 
lava, liberalmente, l' istruzione di altri 250,000 fan- 
ciulli, d' età fra i dieci ed i dodici anni, ne abban- 
donava, altrimenti, 500,000 in preda all' ignoranza. 

II disegno del Vice-Presidente del Consiglio del- 
l' Istruzione era di fornire graduahnente, e con 
acconcio magistero, i modi d' insegnamento a tutta 
questa caterva d' ignoranti. L' opinione pubblica, 
egli convenne, imponeva al Parlamento di rompere 
0i indugi, e di far provvedimenti per raggiungere 
il doppio scopo seguente: 

Moltiplicare le scuole in tutta l'Inghilterra e 

<«} Londra. 18 Parlìament Street. Westminster. 
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nel paese di Galles. Ottenere che i parenti man- 
dassero i loro figliuoli in quelle scuole. 

Laonde, il bill che aveva V onore di presentare 
al Parlamento, in quel giorno, aveva, appunto, in 
mira di conseguire entrambi quei due risultati. 



m. 



Se non che, io non ho l'agio né il tempo 
di considerare, in queste pagine, il bUl del signor 
Forster sull' istruzione elementare, né di seguire 
quel bill, passo a passo, in tutte le traversie, le 
modificazioni e gli emendamenti eh' ebbe a sofife- 
rire, per lunga pezza, nella Camera dei Comuni e 
nella Camera dei Lords; né, tampoco, di accen- 
nare in quali particolari difierìsse dalla legge che 
ottenne il 9 agosto la sanzione della Regina. 

Ma tralasciando tali studi preliminari, che non 
hanno oramai alcun pratico rilievo, mi propongo, 
senza indugio, di discorrere alla meglio, sulla legge 
stessa, e di esaminarla, consecutivamente, in grazia 
del suo pregio e della sua importanza, con i due 
metodi intellettivi di investigazione, colla sintesi e 
coir analisi. 

Per la qual cosa, noterò, prima, a sommi capi, 
i tre punti, a parer mio, più salienti di essa legge. 
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e darò in seguito, i minuti particolari di quanto 
ayrò accennato, seguendo V ordine e la disposizione, 
comecché disacconci, dei vari articoli. 

Ciascuno di questi tre punti mise in campo 
nella Camera, e nel paese, una viva opposizione ed 
un'ostinata resistenza, per opera del partito tary^^) 
acerrimo rivale del governo; per opera dei parti- 
giani del sistema volontario e libero dell* insegna- 
mento ; e per opera, inlSne, dei promotori dell' in- 
segnamento religioso, dei quali ho discorso nel 
capitolo precedente. 

Gascuno di questi tre punti procacciò una vit- 
toria al Ministero, ottenuta, però, non senza grave 
scapito della sua rinomanza e della sua popolarità, 
conciossiachè ciascuno d' essi mirava a distruggere 
antichi pregiudizi, offendeva la tenacia di antichi 
costumi, e rendeva scisso lo stesso partito liberale, 
di cui era leader il primo Lord della Tesoreria, 
W. E. Gladstone. 

Ed io esaminerò questi tre punti principali in 
tre capitoli consecutivi, al lume dei tre segnalati 
principii della moderna civiltà, cioè : insegnamento 
obbligatorio, insegnamento laico, ed insegnamento 
gratuito, quantunque nessuno di questi principii, e 
meno degli altri il terzo, fosse stato riconosciuto 
in maniera assoluta dalla legge di cui si tratta. 
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Lo stesso Governo, nel conflitto dei differenti 
sistemi, delle diverse opinioni e dei contrari inte- 
ressi dei vari partiti, non mirava ad altro che ad 
ottenere un compromesso ; non jhccoIo vantaggio in 
un paese schivo ed insofferente d' ogni intervento 
governativo, ma pur bisognoso dell' azione dà. go- 
verno ; in un paese dove la Chiesa e lo Stato sono 
stretti insieme da legami ufficiali, eh' altri vuol scio- 
gliere, altri rendere più tenaci. 



IV. 



Ed, a mio credere, tutti gli articoli della 
legge sull'istruzione pubblica elementare dell'an- 
no 1870, che si riferiscono, più o meno diretta- 
mente, all'insegnamento obbligatorio, si possono 
compendiare e restringere insieme nei capi seguenti : 

La superficie dell'Inghilterra e del paese di 
(jalles, sarà partita, come un immenso ma irrego- 
lare scacchiere, in una moltitudine di circondari, 
ossiano distretti, per lo scopo dell'insegnamento, 
chiamati, con apposita frase : EducaUanal divisions. 
Ciascun distretto sarà costituito, nelle contee, dalla 
Parrocchia civile, e sarà costituito, nelle città, dal 
Borgo. 

In ciascuno di questi distretti, si faranno le in- 
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vestigazioni più minute per iscoprire se ciaBCuno 
di essi sia, adeguatamente, fornito dì scuole. Nel 
caso affermativo non si darà alcun nuovo prov- 
vedimento. 

Bensì, se un distretto non sia provveduto di isti- 
tuzioni efficaci per l'insegnamento, i contribuenti 
di quel distretto saranno insieme convocati, e co- 
stretti ad eleggere un Comitato, o, diciamo. Consiglio 
di amministrazione e di sopraintendenza scolastica, 
e questo Consiglio sarà chiamato Scfml BoardS*^^ 

Ogni Consiglio Scolastico sarà armato di poteri 
esecutivi di costringimento contro i parenti,^^) per 
ottenere P intervento di tutti i fanciulli della Gran 
Bretagna nelle scuole. 

Ogni Consiglio scolastico sarà provveduto, dalla 
rappresentanza municipale del proprio distretto, 
dei capitali necessari per la costruzione e pel man- 
tenimento di scuole accessorie alle scuole esistenti, 
dovunque facessero mestieri. 

Le rappresentanze municipali ricaveranno i ca- 
pitali suddetti da tasse locali, imposte ai contri- 



(<«) Avverto che tradurrò, d* ora innanzi, Sekool Board colle 
parole Consiglio Scolastico. 

(^) La parola parenti include il padre, o la madre, o il tu- 
tore, o qualunque persona che sia risponsabile pel manteni- 
mento di un fanciullo, o che abbia custodia d'esso.— Art. 3, 
§ 10, Legge del 1870. 
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buenti del circondario, e più o meno stringenti, 
secondo la necessità del provvedere. 



V. 



Ed, a mio credere, tutti gli articoli della legge 
suir istruzione pubblica elementare dell' anno 1870, 
che si riferiscono, più o meno direttamente, alla 
quistione religiosa, chiamata per eufemismo, in In- 
ghilterra, la maggiore difficoUà,^'*^ si possono com- 
pendiare e restringere insieme nei capi seguenti : 

L'ispezione religiosa governativa sul pubblico 
insegnamento sarà abolita. 

Nessun sussidio parlamentare sarà accordato in 
rispetto all'insegnamento religioso. 

Sarà messa in vigore una cosiddetta riserva 
di cosdeneaS^) Mercè dì essa, i parenti d' un fan- 
ciullo potranno, a lor senno ed arbitrio, provve- 
dere che costui intervenga, o che non intervenga 

# 

all'istruzione religiosa, che sia impartita in una 
scuola sussidiata dallo Stato. 

L' ora, le ore, durante le quali abbia luogo 
una cerimonia religiosa, o durante le quaU s'im- 



(o) The greatest difficuUy, 
(^> Conscience clauae. 
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partisca insegnamento d^ argomento religioso, sa- 
ranno fissate, al principio, o alla fine, della riu- 
nione scolastica, e saranno descritte in un orario 
ufficiale, affisso, in maniera cospicua, in ogni stanza 
della scuola stessa. 

I direttori, o i maestri di una pubblica scuola 
elementare, che non sia stata istituita da un Con- 
siglio Scolastico, i quali desiderassero avere un sin- 
dacato, od un esame, sopra argomenti religiosi, a loro 
spese, avrebbero facoltà di stabilire un giorno o due 
giorni per tale esame. Tuttavia questo non potrebbe 
aver luogo che due settimane dopo deir annunzio. 

Qualsiasi fanciullo che fosse stato sottratto 
dai parenti allo insegnamento religioso di quella 
scuola non potrebbe essere costretto ad intervenire 
all' esame. 



VI. 



Ed, a mio credere, tutti gli articoli della legge 
suir Istruzione Elementare dell' anno 1870, che si 
riferiscono, più o meno direttamente, alle rendite, 
e al lato economico della quistione, si possono, 
finalmente, compendiare e restringere insieme nei 
capi seguenti: 

La legge non introdurrà il sistema dell' insegna- 

4 
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mento gratuito ; bensì, i Consigli Scolastici avranno 
facoltà di concedere polizze gratuite per interve- 
nire nelle scuole, in tutti quei casi speciali che 
stimeranno convenienti. 

n pagamento dei parenti, per V ammissione dei 
loro figliuoli nelle scuole, sarà fissato alla stregua 
esistente prima della promulgazione di questa legge. 

Dimodoché, una terza parte della spesa neces- 
saria pel sostenimento di tutte le scuole dell' In- 
ghilterra e del paese di Galles, sarà contribuita dai 
parenti; una terza parte si ricaverà dalle tasse 
pubbliche dello Stato, e sarà accordata sotto forma 
di sussidi parlamentari, come per lo passato; e 
l'ultima terza parte si ricaverà per via di tasse 
locali, <«) imposte, nei limiti stessi di ciascun distretto, 
sopra tutti coloro che fossero inscritti nei registri 
della parrocchia, come contribuenti alle tasse na- 
zionali, come contribuenti alle tasse del luogo. 

Notisi bene : queste tasse locali saranno imposte, 
unicamente, in quei distretti dove sia difetto di 
scuole, dove le scuole provvedute spontaneamente 
dalle società religiose, e dall'attività e dall'indu- 
stria privata, non siano in grado di fornire insegna- 
mento adeguato ed efficace. 
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Aggiungerò, per intramessa, che, nelle discus- 
sioni che precedettero P approvazione dell'articolo 
della legge che si riferisce alle tasse locali, V animo 
del Vice-Presidente del Consiglio sull' Istruzione 
sembrò perplesso ed incerto. L' esperienza provò, 
che quest' aggiunta al fardello, già gravissimo, dei 
balzelli municipali, suscitò al governo gravissime 
difficoltà. Ma il signor Forster, quasi antiveggendo 
le acerbe censure che gli furono poi fatte, aveva, 
su quell'argomento, rammentato alla Camera che 
un' imposta municipale a vantaggio della pubblica 
istruzione avrebbe risparmiato, in futuro, alle par- 
rocchie ed ai borghi, le imposte pel sostenimento 
dei poveri e le imposte pel mantenimento delle pri- 
gioni, che, come è ben noto, sono fin ora, in In- 
ghilterra, a carico, non già dello Stato, ma delle 
parrocchie e dei borghi. 



vn. 



Tali sono, in abbozzo, i contomi e le linee princi- 
pali del sommo e maestro temperamento, che segnò 
un'epoca nuova nel sistema dell' insegnamento pri- 
mario nazionale in Inghilterra e nel paese di Galles. 

L'audacia del concetto generale, e la sagacia 
dello svolgimento dei particolari, assegnarono, come 
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dissi, al signor Forster un' alta posizione ed una 
grande autorità nel Parlamento Britannico. 

Ora, lasciando in disparte il metodo composi- 
tivo, seguito nei tre capitoli precedenti, mi ac- 
cingerò ad un'analisi particolareggiata della stessa 
legge, come ho promesso nelle prime pagine di 
questo Libro. Se non che, è chiaro che non potrò 
evitare talune ripetizioni delle cose che ho dianzi 
accennate. Del quale difetto mi scuserà, in parte, 
l'indole non oratoria, ma didascalica e scientifica 
del mio lavoro, ed, in parte, il mio desiderio di 
renderlo facile e piano anche ai meno intendenti. 

Avverto finalmente che passerò sotto silenzio 
tutti i provvedimenti di secondaria importanza, e 
la maggior parte delle materie che si riferiscono 
alle norme ed alle regole di procedura, non per 
incuria o pigrizia, ma per non accrescere sover- 
chiamente la mole del libro. 

Vili. 

La legge 33 e 34 Vittoria, cap. 75, pubbli- 
cata il 9 agosto 1870, « per provvedere i modi 
» di agevolare la pubblica istruzione elementare in 
» Inghilterra e nel paese di Galles, » si compone 
di cento articoli e di cinque schedule. 
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I primi quattro sono articoli preliminari, per 
definire, come è Tuso di parecchi atti del Parla- 
mento, il significato dei vocaboli più specialmente 
adoperati nel testo della legge stessa, come verbi- 
grazia. Metropoli, Borgo, Parrocchia, Ufficio dd- 
V Istrujsione, Begi Ispettori, Scuola Elementare, e 
molti altri di non pari importanza. 

Per Metropoli s' intende queir estensione di ter- 
ritorio, sottoposta alla giurisdizione delP ufficio me- 
tropolitano dei lavori pubblici, <«) a tenore della legge 
sull'amministrazione della metropoli, delPanno 1855. 

Per Borgo s' intende quell' estensione di terri- 
torio sottoposta alla legge, pubblicata allo scorcio 
della sessione parlamentare degli anni quinto e sesto 
del regno di Guglielmo IV, cap. 76, intitolata: Atto 
per provvedere aUo ordinamento détte Corporaeioni 
Municipali ddP Inghilterra e del palese di GaUes,^^) 
e degli Atti successivi di emendamento di quello. 

Per Parrocchia s' intende qualsiasi estensione di 
territorio nei cui limiti sia imposta, o si abbia fa- 
coltà di imporre, una tassa particolare, destinata 
al sostenimento dei poveri. 



(«) Metropolitan Board of Works, under the Metropolitan 
Menagement Act. 1855. 

(*) Act to provide for the regulation of Municipal Corpo- 
rations in England and Wales, 
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Per Ufficio della Istrujdone si vuole indicare il 
Comitato del Consiglio Privato sull'Istruzione. 

Scuòla Elementare si definisce quella scuola, 
nella quale l' insegnamento primario sia la parte 
principale dello insegnamento fornito in essa, e nella 
quale i pagamenti ordinari, per l'ammissione di 
uno scolare, non siano maggiori di nove danari <") 
per settimana. 

Si dichiara inoltre che la legge non avrà ef- 
fetto nò in Iscozia, né in Irlanda. 



IX. 



Le prime partizioni sommarie della legge inten- 
dono, con bel magistero, all' istituzione delle scuole, 
nella maniera seguente: 

L'articolo v stabilisce che, in ogni circonda- 
rio scolastico, debba essere un numero sufficiente 
di scuole pubbliche elementari, da servire per tutti 
i fanciulli <^> residenti dentro i limiti di esso, per 
l' insegnamento primario dei quali non si fosse al- 
trimenti provveduto in maniera efficace. 



(«) 9 enee, 

(*) Avverto che la legge adopera sempre la parola chìU 
dren che comprende, genericamente, i fanciulli d*amendue 
i sessi. 
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L' artìcolo vi provvede che, dove V Ufficio del- 
l' Istruzione sia convinto che, in un determinato 
distretto, le scuole siano inadeguate e insufficienti, 
dovrà dare pubblica e popolare notizia di questo 
fatto ; e se il difetto non sia stato emendato, nella 
maniera richiesta dalla legge, si dovrà instituire in 
quel distretto un Consiglio Scolastico, il quale dovrà 
supplire air insufficienza. 

Nel caso che il Consiglio Scolastico, mostran- 
dosi inetto, od arbitrario, trascurasse i suoi doveri, 
r Ufficio dell'Istruzione, in virtù dei suoi poteri, 
lo costringerebbe ad adempirli, nei modi e nelle 
forme prescritti dalla stessa legge. 



X. 



. Di maggiore importanza e di maggiore portata 
è V articolo che segue, cioè il vn, che si riferisce 
alla quistione religiosa, ed il quale contiene le 
norme, e le regole, alle quali debbono conformarsi, 
su queir argomento, tutte le scuole elementari del- 
l' Inghilterra e del paese di Galles : 

Non sarà richiesto, come condizione dell' am- 
missione d' un fanciullo in una scuola, eh' egli al- 
tresì intervenga, o che si astenga d' intervenire, in 
una scuola domenicale, o in qualunque altro luogo 
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d' insegnamento, o di culto, religioso ; o che pratichi 
un' osservanza religiosa, o che si sottoponga ad in- 
segnamento sopra argomento religioso, nella scuola 
altrove. 

Da siffatta osservanza o da siffatto insegna- 
mento, egli può essere sottratto dai suoi parenti. 
Né potrà essere costretto, in tal caso, ad interve- 
nire nella scuola, o in altro luogo, in un giorno 
qualsiasi dedicato esclusivamente ad osservanze re- 
ligiose della stessa Chiesa, o della stessa Setta, 
alla quale i parenti d' esso appartengono. 

L'ora, le ore, durante le quali avrà luogo 
un' osservanza religiosa qualsiasi, o durante le 
quali si darà insegnamento d' indole religiosa, do- 
vranno essere stabilite e descritte, come ho già 
avvertito nel capitolo quinto di questo Libro, in un 
orario approvato dallo Ufficio deU' Istruzione. Qua- 
lunque scolare potrà essere sottratto dai suoi pa- 
renti alla suddetta osservanza, o al suddetto inse- 
gnamento, senza perdere alcuno degli altri vantaggi 
della scuola. 

La scuola sarà accessibile, in tutte le ore, al 
sindacato di un Ispettore Regio. Tuttavia, non sarà 
lecito all' Ispettore dì fare investigazione od esame 
sopra qualsiasi insegnamento religioso, che sia dato 
in quella scuola, né d'interrogare alcuno scolare 
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sulla fede religiosa, né tampoco su qualunque ar- 
gomento libro religioso. 

La scuola sarà ordinata a norma delle condi- 
zioni richieste in una scuola elementare, per potere 
ottenere una quota delle annue sovvenzioni parla- 
mentari. 



XI. 



Nei sei articoli che seguono, si contengono 
provvedimenti, più particolareggiati, per l'istitu- 
zione delle scuole. 

Si prescrive che V Ufficio di Whitehall, imme- 
diatamente dopo la promulgazione della legge, or- 
dinerà una specie di Catasto, o compilazione ge- 
nerale di notizie statistiche, nel quale si darà conto 
del numero e delle condizioni delle pubbliche scuole 
elementari, esistenti in tutta V Inghilterra. 

Se in un determinato distretto sia difetto di 
scuole, l'Ufficio dell'Istruzione metterà in opera 
le molle potenti che possiede, in virtù di questa 
legge, e si accingerà a rimediare al difetto nella 
maniera seguente: 

In primo luogo, ordinerà che si elegga e si 
costituisca un Consiglio Scolastico, coli' obbligo « di 
» instituire le scuole pubbliche elementari, desi- 
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» gnate e particolareggiate in uno speciale registro. » 
In secondo luogo, nel caso che lo Schoól Board, 
dopo essere stato eletto e costituito, fraintenda, o 
non adempisca il suo compito di provvedere le 
scuole, che fossero necessarie nel distretto, V Ufficio 
dell' Istruzione, dopo l' intervallo di un certo tempo, 
non maggiore di un anno, piglierà quei concerti, 
e darà quelle disposizioni ulteriori che saranno in- 
dicate nel seguito della legge, nella Sezione inti- 
tolata Consigli Scolastici in trasgredimento,^^^ dei 
quali farò breve discorso nel capitolo dicianno- 
vesimo. 



xn. 



Gli undici articoli che seguono immediatamente, 
dal XIV al xxv, si riferiscono all' amministrazione ed 
al mantenimento delle scuole instituite dai Con- 
sigli Scolastici. 

L' articolo xiv prescrive che ogni scuola, insti- 
tuita da uno Schoól Board, sia amministrata e 
sindacata da quel Consiglio, a tenore dei regola- 
menti seguenti: 

La scuola sarà pubblica ed elementare, nel si- 

^o) Schoól Boards in default. 
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gnificato di questo vocabolo, com' è definito dalla 
legge. 

Nessun catechismo, o formulario, che sia distin- 
tivo d' una setta, o aggregazione religiosa di qual- 
sivoglia sorte, sarà insegnato nella scuola. 

Negli articoli xv e xvi, i Consigli Scolastici 
hanno potestà di delegare tutti i loro poteri, ec- 
cetto quelli di ottenere le rendite, o le somme di 
denaro necessarie al sostenimento delle scuole, ad 
un Comitato subordinato di Ufficiali, composto di 
non meno di tre persone. 

Questi ufficiali saranno sotto la vigilanza e la 
tutela dell' Ufficio di Whitehall, a la di cui deci- 
» sione, in caso di lite e di controversia, coi cittadini, 
» colle altre autorità locali, sarà senz' appello. » 

xm. 

Quanto è al pagamento d'ammissione nelle 
scuole novellamente costituite, l'articolo xvii pre- 
scrive ciò che segue: 

Ogni fanciullo, che intervenga in una scuola in- 
stituita da un Consiglio Scolastico, pagherà, setti- 
manalmente, la somma d' ammissione che sarà sta- 
bilita dallo stesso Consiglio, col consenso dell' Ufficio 
di Whitehall. 
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Se non che lo School Board avrà potestà, di 
tempo in tempo, per mi periodo che non eccederà 
sei mesi, ma che potrà in seguito rinnovarsi, di ri- 
lasciare r intiero pagamento d' ammissione, o parte 
di esso, a qualsivoglia fanciullo, se avrà prove con- 
vincenti che i parenti del fanciullo non siano in 
grado, per povertà, di fare quel pagamento. 

Tale sussidio non sarà compreso nella categoria 
dei sussidi somministrati, regolarmente, dai così 
detti Guardiani della Parrocchia ai parenti sud- 
detti.(«) 

Maggiori poteri per la costituzione e per il 
mantenimento delle scuole, includendo la facoltà di 
compera dei terreni per espropriazione, in confor- 
mità della legge Lcmds Clame Consólidation, del- 
l' anno 1845, sono concessi ai Consigli Scolastici 
negli articoli che seguono. Ed uno di questi arti- 
coli, il vigesimo, determina da quali capitali saranno 
ricavate le spese necessarie a tal uopo. Esso di- 
chiara « che tutti i diritti, le spese e le somme 
» necessarie all' Ufficio di Whitehall, o a chi lo 



(<*) Gli indigenti ricevono, in Inghilterra, un soccorso som- 
ministrato dalle parrocchie, a spese dei contribuenti del luogo, 
sia negli Ospizii chiamati Workhouses, sia nel loro domicilio. 
Questo soccorso vien detto, nel primo caso, in-door relief, 
e nel secondo caso out door relief,— Veà'i Metropolitan Poor 
Act i869. 
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» rappresenti, in rispetto ad un ordine emanato 
» per la costruzione e per il mantenimento d^ una 
» scuola, per quella somma che i Lords Gommis- 
» sari della Regia Tesoreria <**> abbiano creduto spe- 
» diente di approvare, saranno inscritti a carico del 
» capitale scolastico del circondario, al quale tale 
» ordine si riferisca. Tali somme saranno, in seguito, 
» rimborsate ai Lords Commissari suddetti, o ad 
D altri che li abbia anticipate per ordine delP Ufficio 
» di Whitehall, per mezzo di versamenti annui, 
)} che non eccederanno il numero di cinque, con 
» la giunta dell' interesse annuo della somma, al 
» cinque per cento. » 

XIV. 

I quattro articoli successivi, dal xxv al xxvm 
concedono ai Consigli Scolastici altre facoltà, degne 
di nota, per quanto si riferisce alla istituzione di 
Scuole libere ordinarie, di Scuole Industriali, e per 
quanto si riferisce, eziandìo, alla dispensa dei pa- 
renti dal pagamento per V ammissione dei fanciulli 
nelle scuole. 



(•) Commiasioners of Her Majesty's Treasure, in altre 
parole, Ministero delle Finanze. 
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Ciome ho accennato nel capitolo sesto di questo 
Libro, il Consiglio Scolastico, se lo crede spediente, 
ha balìa di supplire coi propri capitali, in tutto o 
in parte, la spesa di ammissione ad una pubblica 
scuola elementare di un fanciullo indigente. Ma 
r articolo xxY aggiunge che tale agevolezza non 
potrà essere rifiutata ai parenti del fanciullo, pel 
motivo che questi intervenga ad una pubblica 
scuola elementare diversa da quella che possa es- 
sere scelta preferita dal Consiglio Scolastico, né 
accordata pel solo motivo che il fanciullo inter- 
venga in quella scuola che sia stata dallo stesso 
Consiglio indicata. 

L' articolo xxvi, finalmente, provvede che : a se 
» uno School Board addurrà prove all' Ufficio di 
» Whitehall che, per cagione della povertà degli 
» abitanti di un dato luogo, nel distretto scola- 
» stico, sia convemente, nel? interesse dell' istru- 
)> zione pubblica, di instituire una scuola nella 
» quale non sia richiesto pagamento alcuno per la 
» ammissione degli scolari, il Consiglio Scolastico 
» conformandosi ai regolamenti ed alle condizioni 
» che l'ufficio dell' Istruzione potrà imporre in quel 
» caso, dovrà provvedere una tale scuola. » 
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XV. 



Per quanto concerne il non meno importante 
argomento delle Scuole Industriali, V articolo xxyh 
prescrive che un Consiglio Scolastico subentrerà 
nell' obbligo di contribuire somme di danaro per 
r istituzione ed il mantenimento di una scuola in- 
dustriale, che era stato imposto, alle autorità che 
sopraintendono all'amministrazione delle prigioni, 
coli' articolo duodecimo della legge sulle scuole 
industriali, pubblicata nelP anno 1866. Ed altresì, 
che in conseguenza dell'elezione di im Consiglio 
Scolastico in un borgo, il Consiglio Municipale di 
quel borgo cesserà di avere il carico di contribuire 
alcuna somma di denaro allo scopo che ha in mira 
la legge testé menzionata, quel carico essendo stato 
assunto dallo Schoól Board. 

Infine, V articolo xxvni stabilisce che a un Con- 
)) sigilo Scolastico avrà potestà, col consenso del- 
» r Ufficio di Whitehall, di costruire, di instituire 
» e di mantenere una scuòla industriale con Ger- 
ii tificazioney nel significato di queste parole, deter- 
» minato, eziandio, nella legge sulle Scuole Indu- 
» striali dell' anno 1866. d 

Il Consiglio Scolastico avrà, a questo scopo, gli 
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stessi poteri che ha in pugno allo scopo di insti- 
tuire, nel circondario in cui sia stato eletto, un 
numero sufficiente di scuole pubbliche elementari, 
di amministrarle e di sindacarle, tutelandone ogni 
progresso e ogni miglioramento. 

XVI. 

Gli articoli che succedono, dal xxx al xxxyi, 
riguardano la maniera d' essere, i diritti ed i pri- 
vilegi di questa autorità amministrativa e scolastica, 
novellamente ordinata dal signor Forster sotto il 
nome di CJonsiglio Scolastico, all' oggetto di diffon- 
dere e di agevolare la pubblica istruzione in In- 
ghilterra. 

La legge prescrive che il Consiglio Scolastico 
sia una corporazione ; pigli il nome del distretto al 
quale appartiene ; <*»> abbia una successione perpe- 
tua; abbia un sigillo; abbia potestà di acqui- 
stare proprietà fondiaria e di amministrarla in 
"mano morta," senz' altra licenza speciale. 

Inoltre statuisce, che i componenti di ogni 



c«) Verbigrazia ; Consiglio Scolastico di Arlesey nella Contea 
di Bedford, Consiglio Scolastico di Reading nella Contea di 
Berks, Consiglio Scolastico di Chipping Wycombe nella Con- 
tea di Biickingham, ec. 
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School Board non siano meno di cinque né più di 
quindici, e che il numero particolare, in ogni di- 
stretto, sia determinato, la prima volta, dalP Ufficio 
di Whitehall, poscia di tempo in tempo, da una 
risoluzione deUo stesso Consiglio Scolastico, appro- 
vata dall'Ufficio di Whitehall. 

Quest' ultimo ha facoltà, in qualsivoglia epoca, 
dopo la data stabilita dalla presente legge, di or- 
dinare che si costituisca un Consiglio Scolastico in 
un distretto qualunque dell' Inghilterra e del paese 
di Galles. A tale scopo dovrà mandare un invito 
al Sindaco, o ad altro ufficiale che ne tolga le 
veci, per fare le pratiche necessarie affinchè l' ele- 
zione abbia luogo. 

Ed il Sindaco, o chi ne fa le veci, sarà co- 
stretto ad ubbidire ad un tale invito. 

xvn. 

La somma delle norme e delle regole che si 
riferiscono alle elezioni dei Consigli Scolastici, non 
avranno effetto nella capitale dell' Inghilterra. Un' ec- 
cezione, in favore di quest'ultima, fu fatta dagli 
articoli xxxvn, xxxvm e xxxix, e dalla schedula 
quinta della legge. 

Londra è partita in dieci distretti scolastici; 

6 
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doè: la City, Marylebone, Finsbury, Lambeth, 
Chelsea, The Hamlets, ed altri quattro che sem- 
brami inutile di particolareggiare. I confini di que- 
sti distretti sono descritti dalP Ufficio di Whitehall, 
che determina, a suo arbitrio, il numero dei com- 
ponenti di ogni Consiglio Scolastico che sarà eletto 
in ciascuna delle dieci divisioni. 

L'articolo xxxvn stabilisce che la prima ele- 
zione dei Consigli Scolastici avrà luogo immediata- 
mente dopo la promulgazione della legge, nel giorno 
che sarà determinato dalP Ufficio delP Istruzione. 

Le elezioni susseguenti avranno luogo nel mese 
di novembre, ogni tre anni, nel giorno che sarà 
stato fissato dal Consiglio Scolastico precedente. 

Lo stesso articolo contiene V importante regola- 
mento qui appresso, sulla maniera di dare il voto nelle 
elezioni, avendo il legislatore, come si vedrà, accor- 
dato la preferenza al così detto voto cumulativo : 
a In tutte le elezioni, in ogni distretto, ciascun 
» elettore avrà il diritto di dare un numero di 
» voti eguale al numero dei componenti del Consi- 
» glio Scolastico che dovrà essere eletto; e potrà 
» cumulare tutti questi voti sopra un solo candi- 
» dato, potrà distribuirli ai vari candidati, nella 
» maniera che crederà più acconcia, e meglio con- 
» veniente. » 
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I componenti del Consiglio Scolastico nella City 
di Londra, saranno eletti dalle stesse persone che 
eleggono i membri del Consiglio Municipale, ('') e 
nella stessa guisa che costoro sono eletti. 

Nelle altre circoscrizioni della metropoli, sa- 
ranno eletti dalle stesse persone che eleggono i 
membri del Consiglio delle parrocchie, <^) nella stessa 
guisa che costoro sono eletti, ed a tenore delle 
prescrizioni delP Atto sull' amministrazione della 
metropoli, pubblicato nelP anno 1855,<*) e delle leggi 
susseguenti di modificazione e di emendamento di 
queir Atto. 

Mi è grato, finalmente, notare su quest'argo- 
mento, che le donne non hanno alcuna incapacità 
per essere elette a far parte di uno Schoól Board. (^) 

xvin. 

Passando per filiera i venti articoli che se- 
guono, dal Lin al Lxxni, i quali, per la maggior 
parte, si riferiscono a norme ed a regole generali 
di procedura, credo degni di nota i tre para- 
grafi della legge intitolati, rispettivamente: Spese, 



<«) Councìlmen, 

<*) Vestrymen, 

(") The MetropoUs Management Act. 
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Trasgredimenti dei (Consigli Scolastici, e Rapporti 
ed Inchieste. 

Quanto è alle spese, gli articoli Lm e liv pre- 
scrivono ciò che segue : 

Le spese del Cìonsiglio Scolastico saranno rica- 
vate da un capitale, denominato fondo scolastico. 

n fondo scolastico sarà costituito da tutte le 
somme sborsate dagli scolari come pagamento di 
ammissione nelle scuole ; da tutte le somme asse- 
gnate dal Parlamento, e comprese sotto il titolo 
generale di Faaìiamentary grcmt; e da tutte le 
somme ottenute dai Consigli Scolastici per mezzo 
di contratti di imprestito, o in altra maniera qual- 
siasi riscossi da essi. Oltre a ciò, qualunque somma 
necessaria per supplire ad un' insufficienza nel ca- 
pitale scolastico, per soddisfare obblighi contratti 
anteriormente, o per far fronte a bisogni futuri, 
sarà contribuita dalle autorità delle parrocchie e 
dei borghi, fuor dal capitale ricavato dalle imposte 
del luogo. 

H Consiglio Scolastico ha facoltà di ordinare a 
queste autorità di pagare una determinata somma 
nelle mani del tesoriere del Consiglio. 

Se le autorità sopraddette non avessero in loro 
potere alcuna somma a queir uopo, derivata dalle 
imposte locali, dovrebbero mettere nuovi balzelli. 



LIBRO SECONDO. 73 

nonostante qualunque limite fosse stato prescrìtto 
alle imposte per Atto del Parlamento, o dovreb- 
bero imporre una nuova contribuzione, o aumen- 
tare le imposte e le contribuzioni esistenti. 

A questo scopo essi avranno gli stessi diritti, 
gli stessi privilegi e le stesse facoltà che posseg- 
gono attualmente per imporre una tassa, o per 
mettere una contribuzione, per far fronte a quelle 
spese alle quali i balzelli e le imposizioni locali 
sono ordinariamente destinati. 

XIX. 

Dove V Ufficio di Whitehall, dopo diligente in- 
vestigazione, fosse persuaso che un Consiglio Sco- 
lastico non abbia adempito i doveri che sono stati 
prescritti da questa legge, dovrebbe nominare, in 
luogo di quello, un altro Consiglio Scolastico com- 
posto di altre persone, scelte a suo senno ed arbitrio, 
in numero di non meno di cinque, né più di quindici. 

I membri precedenti dello ScJioól Board sa- 
ranno considerati, in rispetto all' ufficio che eserci- 
tavano, come se fossero morti i^''^ ed i nuovi 



(«) Shall be deemed to have vacateci their offices as if 
they were dead. 
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membri, nominati dair ufficio deir Istruzione, go- 
dranno degli stessi diritti e degli stessi poteri che 
avrebbero posseduto se fossero stati eletti dai con- 
tribuenti della paiTOCchia, nelle forme e nei modi 
prescritti dalla legge. 

Essi continueranno ad esercitare la loro carica, 
a beneplacito delP Ufficio di Wbitehall, finché i 
Lords del Ciomitato sull'Istruzione non prescrive- 
ranno che abbia luogo una nuova elezione. Nel frat- 
tempo, uno parecchi, potranno essere licenziati 
dall' impiego se inabili al loro ufficio, ed altre per- 
sone potranno essere chiamate in lor vece, ed il 
Consiglio Scolastico provvisorio potrà essere dimi- 
nuito aumentato di numero di tempo in tempo. 

Le spese incorse dalle persone nominate dal- 
l' Ufficio di Whitehall, nell' adempimento dei loro 
doveri, incluse quelle rimunerazioni che si volessero 
loro assegnare, saranno sottratte dal capitale sco- 
lastico. 

Se non che, ogni anno, 1' Ufficio dell' Istruzione 
presenterà al Parlamento un rapporto speciale, per 
enumerare quei casi in cui abbia creduto facesse 
mestieri di prevalersi dei poteri accennati in que- 
sto capitolo, assegnando le ragioni che a ciò lo 
avessero indotto. 
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XX. 



Nel paragrafo intitolato Rapporti ed Inchieste, 
la legge prescrive che, a principiare dal V gen- 
naio 1871, anche prima di quell'epoca, ogni 
autorità locale, quando sarà richiesta, non più so- 
venti però d'una volta alPanno, dovrà mandare 
all' Ufficio di Whitehall un rapporto contenente 
tutti quei particolari, in rispetto alle scuole elemen- 
tari ed ai fanciulli bisognosi d' istruzione elemen- 
tare, nel circondario dove esercita la sua giurisdi- 
zione, che fossero necessarie all' ufficio sopraddetto. 

Nella Metropoli l' epoca per la trasmissione dei 
rapporti fu fissata quattro mesi prima dell' elezione 
del presidente del Consiglio Scolastico. 

Gli articoli Lxvni e lxix prescrivono che, allo 
scopo di agevolare la compilazione di tali rapporti, 
r Ufficio di Whitehall farà stampare certe forme, 
acconcie all'uopo, e ne supplirà alle autorità locali un 
tal numero di copie che sia bastante al loro compito. 

I direttori e i maestri principali di ogni scuola, 
i quali hanno V obbligo di compilare i rapporti, ap- 
profitteranno di tali polizze, restituendole alle auto- 
rità del luogo fomite delle notizie necessarie, nel 
tempo stabilito a questo proposito. 
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Nella metropoli, i rapporti saranno compilati dal 
Cionsiglio Scolastico, nominato a tenore della pre- 
sente legge ; nei borghi dal Consiglio del luogo ; e. 
in qualunque altra parrocchia, non situata in un 
borgo, né nella metropoli, da persone nominate a 
tale ufficio, dai sopraintendenti della parrocchia 
stessa. 

Dovunque sia stato eletto un Consiglio Scola- 
stico, in conformità della presente legge, i rapporti 
saranno compilati da esso, per tutto il distretto che 
sia sottoposto alla sua autorità. 

XXL 

Non pochi schiarimenti e non poche informa- 
zioni sul modo come debba aver luogo una inchie- 
sta pubblica, nel caso che le disposizioni della 
presente legge non siano state esattamente appli- 
cate in un distretto , sono dati nelP articolo Lxxm, 
che è seguito da uno dei più notevoli e dei più 
importanti paragrafi della legge, intitolato: Inter- 
vento nelle scuole. 

Questo paragrafo è del tenore seguente : Ogni 
Consiglio Scolastico può, di tempo in tempo, con 
r approvazione dell' Ufficio di Whitehall, pubblicare 
regolamenti che abbiano in mira di provvedere, in 
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tutto in parte, alle cose particolareggiate qui ap- 
presso : 

Costringere i parenti dei fanciulli, di non meno 
di cinque né più di tredici anni d* età, a far inter- 
venire quei fanciulli in una pubblica scuola elemen- 
tare, a meno che non adducano una scusa plausi- 
bile, che da tale obbligo li distolga. 

Stabilire le ore durante le quali i fanciulli do- 
vranno intervenire nella scuola. Purché nessuno di 
cotali regolamenti impedisca che un fanciullo sia 
sottratto dai pai-enti ad un' osservanza religiosa, o 
all' insegnamento sopra materie religiose, o pre- 
scriva che un fanciullo sia presente in un giorno 
qualsiasi, destinato esclusivamente ad osservanza 
religiosa, foss' anche dalla Setta, o dalla Chiesa 
alla quale i parenti d'esso appartengano. Purché, 
finalmente, nessuno di cotali regolamenti sia con- 
trario ai provvedimenti delle varie leggi che rego- 
lano l'insegnamento dei fanciulli impiegati nelle 
fabbriche, nelle officine, nelle manifatture, nelle mi- 
niere, in altro qualsiasi lavoro.^") 

Provvedere per il rilascio, o per la restituzione 
del pagamento, sia dello intiero, o sia di alcuna 



(<*} Intorno alle leggi che regolano V impiego dei fanciulli 
nel lavoro, vedasi II Libro terzo, Parte I, cap. 4. 
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parte, delle spese di ammissione nella scuola di un 
fanciullo, allorquando i parenti del medesimo ad- 
ducessero prove al Consiglio Scolastico che non fos- 
sero, per povertà, in grado di pagare quelle spese. 

Prescrivere pene per la contravvenzione dei re- 
golamenti stessi. 

Revocare o modificare alcun regolamento dianzi 
promulgato. 

Provvedere, finalmente, alP esenzione parziale, 
totale, d' un fanciullo, dai dieci ai dodici anni 
d'età, dell'obbligo di intervenire nelle scuole, se 
uno dei regi Ispettori certificasse, per iscrittura*, che 
quel fanciullo abbia raggiunto quella stregua, o 
quel grado di profitto nell' istruzione, che sia stato 
stabilito, a quell'uopo, negli stessi regolamenti. 

xxn. 

Una, qualsiasi, delle ragioni seguenti, sarà plau- 
sibile motivo, 0, com' è detto nella legge, ragione- 
vole scusa, per esimere i parenti dall' obbligo di far 
intervenire un fanciullo nelle pubbliche scuole ele- 
mentari : 

Se il fanciullo riceva conveniente ed efficace 
istruzione in altra maniera qualunque; se sia im- 
pedito da malattia o da altra cagione inevitabile; 
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e se, nelle vicinanze della dimora del fanciullo, per 
una distanza che sia maggiore di tre miglia, mi- 
surate sulla strada più breve, non sia stata isti- 
tuita alcuna scuola elementare. 

Non meno di un mese prima di sottoporre al- 
l' approvazione dell' Ufficio di WhitehaU uno dei 
regolamenti, descritti nel capitolo precedente, il 
Consiglio Scolastico farà depositare una copia stam- 
pata del suddetto nel luogo dove ordinariamente si 
aduni, per esporlo alla lettura di qualunque citta- 
dino. Farà, poscia, pubblicare nei giornali notizia 
di tale deposito, e provvedere, gratuitamente, copia 
del regolamento a chiunque di ciò lo richiedesse. 

Neil' articolo che segue, la legge dichiara che 
« qualunque procedimento giudiziario, per mettere 
)) in esecuzione un regolamento del Consiglio Sco- 
)) lastico, dovrà essere definito, dai magistrati com- 
» petenti, in mafdera somnuma, e qualunque multa, 
» per la violazione del regolamento suddetto, dovrà 
» essere imposta in maniera sommariaA^^ » 

Bensì nessuna multa, imposta per la violazione 
di un regolamento, potrà eccedere tale somma che, 
unita alle spese necessarie del tribunale, ascenda a 



^") Sulla giurisdizione sommaria, veggasi il Libro terzo, 
Parte IF, Gap. 8. 
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cinque scellini per ciascuna contravvenzione ; né al- 
cun regolamento potrà essere messo in vigore se 
non sia stato sanzionato dai Lords del Consiglio 
privato di Sua Maestà. 

xxm. 

Nei venti articoli successivi, dal lxxv al xcv, 
intitolati Miscellanea, si contengono maggiori schia- 
rimenti, e regole più particolareggiate, sul sinda- 
cato delle scuole esercitato dal (consiglio Scolastico 
e dall' Ufficio di Whitehall, sul quale, come argo- 
mento, relativamente, |di minore importanza, non 
mi è lecito di fermarmi, per non allargare, oltre 
misura, il volume di questo scritto. 

L' articolo xcvi prescrive che, dopo il 31 di 
marzo 1871, nessuna sovvenzione parlamentare sarà 
accordata ad una pubblica scuola, se non siap^^ò- 
blica scuòla elementare nel significato di queste 
parole, determinato dalla presente legge. Nessuna 
sovvenzione parlamentare sarà conceduta dall' Uf- 
ficio di Whitehall né per costruire, né per allar- 
gare, né per mobiliare, né per migliorare una 
scuola elementare, se non dopo aver ricevuto un 
memoriale, contenente le informazioni necessarie, 
per essere in grado di giudicare sul merito della 
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domanda. Questo memoriale dovrà essere trasmesso 
all'Ufficio di Whitehall, il 31 dicembre 1871, o, se 
possibile, prima di quell'epoca. 

L'articolo xcvn dichiara che le condizioni in- 
dispensabili affinchè una scuola elementare ottenga 
un annuo assegnamento parlamentare, saranno quelle 
contenute nel Regolamento vigente dell' Ufficio del- 
l' Istruzione, nel quale, dopo il 31 marzo 1871, fra 
le altre condizioni, saranno le seguenti: 

n sussidio non avrà luogo in rispetto ad inse- 
gnamento sopra materie religiose. Il sussidio non 
eccederà la rendita annua della scuola, fornita dalle 
imposizioni volontarie, dai pagamenti per l'am- 
missione nella scuola, e da qualunque altra sorgente 
che non sia la stessa sovvenzione parlamentare. Né 
si potrà imporre che la scuola abbia attinenza con 
un'aggregazione religiosa qual si voglia; né che 
si impartisca in essa insegnamento religioso. Né tam- 
poco, si farà alcuna preferenza, o svantaggio, ad 
una scuola' per cagione che sia stata, o che non sia 
stata instituita da un Consiglio Scolastico. 

Finalmente se il Consiglio Scolastico addurrà 
alcuna prova all' Ufficio di Whitehall dei fatti se- 
guenti, cioè: 

Che la somma necessaria per le spese del Con- 
siglio Scolastico, ed eflfettivamente somministrate al 
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tesoriere d'esso, dalle autorità del luogo, fu rica- 
vata, in un anno qualunque, <•> da un balzello di tre 
denari per lira sterlina, sul valore tassabile del di- 
stretto, e produsse una somma minore di venti lire 
sterline, o minore di una somma di sette scellini e 
sei danari per ogni fanciullo, (W lo SeJwol Board, 
in aggiunta all' annuo sussidio parlamentare, sarà 
intitolato a ricevere tale altra somma che, messa 
insieme a quella contribuita dalle Autorità locali, 
comporrà un totale di venti lire sterline, o di sette 
Scellini e sei danari per ciascun fanciullo. 

L'articolo e ed ultimo della legge prescrive: 
a L' Ufficio di Whitehall presenterà, ogni anno, alle 
» due Camere del Parlamento, un rapporto parti- 
» colareggiato del carico sostenuto durante 1' anno 
» precedente. » 

XXIV. 

Tale è dunque, in un compendio stringato, la 
legge che fu pubblicata, in Inghilterra, dopo V in- 
tervallo di circa quarant' anni, dal giorno in cui il 



(«) Che termini il 29 di settembre. 

(^) Del numero dei fanciulli che intervengono, in una me- 
dia proporzionale, nelle scuole elementari istituite da siffatto 



Consiglio Scolastico. 
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Governo determinò dì prestare il sao appoggio alla 
pubblica Istruzione Elementare. 

Ora non è mio compito, facendo questo schizzo, 
di lodare o di biasimare i principii e le dottrine, 
che la informano; né di fare alcuna critica specu- 
lazione, discorso, né di entrare in altro eloquente 
apprezzamento fuori di questo, cioè che, se non 
fosse altro, quella legge possiede il merito princi- 
palissimo di riconoscere e dì sanzionare, in modo 
solenne, in Inghilterra, il principio polìtico di al- 
tissima importanza, che è dovere dello Stato di 
fornire ì modi dì insegnamento ad ogni fanciullo 
che ne sìa sprovveduto. 

Si allargherebbero, oltre misura, ì limiti di que- 
sto scritto, s^ io dovessi qui esaminare alla spartita, 
e minutamente, gli effetti e i risultamenti parti- 
colari, e diretti ed indiretti, prodotti dalla legge 
suir Istruzione primaria dell' anno 1870. 

Gli annuì Rapporti del? Ufficio dì Whitehall, e 
principalmente quelli per gli anni 1873, 1875, e 
1876, e, non meno dì essi, gli annui rapporti delle 
Società religiose sulP Insegnamento, e principalmente 
quelli della Società Nazionale, dovranno essere con- 
sultati e letti su tale argomento. 

Se non che dirò di passata, che i vantaggi par- 
ticolari, di non pìccolo rilievo, prodotti in Inghil- 
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terra dalla legge del signor Forster, furono non 
solamente Taumento nel numero delle scuole, che fu 
grandissimo, come noterò qui appresso, ma i miglio- 
ramenti introdotti nella maggior parte delle stesse. 

I quali furono, principalmente, ottenuti mercè 
r impiego nelle scuole di maestri e di insegnanti 
con una certificazione governativa, invece di mae- 
stri e di insegnanti senza alcun attestato. 

Tutte le scuole gareggiarono insieme nelP otte- 
nere tali maestri, per mettersi in grado di meritare 
P annuo sussidio parlamentare. 

Laonde il numero delle scuole, in Inghilterra 
e nel paese di Galles, che, per la prima volta, do- 
mandarono il sindacato degli Ispettori del Governo 
furono, non appena la legge fu pubblicata, non 
meno di milleduecento. Ed il numero dei maestri 
provvisori, <*') che intervennero, nello scorcio del- 
l' anno 1874, all' esame per ottenere un attestato 
dal Governo, oltrepassò il numero di millecinque- 
cento. 

Quanto è poi agli efietti e ai risultamenti ge- 
nerali della nuova legge, altri crederebbe aver for- 
nito il suo debito, ed averne data un' idea giusta 
al lettore, trascrivendo parecchie cifre dalla tavola 

{«) Aclhig leachers. 
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statistica di paragone dell' insegnamento pubblico 
elementare in Inghilterra, nelP anno 1870 e nel- 
r anno 1875, tolte dal Rapporto dell' Ufficio di 
Whitehall, pubblicato nell'anno 1876. Si argomenta 
comunemente che questo specchietto presenti un 
quadro di industria e di attività, in favore del- 
l' insegnamento, veramente singolare, e senza alcun 
precedente nella storia d' Inghilterra. Si scorge da 
esso che il numero delle scuole, che era nel 1870 
ottomilanovecento all' incirca, era nel 1875 quat- 
tordicimila centoquaranta ; che il numero dei posti 
nelle scuole, che era nel 1870 un milione ottocento 
settantottomila, era nel 1875 tre milioni centocin- 
quantamila, e finalmente che la sonuna ricavata 
dai balzelli locali, in favore dell' insegnamento, che 
erano stati imposti a tenore della nuova legge era, 
nel 1875, quasi cinquecento cinquantasettemila lire 
sterline in Inghilterra, e più di trentamila lire ster- 
line nel paese di GaUes. 

Altri, finalmente, crede degno di peso il giu- 
dizio del Comitato della Società Nazionale, la quale, 
guardando con gelosìa, e con impazienza, l' inter- 
vento dello Stato nella pubblica istruzione, ed es- 
sendosi opposta, con ogni modo in suo potere, alla 
legge del 1870, non può essere accusata di par- 
zialità per quella legge. 

6 
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Nel rapporto della Società Nazionale, pubbli- 
cato nelP anno 1875, si leggono le parole seguenti: 
a Può dirsi, ad onore del vero, che i disegni del 
» Parlamento di addurre mezzi d' insegnamento alla 
» portata di ogni fanciullo in questo paese, siano 
» in bella via di attuazione e di compimento. » 

XXV. 

Ciò nulladimeno, io non posso, sin d' ora, senza 
mio grave carico, passare sotto silenzio che i ri- 
sultamenti notati nello specchio statistico di pa- 
ragone, pubblicato dall' Ufficio di Whitehall, per 
quanto fossero rilevanti, non furono sufficienti alla 
necessità dell' insegnamento pubblico ed elementare, 
e che il giudizio della Società Nazionale fu, an- 
ziché no, prematuro ed intempestivo. 

Come si vedrà nel Libro susseguente, la legge 
del 1870 non aveva fornito che metà dell'opera. 

Né, d' altra parte, posso mettere in non cale 
che si discerne dallo stesso rapporto della Società 
Nazionale, testé menzionata, fino a qual segno si 
debbano ascrivere i risultamenti sopraccennati alla 
legge del signor Forster, e fino a quel segno agli 
sforzi volontari delle Società religiose e delle So- 
cietà private, stimolate a raddoppiare vigore ed 
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attività, dalla brama di impedire la moltiplicazione 
dei Consigli scolastici, a scapito della propria in- 
fluenza e della propria autorità. Quel rapporto fa 
palese che, dall'epoca della promulgazione della 
legge neir anno 1870, fino all' anno 1874, la sola 
Società Nazionale aveva votato, dai propri capitali, 
sussidi all'istruzione pubblica elementare per la 
somma di lire sterline 91,043; alla quale, se si ag- 
giungano le somme ricavate da sottoscrizioni volon- 
tarie nelle parrocchie e nei borghi, e le somme ot- 
tenute da varie altre sorgenti, si perverrà ad un 
totale di 145,466 lire sterline; per opera delle quali, 
in meno di quattr'anni, si era provveduto all'in- 
segnamento di 293,999 fanciulli. 

Questi fatti dimostrano, ancoraché non se ne aves- 
sero prove di maggiore rilievo nel Libro seguente, 
che i partigiani dell' istruzione religiosa nelle scuole 
non avevano perduto animo, ed erano, mai sempre, 
determinati di non cedere terreno nella gara e nella 
concorrenza che facevano al Groverno. Anzi, bisogna 
avvertire, che, come una sfida a quest'ultimo, ed 
una dimostrazione non dubbia del loro potere e dei 
motivi che li spingevano ad ostinarsi nell' opera 
loro, la Società Nazionale pubblicava, alcun tempo 
dopo, a riscontro della sua precedente dichiarazione, 
una tavola statistica dell' intervento nelle scuole dei 
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fanciulli appartenenti alle varie sètte religiose. In 
questo quadro si dimostra che, dopo quattro anni 
che la legge del 1870 era stata messa in vigore, 
undici duodecimi dei fanciulli in Inghilterra, erano 
instruiti nelle scuole appartenenti alle varie Società 
religiose, e solamente una duodecima parte nelle 
scuole instituite dai Consigli Scolastici. 

XXVI. 

Mal mi sarei dunque apposto, se avessi esage- 
rato a me medesimo e agli altri, com'è usanza 
dei commentatori, l' importanza e la gravità della 
legge del 1870. Tanto più eh' io son uno di coloro 
che tengono per fermo che, per Atto del Parla- 
mento, non si possono, subitamente, trasformare 
le usanze, i costumi e le abitudini di un popolo. 

Comunque ciò sia, non erano trascorsi sei anni 
dalla promulgazione della legge del signor Forster, 
che sperimentatasi in Inghilterra la necessità as- 
soluta di nuovi temperamenti, il Governo presen- 
tava nella Camera dei Comuni, un nuovo Bill sul- 
r Istruzione. 

Nel prossimo Libro discorrerò su cotesto Di- 
segno di Legge, che è stato discusso ed appro- 
vato dal Parlamento tre mesi or sono. La legge 
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del 1876 è, come io dissi, il tema principale del 
mio ragionamento, e sarà esaminata, e descritta, 
in modo più particolareggiato e più diligente. Può 
dirsi, sotto certi rispetti, che i due Libri che ho 
scrìtti finora non servono al mio argomento che a 
guisa di preambolo e di prefazione. 



Libro Terzo. 

[1876.] 



PARTE PRIMA. 



I. 



La sera del 18 maggio 1876, il visconte Sandon, 
che, alla caduta del Ministero liberale, nell'an- 
no 1874, era succeduto al signor Forster nel posto 
di Vice-Presidente del Comitato del Consiglio sul- 
r Istruzione, presentò, alla Camera dei Comuni, un 
« bui per fare nuovi provvedimenti sulP Istruzione 
» Primaria. » 

Sei anni d' esperimento avevano dimostrato, 
fuori di ogni dubbio, che, nonostante gli effetti ed 
i risultamenti di molto rilievo che erano stati me^si 
in evidenza, non solamente nei rapporti dell' Ufficio 
dell'Istruzione ma nei rapporti dei Comitati delle 
Società Private, e che fm-ono riferiti negli ultimi 
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Capitoli del Libro precedente, la legge dell'anno 1870, 
per le ragioni che si faranno palesi nel seguito di 
questo scritto, non aveva conseguito lo scopo che 
i promotori di essa si erano proposto, né aveva 
interamente appagate le speranze ed i desiderii 
della nazione. 

L'opinione pubblica si era chiaramente mani- 
festata su tale argomento. E se nell' anno 1876 il 
Ministero Whig fosse stato al potere, avrebbe, per 
necessità, dovuto come il Ministero Tory, ritoccare 
r opera eh' era stata fornita, ed aggiungere nuovi 
provvedimenti a quelli che erano stati pubblicati 
nell'agosto 1870. 

Né tale necessità recava nel Parlamento, o nel 
paese, alcuna sorpresa od alcun risentimento con- 
tro il Ministero caduto. 

Vuoisi, a questo proposito, avvertire che l' ori- 
gine ed il genio della Legislazione Britannica sono 
conformi all' indole, non speculativa, ma pratica ed 
operativa del popolo. Le leggi non nascono ad un 
parto, con metodo di principii inalterabili ed as- 
soluti, né si raccolgono in un Digesto, ma si con- 
tinuano in diverse epoche, con metodo pratico e 
sperimentale. Se non che agevolmente, dopo 1' espe- 
rimento, si perfezionano di tempo in tempo, si pie- 
gano all' infinita varietà delle occorrenze, e si adat- 
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tano, e si affanno ai bisogni, scemati o cresciuti, 
ed alle mutate condizioni dei tempi e delle cose. 

H Vice-Presidente del Consiglio sul? Istruzione, 
nel presentare il suo Disegno di legge, affermò che 
non vagheggiava alcuna riforma generale del si- 
stema dell' istruzione nella Gran Bretagna, né aveva 
in mente di combattere i prìncipi! accettati dal 
Parlamento nel 1870. Egli aggiunse che avrebbe 
avuto in mira, non gli interessi di un partito po- 
litico, ma gli interessi dell' Inghflterra in gene- 
rale, ed in particolar modo, gli interessi della 
gioventù. 

Malgrado tali asserzioni, io sono risoluto nel- 
r opinione che la bisogna dell' insegnamento prì- 
marìo, in Inghilterra, ha sofferto pregiudizio dalla 
caduta del Ministero liberale, eh' ebbe luogo nel- 
l'anno 1874, e dalla venuta al potere del Ministero 
conservativo. E se i Tories non hanno scompigliato 
e distrutto 1' opera dei WhigSy e se i leaders del- 
l' Opposizione non hanno sempre negato, su questa 
quistione, consiglio ed appoggio al Ministero, in 
acconcio del comune negozio, l' edificio innalzato 
con tanto sudore nell' anno 1870, non è stato con- 
tinuato sullo stesso addentellato lasciato dal Mini- 
stero liberale. 
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IL 



Comunque ciò sia, non può negarsi un debito 
di gratitudine e di ammirazione al Duca di Rich- 
mond e Gordon, lord presidente del Consiglio Pri- 
vato della Regina, ed al visconte Sandon, Vice- 
Presidente del Consiglio delP Istruzione, per il 
lungo studio ed il grande amore coi quali esa- 
minarono r intricato problema, e per la sagacia, e 
per la moderazione, colle quali compilarono il 
nuovo schema di legge sullo insegnamento ele- 
mentare. 

Né si confidarono, in tale compito, al loro solo 
discernimento, ma tennero gran conto delle infor- 
mazioni e dei consigli di tutti gli Ispettori gover- 
nativi delle scuole ; consultarono un numero gran- 
dissimo di persone di differenti opinioni politiche, 
la maggior parte delle quali di molta autorità ed 
esperienza; e si prevalsero, finalmente, delle no- 
tizie raccolte nei Bltie Boóks seguenti: 

Nel voluminoso Rapporto della Commissione 
Parlamentare sulle Fattorie, ch'era stato presen- 
tato alla Camera al principio dell' anno ; nel rap- 
porto della Deputazione parlamentare, nominata per 
fare una nuova inchiesta sulle condizioni dell' Istru- 
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zione Elementare, quantunque quesf ultima avesse 
suggerito aJ Governo di indirizzarsi per una via 
diversa da quella che fu poscia segufta ; e nel rap- 
porto della Commissione parlamentare, ch^ era stata 
scelta, Tanno precedente, per esaminare le condi- 
zioni delle donne, e dei fanciulli, impiegati nei la- 
vori dell'agricoltura. 

L'animo del Governo, come lord Sandon di- 
chiarò in un preambolo al WK, era di soddisfare 
la brama deliberatamente concepita, da tanti anni, 
dall' opinione pubblica, e manifestata, da molti ora- 
tori, in parecchie Sessioni parlamentari, cioè : « che 
» nessun fanciullo dovesse, in futuro, entrare nel 
» cammino della vita, sprovveduto di quelP istruzione 
» eh' era indispensabile viatico, nello stato presente 
» di civiltà.^*) » 

E che questa fosse brama irrevocabile, e somma, 
del paese e del Parlamento, si poteva argomentare 
dalla imponenza delle offerte pecuniarie che, in 
pochi anni, il popolo Britannico aveva fatte per il 
pubblico insegnamento. 

Dall' anno 1839 all' anno presente, la somma di 



<") Namely, that no child should hereafler enter upon the 
struggiti oflife without its simple toóls, such as were required 
by the present stage of civilisation, — Discorso dì lord Sandon 
alla Camera dei Comuni, 18 maggio 1876. 
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tredici milioni di lire sterline era stata contribuita, 
spontaneamente, dai cittadini per la costruzione 
di scuole; della quale somma otto milioni erano 
stati donati prima che la legge dell' £|,nno 1870 
fosse stata votata ; né si tiene conto, in questo 
calcolo, della somma di un milione e settecento 
mila lire sterline, contribuita dal Parlamento allo 
stesso fine. 

Oltre a ciò, il sussidio annuo dello Stato per 
r insegnamento pubblico dell' Inghilterra e del 
paese di Galles, ascendeva a più di un milione di 
lire sterline all' anno ; e la somma delle spese dei 
parenti, per l'ammissione dei loro figliuoli nelle 
scuole, ascendeva ad un altro milione di lire sterline. 

Di soprassello 660,000 lire sterline erano state 
in questi ultimi tempi, raccolte da volontaria sot- 
toscrizione. 



m. 



I risultamenti ottenuti da questi conati, erano, 
infatti, 1' aver provveduto V Inghilterra ed il paese 
di Galles di scuole acconcie a contenere tre mi- 
lioni e cento cinquantamila scolari. Ma non perciò 
lo scopo principale, che si aveva in mira, era stato 
raggiunto. 
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Imperocché, di tre milioni e cento cinquanta 
mila fanciulli, che avrebbero dovuto intervenire 
nelle scuole, un milione ed ottocento mila, sola- 
mente, si trovavano inscritti nei registri di esse. 
Né costoro, fa d'uopo aggiungerlo, ottenevano in 
quelle scuole istruzione efficace e conveniente. 

Difatti, duecento mila solamente si erano pre- 
sentati, l' anno precedente, al? esame dei tre gradi 
superiori, prescritto nei regolamenti, ed ottocento 
mila all' esame dei tre gradi inferiori. Né la mag- 
gior parte dei candidati era stata approvata dagli 
esaminatori. Né, finalmente, il biasimo di tale tri- 
sto successo poteva gettarsi sulle spalle dei maestri, 
eh' erano tutti, oramai, mercé il tirocinio al quale 
erano sottoposti, nei loro traimng CoUeges, abilis- 
simi all' insegnamento. 



IV. 



Per investigare, accuratamente, le cagioni di 
tale inaspettato disappunto, che rendeva necessaria 
una nuova legge sull' istruzione pubblica elemen- 
tare, bisognerà allargare alquanto i limiti di bre- 
vità che mi furono prefissi in questo scritto. Alla 
disamina delle leggi e dei regolamenti sull' insegna- 
mento primario, bisognerà aggiungere una strin- 



98 dell'insegnamento primàrio in INGHILTERRA. 

gata esposizione della Legislazione Britannica sui 
fanciulli impiegati nelle industrie, nelle fabbriche, 
nelle officine, nelle miniere, e nell' agricoltura ; 
imperocché, senz' alcun dubbio, i fanciulli, che non 
rispondevano alla chiamata del maestro di scuola, 
ed eludevano la legge sull'istruzione, erano quelli 
della classe degli operai, e quelli dei diversi ordini 
degli indigenti, sottratti dai loro parenti air insegna- 
mento primario per essere adoperati ad accrescere, 
col loro lavoro quotidiano, le risorse della famiglia. 

Ed in quest'esposizione mi farà, altresì, me- 
stieri di tener conto, ora per la prima volta, ' della 
Legislazione della Scozia, avvegnaché, contraria- 
mente all'esempio dato dai legislatori precedenti, 
lord Sandon si proponeva, come si vedrà a suo 
luogo, di concedere, all' Inghilterra ed alla Scozia, 
uniformità di legislazione sull'istruzione pubblica 
elementare. 

L' indole, e le condizioni delle leggi sul lavoro, 
per quanto si riferisce ai fanciulli, in tenera età, 
bisognosi d'insegnamento, erano, al principio di 
quest' anno, le seguenti : 

In virtù dei poteri che furono conferiti dalla 
legge del 1870, e che abbiamo trascrìtti nel Ca- 
pitolo XXI del Libro precedente, i Consigli Sco- 
lastici avevano, con grandissima arte e solerzia, 
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pubblicato regolamenti per V istruzione obbligatoria 
dei fanciulli. 

Si calcolava che i fanciulli, di una popolazione 
di dieci milioni d' operai, erano, in grazia di tali 
regolamenti, sottratti al lavoro, e tenuti nelle 
scuole fino air età di dieci anni. Tutti questi fan- 
ciulli, per essere impiegati nel lavoro, dovevano 
possedere un attestato di aver passato il grado 
degli esami prescritto dall' Ufficio dell' Istruzione.^^) 



(<*) Questi gradi di esame sono descritti nel nuovo Codice 
di Regolamenti, pubblicato dagli onorevolissimi Lords del Co- 
mitato del Consiglio Privato sulla Istruzione, e presentato 
alle due Camere del Parlamento, neir anno 1876. Siccome 
nel seguito di questo Capitolo, occorrerà non di rado, di farne 
menzione, credo opportuno pubblicarli in questa nota. 

GRADI DI ESAME 

FBESGBITTI DALL' UFFICIO DELL* ISTRUZIONE. 

Grado I. 

Lettura. — Leggere un breve periodo, non composto di pa- 
role di una sola sillaba. 

Scrittura. — Copiare, con caratteri leggibili, un verso di stam- 
pato, sopra lavagna o sopra un foglio, a scelta degli Esa- 
minatori. Scrivere, sotto dettatura, alcune poche parole 
d' uso comune. 

A ritmetica. — Addizione e sottrazione semplici di numeri di 
non più di quattro cifre. La tavola di moltiplica fino a 
sei volte dodici. 

Grado II. 

Lettura, — Leggere con intelligenza, un breve periodo, in un 
libro di lettura elementare. 
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Ed oltre a ciò, con un acconcio sistema, messo in 
vigore dalla maggior parte dei Consigli Scolastici, 
potevano essere adoperati nel lavoro per metà del 



Scrittura, — Scrivere una sentenza, tolta dallo stesso libro, 
che sia stata prima letta lentamente una volta, e quindi 
dettata. Gli esemplari di calligrafia degli scolari, con ca- 
latteri maiuscoli e mezzani, dovranno essere presentati 
agli Esaminatori. 

Aritmetica, — Le quattro regole semplici, inclusa una breve 
divisione. 

Grammatica. — Indicare i sostantivi nel periodo già letto. 

Geografia e Storia. — Definizioni. Punti della bussola. Forma 
e movimento della terra. Scopo di una carta geografica. 

Grado III. 

Lettura. — Leggere, con intelligenza, un breve paragrafo, in 
un libro di lettura più difficile. 

Scrittura. — Scrivere una sentenza dello stesso libro, dettata 
lentamente, una volta sola. Esemplar^ di calligrafia pre- 
sentati air esaminatore. Lettere maiuscole, minuscole e 
numeri. 

Aritmetica. — Divisioni complicate. Addizione composta, in 
lire scellini e denari. 

Grammatica. — Indicare i sostantivi, i verbi e gli aggettivi. 

Geografia e Storia, — Elementi della geografia fisica dell'In- 
ghilterra con notizie speciali della Contea, nella quale la 
scuola fosse posta. 

Grado IV. 

Lettura. — Leggere, con intelligenza, poche linee di poesia, 
scelte dair esaminatore. 

Scrittura. — Scrivere otto linee tolte da un libro di lettura, 
e, lentamente, dettate una sola volta. Esemplari di calli- 
grafia presentati agli Esaminatori, scrittura migliorata. 

Aritmetica. — Regole composte : Lire scellini e denari. Ridu- 
zione di pesi e di misure. 

Grammatica. — Analisi di una semplice sentenza. 
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giorno e dovevano dedicare, in quei casi, T altra 
metà del giorno alla propria istruzione nelle scuole, 
ma dovevano, per godere di tal privilegio, posse- 
dere una seconda certificazione, di aver passato un 
altro grado dello esame suddetto. 

Si provvedeva alla diligente esecuzione di tali 



Geografia e Storia, — Elementi di geografla fisica della Gran 
Bretagna, dell' Irlanda e delle Colonie. Elementi della 
Storia d'Inghilterra, fino alla conquista dei Normanni. 

Grado V. 

Lettura, — Leggere correntemente. Recita di non meno di 75 
versi di poesia. 

Scrittura. — Scrivere, di memoria, la sostanza di una breve 
storia, che sia stata letta ad alta voce, due volte. L' or- 
tografia, la grammatica, e la calligrafìa da essei^ notate. 

Aritmetica. — Esercizii. Conti. Semplici proporzioni. 

Grammatica, — Analisi grammaticale e logica di una semplice 
sentenza. 

Geografla e Storia, — Elementi di geografìa fisica e politica 
dell* Europa. Elementi della Storia d* Inghilterra, dalla 
conquista dei Normanni al P accessione al trono di En- 
rico VII. 

Grado VI. 

Lettura. — Leggere correntemente e con enfasi. Recita di non 

meno di 50 versi di prosa e di 100 di poesia. 
Seri < atra. — Comporre nn breve tema (o una lettera), nella 

composizione del quale l'ortografìa, la grammatica e la 

calligrafìa saranno notate. 
Aritmetica. — Proporzioni. Frazioni semplici e decimali. 
Grammatica. — Analisi grammaticale e logica di una breve 

sentenza complessa. 
Geografia e Storia. — Elementi della geografia fìsica del globo. 

Elementi della Storia d'Inghilterra, da Enrico VII alla 

morte di Giorgio III. 
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regolamenti, non solamente per mezzo di visite do- 
miciliari, fatte da appositi ufficiali, addimandati 
Attendance Officers, ì quali, altresì, tenevano d' oc- 
chio, e sindacavano i fatti di tutti i fanciulli 
nelle strade delle città, e nei sobborghi adiacenti, 
ma obbligando i parenti negligenti a comparire da- 
vanti i tribunali, ed imponendo loro le multe pre- 
scritte dalla legge. 

Ben altri temperamenti di quelli delP Inghil- 
terra, erano stati messi in vigore nella Scozia, colla 
legge pubblicata colà nelP anno 1873. Era obbligo 
dei parenti di provvedere all' istruzione elementare 
dei loro figliuoli, dell'età di cinque anni fino ai 
dodici, finché ciascuno di costoro non avesse rice- 
vuto un attestato da un Regio Ispettore che sa- 
pesse leggere, scrivere e computare. A tenore di 
quella legge, tutte le spese per l' ammissione nelle 
scuole dei fanciulli indigenti, erano fornite dalle 
autorità locali, dal capitale ricavato dalle tasse, 
imposte pel sostenimento dei poveri. Onde, in Iseo- 
zia, tutti i fanciulli da cinque a tredici anni d' età, 
erano costretti ad intervenire nelle scuole, finche 
non possedessero un' attestazione, data da uno degli 
Ispettori governativi, di aver passato il primo grado 
dell' esame. 

Tornando all'Inghilterra, la legge sulle Fat- 



LIBUO TERZO. 103 

torie e sulle Officine <«) prescriveva che, nessun fan- 
ciullo potesse essere impiegato nel lavoro, se non 
avesse compiuto gli otto anni d'età. Non erano 
necessarie fedi di istruzione air età di otto anni, 
ma, dagli otto anni ai tredici, erano richiesti at; 
testati che metà del tempo di ogni fanciullo, im- 
piegato nel lavoro, fosse dedicata air istruzione di 
esso nelle scuole.^*> 

Nelle manifattiu-e di vetro, di metalli, e di fu- 
stagno, non potevano essere impiegati fanciulli che 
non avessero compiuto V età di dieci anni. 

Nessun fanciullo poteva essere impiegato in una 
miniera, se avesse avuto meno di dieci anni d' età. 
A dieci anni nessuna certificazione era necessaria. 
Dai dieci ai dodici anni, erano richieste attesta- 
zioni d' intervento nelle scuole, per metà del tempo. 

La legge sulle industrie tessili, pubblicata nel- 
r anno 1874, prescriveva che nessun fanciullo, che 
non avesse compiuto dieci anni d' età, poteva essere 
adoperato in quelle industrie. Nessuna attestazione 
era necessaria a dieci anni : di maniera che un fan- 



<«) Factories and Workshops Acts. 

(^) Questo è il sistema chiamato Half-time, cioè : per metà 
del tempo al quale testé si è fatto allusione. Esso è stato 
adottato, con buon successo, in moltissime parrocchie, princi- 
palmente nelle campagne. A tenore di esso, metà del tempo 
dei fanciulli è impiegato nelle scuole, T altra metà nei campi, 
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ciuUo poteva essere sottoposto al lavoro, in tene- 
rissima età, nelle condizioni della più completa igno- 
ranza. Esso poteva allora continuare a fornire il 
compito, al quale era addetto, con un attestato d' in- 
tervento nelle scuole per metà del tempo, finché 
non avesse compiuto quattordici anni, o finché non 
avesse ottenuto una testimonianza, per iscrittura, 
di aver ricavato qualche profitto nel leggere, nello 
scrivere e nelP aritmetica. 

Nessun fanciullo poteva essere adoperato nel 
lavoreccio dei campi, o nelle industrie meccaniche 
rurali, se non avesse ancora compiuto i due lustri. 

La legge per l' impiego dei fanciulli nell'agri- 
coltura, pubblicata nelP anno 1872, <«J che aveva 
messo in campo tante doglianze e tante contro- 
versie, e menato in Inghilterra, a queir epoca, co- 
tanto scalpore, conteneva le disposizioni seguenti: 

Un fanciullo, non potrà essere sottoposto ad 
alcun lavoro nelP agricoltura, se non ha compito gli 
otto anni d' età : all' età di otto anni, non potrà 
essere sottoposto ad alcun lavoro, se non ha rice- 
vuto una certificazione di aver frequentato duecento 
cinquanta volte una scuola : dopo dodici mesi di 
lavoro, non potrà continuare in esso, se non ha ri- 



<") Agriculfural Children A et. 
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cevuto una certificazione di aver frequentato una 
scuola altre duecento cinquanta volte, o se non ha 
compiuto il decimo anno d' Qtà. Dopo altri dodici 
mesi di lavoro, dovrà intervenire nella scuola altre 
cento cinquanta volte, ed ottenere il relativo at- 
testato, senza di che non potrà essere impiegato 
prima di aver compito V età di dodici anni, o di 
aver passato il 4** grado dell' esame. 

V Agriculturai ChUdren Act sottoponeva ad 
una multa di cinque lire sterline, colui che avesse 
impiegato un fanciullo, privo di uno degli attestati 
suddetti. 

Non può negarsi che quest' ultima legge fosse 
particolareggiata ed efficace. Però fa d' uopo os- 
servare che, siccome il Parlamento non aveva espres- 
samente dichiarato alcuna autorità costituita, sinda- 
cabile per la non esecuzione di essa, ed aveva 
lasciato al capriccio delP arbitrio delle rappresen- 
tanze cittadine del luogo, di renderla, a lor senno, 
strìngente od inoperosa, nel territorio sottoposto 
alla loro giurisdizione, essa era rimasta, per infer- 
mità di voleri, generalmente inosservata. Per ecce- 
zione, undici dodici contee dell' Inghilterra, l' ave- 
vano messa in vigore, affidandone l' esecuzione alle 
autorità locali di pubblica sicurezza. 
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V. 



Tali erano, in breve epilogo, le leggi che re- . 
gelavano il lavoro, e l'istruzione elementare dei 
fanciulli nell' Inghilterra, nella Scozia, e nel paese 
di Galles, al principio dell' anno che ora volge 
al suo termine. Ed in tal guisa, la maggior parte 
dei fanciulli del regno era oppressa da non pochi 
regolamenti intorno alle certificazioni d'insegna- 
mento, ed intorno all'età nella quale i medesimi 
potessero essere impiegati nel lavoro. 

In parecchie industrie, come abbiamo osservato, 
il limite prescritto a queir uopo era l' età di dieci 
anni ; in parecchie altre era 1' età di otto anni ; e 
gli attestati d' intervento nelle scuole, ed i gradi 
dell' esame, erano, fra loro, diversi, discordi, e va- 
riabilissimi. 

Per la qual cosa, si comprenderà di leggieri 
che, senza dare alcuna sufficiente malleverìa che i 
fanciulli frequentassero effettivamente le scuole, 
queste leggi, in costante conflitto le une colle al- 
tre, generavano ineguaglianze nelle sorti di uno 
stesso ordine di cittadini, confusione generale nei 
magistrati, e dispetto e rancore nel popolo contro 
il Parlamento. 
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Gli imprenditori di fabbriche, di opifici, e di 
miniere, acerbamente si lagnavano dello scapito 
loro, e del danno inflitto alle loro faccende. D' altra 
parte, i parenti, nella scélta d' una particolare in- 
dustria, per l'avviamento ad un impiego dei loro 
figliuoli, si lasciavano governare dalla speranza o 
dal timore, di sottrarsi, o di sottoporsi, ad alcuno 
di tali regolamenti, e poiché cambiando di stanza 
non di rado cambiavano anche di leggi, taluni d' essi 
andavano raminghi di contea in contea, di parroc- 
chia in parrocchia, e di luogo a luogo, alla ricerca 
di provvedimenti meno stringenti, o di magistrati 
locali meno severi. Né si poteva loro apporre, di ciò, 
grave biasimo, considerando che, per le condizioni 
economiche del mercato del lavoro in Inghilterra, 
r opera dei fanciulli é ricompensata con pingui sa- 
lari, e che la maggior parte dei parenti, nel ceto 
minuto, non avendo essi medesimi ricevuto alcuna 
istruzione, non potevano apprezzare il valore di 
essa nei loro figliuoli. 

Per le quali cose, tanto più si rendeva mani- 
festo, anche ai meno intendenti, eh' era necessario 
di ricondurre la Legislazione Inglese, su tale rile- 
vante argomento, a maggiore uniformità che non 
aveva avuto per lo passato; e che qual si voglia 
Ministero, che non avesse presentato una proposta 
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per modificarla, e per correggerla, sarebbe stato 
accusato di colpevole negligenza del suo ufficio. 



VI. 



Ma la difficoltà principale delP impresa parea 
consistesse, più che altrove, non già nel suggerire 
ma nello scegliere, maestrevolmente, il più ac- 
concio, fra i molti provvedimenti che erano stati, 
da varie bande, presentati al Parlamento. 

Tre disegni, fra gli altri, messi avanti da pa- 
recchi circoli del partito liberale, al principio di 
quest' anno, parevano degni di nota, e credo pregio 
dell' opera V esaminarli l' un dopo l' altro, nell' or- 
dine in cui furono manifestati alla Camera, comen- 
tati e respinti dal Vice-Presidente del Consiglio 
della Pubblica Istruzione. 

H primo disegno, vagheggiato per cinque anni, 
dal maggior numero di coloro che parteggiano per 
l' istruzione obbligatoria e secolare, era di istituire 
Consigli Scolastici Universali, cioè a dire, in ogni 
borgo, in ogni parrocchia, e in ogni distretto, 
allo scopo di ordinare un sistema di universale e 
diretto costringimento di tutti i parenti per l'in- 
tervento dei loro figliuoli nelle scuole. 

Questo disegno era semplice ed efficacissimo, 
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ofiFeriva il 'destro di conseguire V intento principale, 
al quale si aveva l'occhio, senz'altro mutamento 
delle leggi esistenti che di moltiplicare i Consigli 
Scolastici, e di aumentare, in taluni casi, l'auto- 
rità di essi. 

Se non che, come lord Sandon fece notare alla 
Camera dei Comuni, tre volte una tale proposta 
era stata presentata al Parlamento, e tre volte era 
stata dal Parlamento respinta. 

D maggior numero di voti che avesse ottenuto, 
in una sola tornata, era stato centosessantaquat- 
tro. Ma si doveva aggiungere che fra i centosessan- 
taquattro membri del Parlamento, che avevano vo- 
tato in favore di essa, non pochi avevano dichiarato 
di votare per i Consigli Scolastici Universali, non 
già per il pregio ed il valore intrinseco che questi 
Consigli potessero avere, ma per poter appagare, 
in qualunque maniera, V animo loro, che i fanciulli 
di tutte le classi della cittadinanza intervenissero 
nelle scuole primarie. Ed avevano soggiunto, che 
avrebbero accettato, per lo stesso motivo, qualun- 
que altra proposta la quale avesse fatto sperare lo 
stesso risultamento. 

Il signor Forster medesimo, con molta risolu- 
tezza, aveva espresso una tale opinione. E non 
meno deliberatamente di lui, il signor Fawcett, 
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aveva dichiarato che, se mai avesse ottenuto lo 
scopo principale, cioè, se mai avesse veduto tutti i 
fanciulli della Gran Bretagna intervenire regolar- 
mente nelle scuole, poco si sarebbe cui*ato dei modi 
coi quali quello scopo si sarebbe conseguito, e in 
quali scuole i fanciulli sarebbero intervenuti. 

Il nobile Visconte dichiarò di non nutrire, per 
parte sua, alcuna nimicizia contro i Consigli Scola- 
stici esistenti. In molte occasioni aveva sostenuto, 
aveva raccomandato, V opera loro ; né aveva tra- 
lasciato opportunità di manifestare, nel Parlamento, 
il suo convincimento che la Gran Bretagna avesse 
un debito solenne di gratitudine verso i compo- 
nenti di tutti i Consigli Scolastici, per la loro in- 
dustria e per la loro attività, nelP istituire le scuole 
necessarie, e nell' adoperarsi, nei loro distretti ri- 
spettivi, acciocché i fanciulli assiduamente le fre- 
quentassero. 

Ma quest' opinione del Vice-Presidente del Con- 
siglio deir Istruzione, non aveva avuto alcuna in- 
fluenza sulle deliberazioni del Ministero, perchè non 
aveva dissipato i timori ed i dubbi dei pregiudizi 
e del danno che i Schoól Boards Universali avreb- 
bero cagionato in molti distretti della Gran Bretagna. 

Questi pregiudizi si possono enumerare nella 
maniera seguente : 
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Le elezioni triennali dei Consigli Scolastici, non 
solamente sono molto costose nei circondari rela- 
tivi, ("*> ma provocano animosità e gelosia fra i par- 
tigiani dei differenti principii e dei diversi sistemi 
di istruzione elementare, e delle sètte, e delle 
chiese, e delle corporazioni religiose, nemiche fra 
loro, e cagionano spesso nelle amministrazioni par- 
rocchiali, agitazione, dissidìi e tmnulti, non giusti- 
ficabili, in molti casi, ancora quando si potesse 
ottenere, anche loro malgrado, che tutti i fanciulli 
di tenera età intervenissero nelle scuole. W 

Ora, se tali disturbi si possono o rendere di 
ninno effetto, o tollerare, o reprimere, nei grandi 
centri di popolazione, dove finora i Consigli Scola- 
stici sono stati instituiti, sarebbe stata accortezza 
e sagacia della Camera dei Comuni il provocarli, 
il moltiplicarli e il diffonderli in tutti i distretti 
della Gran Bretagna? E principalmente nei di- 
stretti rurali ? Nei quali, d' altronde, la popolazione, 
perchè povera, non avrebbe potuto sopportare V ag- 
gravio della spesa; e, perchè sparsa qua e là per 
lungo tratto di paese, sarebbe stata priva, in non 



(") Ignoro la spesa d* un' elezione generale che varia d* al- 
tronde, da distretto a distretto, e da parrocchia a parrocchia. Ma 
so che la spesa dell* elezione parziale d' uno o di due membri 
di un Consiglio Scolastico, si calcola, come si vedrà in se- 
guito, da 4200 a 1500 lire sterline. 
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pochi casi, della tutela diretta di qualsiasi Consi- 
glio Scolastico, a meno che non si avesse voluto 
istituire uno School Board per ogni mucchio di 
case e per ogni villaggio composto di poche fami- 
glie di contadini. 

La politica amministrativa, adottata finora dai 
Cìonsigli Scolastici, era stata d'insistere che tutte 
le scuole instituite da essi, fossero secolari. Di ma- 
niera che, era fuori di dubbio, dichiarava lord 
Sandon, che se il Governo avesse accettato la pro- 
posta dei Consigli Scolastici Universali, ed avesse 
confidato in lor mani l'ufficio di rendere obbliga- 
torio r intervento dei fanciulli nelle scuole, avrebbe, 
non solamente messa in sgomento ogni scuola, fon- 
data, e amministrata, e mantenuta, spontaneamente, 
dalle Società Religiose e dalle Società Private, ma 
avrebbe impiantato, su solide basi, un sistema gene- 
rale d' insegnamento secolare. 

Ed io lascio al discernimento del lettore di 
giudicare se tale audace politica poteva trovare fa- 
vore nell' animo dei componenti un Ministero con- 
servativo, sostenuto dall'alleanza con i vescovi d' In- 
ghilterra; d'un Ministero com'è quello di cui fa 
parte il visconte Sandon, che non ha mai trala- 
sciata occasione di sostenere che la nazione britan- 
nica è avversa ad un sistema d' insegnamento ci- 
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vile ; e ama stringere i nodi, bene o male che sia, 
onde non è libera la Chiesa, e non è libero lo Stato. 
Per tutte queste ragioni, e principalmente per 
r ultima, la proposta dei Schùol Boards Universali 
era stata scartata, e messa in disparte dal Ministero. 



vn. 



n secondo disegno, messo avanti eziandio, come 
alternativa, dagli stessi gruppi del partito liberale, 
e da molti, in cotesto, preferito al precedente, 
come meno dispendioso e più operativo, era di im- 
porre il carico a tutte le autorità locali, nelle par- 
rocchie e nei borghi, di pubblicare e di mettere 
in esecuzione regolamenti uniformi di costringi- 
mento, per ottenere l' intervento dei fanciulli nelle 
pubbliche scuole elementari. 

A questa proposta il Vice-Presidente del Consi- 
glio dell' Istruzione si . opponeva, e argomentava 
nella maniera seguente: 

In virtù della legge del 1870, dove i contri- 
buenti, in un distretto scolastico, avessero esternato, 
per mezzo di apposita domanda, e nelle forme pre- 
scritte dalla legge, la ferma determinazione che le 
autorità competenti pubblicassero e mettessero in 
vigore i regolamenti di costringimento di cui si è 
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fatto menzione, le autorità sopraddette si sareb- 
bero conformate alla volontà dei cittadini, e non 
avrebbero avuto, tampoco, né scelta, né arbitrio, né 
modo da poterla eludere. 

Laonde, se tutti i cittadini della Gran Breta- 
gna avessero, unanimemente, manifestata V inclina- 
zione di essere sottoposti ad un sistema di atti 
costrittivi, (descritto, in ultima analisi, da lord San- 
don come un sistema uniforme e perenne di visite 
domiciliari), per ottenere lo intervento dei giovinetti 
nelle scuole, il Governo Britannico non avrebbe po- 
tuto, né dovuto, né voluto, opporsi ad una riforma, 
ottenuta nei modi eh' erano stati dall'Atto del 1870 
messi in pugno dei cittadini. Ma poiché, come la 
esperienza aveva dimostrato, la grande maggioranza 
dei medesimi, non aveva voluto sottoporsi fin allora 
ad un tale ordine di costringimento, il Vice-Presi- 
dente dell' Istruzione Pubblica giudicava che sarebbe 
stata una grave e serissima responsabilità per il 
Governo e per il Parlamento, il volere imporre, per 
legge, a tutta la nazione una riforma che la na- 
zione stessa non aveva creduto conveniente d' im- 
porre a sé medesima. 

Essa avrebbe recato, col giro del tempo, non pic- 
colo pregiudizio al genio ed al costume della na- 
zione britannica, ed avrebbe nociuto allo svolgi- 



LIBRO TERZO. 113 

mento ed air esercizio dell'operosità e dell'industria 
di ciascun individuo. Avvegnaché il popolo di que- 
st' isole fosse stato finora contento di non ripetere 
da altri ciò che poteva ottenere da sé stesso, e si 
giovasse dall' essere condotto, e non costretto, dalle 
sue leggi amministrative e politiche. 

Non so se ben traduco le argute e maschie pa- 
role sélf-reliance, rammaitate dal Vice-Presidente 
del Consiglio dell' Istruzione, dicendo : il popolo in- 
glese fa capitale di se medesimo; ma so che lord 
Sandon aggiunse che non dovessero, con un costante 
ingerimento governativo nel seno delle famiglie, 
sottrarsi i parenti alla propria responsabilità per 
r educazione dei loro figliuoli. 

Né valeva allegare, egli insistette, che il sistema 
di insegnamento obbligatorio era stato accettato da 
altri popoli odierni. Bene o male che fosse per 
quelli, non poteva essere accettato dal popolo bri- 
tannico. 

Con tali sottili e fallaci ragionamenti, in aperta 
contradizione coi fatti, il secondo disegno, messo 
avanti da parecchi circoli del partito liberale, era 
stato scartato e messo in non cale dal Ministero, 
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VIU. 

Il terzo disegno, che altri nel Parlamento aveva 
suggerito al Ministero, proponeva di sciogliere la 
difficoltà in una maniera più complessa, cioè, per 
modo non di una sola ma di due leggi : V una delle 
quali sarebbe stata messa in vigore nelle città, e 
r altra avrebbe avuto attuazione nelle campagne. 

La prima legge avrebbe, indirettamente, costretto 
tutti i fanciulli, in certe determinate condizioni, ad 
intervenire nelle scuole elementari, prescrivendo che 
non avessero potuto, altrimenti, essere impiegati 
in alcun' arte, industria o mestiere, prima di aver 
compiuto l'età di dieci anni. 

La seconda avrebbe istituito un nuovo magi- 
strato, armato d' autorità speciale, per mettere in 
esecuzione i provvedimenti AeWAgriculturcd ChU- 
dren Ad, del quale si è fatta menzione nel Gap. IV 
di questo Libro. 

Ma le obbiezioni del visconte Sandon a questo 
disegno furono parecchie, e talune d' esse si deb- 
bono far notare nei capi seguenti : 

La principale obbiezione alla legge che doveva 
essere messa in vigore, circoscritta nelle città, era 
che avrebbe, senza dubbio, rimediato ad un grave 
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sconcio, e conseguito uno scopo di umanità, col 
proibire il lavoro dei fanciulli in tenera età, ma 
non avrebbe, perciò, provveduto, anche in piccola 
misura, allo scopo principale, eh' era il pubblico in- 
segnamento. Imperocché quella legge non obbligava 
i fanciulli ad intervenire nelle scuole, bensì li sot- 
traeva, se non avessero adempito certe condizioni 
richieste, a qualsiasi utile avviamento e ad un im- 
piego qualsiasi. Onde essi, in virtù di quella legge, 
sarebbero stati forse indotti a non intervenire nelle 
scuole, né ad occuparsi in alcun lavoro, fino al loro 
decimo anno d' età. 

La principale obbiezione alla legge che doveva 
essere attuata e circoscritta nelle campagne, era 
eh' essendo stata presentata, nell' anno 1872, dal 
partito liberale, ed approvata dal Parlamento, mal- 
grado gli strenui sforzi fatti, per respingerla, dal 
partito conservativo, ed avendo levato a quell'epoca 
molto rumore di sé, non poteva ora essere gradita, 
e molto meno adottata come propria, dal Governo e 
dai suoi partigiani. Oltreché talune delle disposizioni 
di essa, che sarebbe troppo lungo di esaminare per 
minuto, erano o disaggradevoli al Governo, o real- 
mente inopportune, o disacconcie da per sé stesse. 

La principale obbiezione, finalmente, alle due 
leggi sposate insieme, era che, per il loro stesso 

8 
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dualismo, e per l'artificiosa distinzione di città e 
di campagne, avrebbero generato quegli stessi in- 
convenienti che si sperimentavano in grazia della 
presente legislazi one : tino dei quali sarebbe stato 
d'indurre talvolta alcuni abitanti della città ad 
emigi'are nelle campagne, e taluni abitanti delle 
campagne ad emigrare nelle città. 

Per tutte queste ragioni, e principalmente per 
l'ultima, il terzo disegno di legge suggerito al 
Parlamento, che fu forse un tentativo di concilia- 
zione fra le diverse opinioni dei principali partiti 
politici rivali, era stato scartato e messo in dis- 
parte, per cedere il luogo al MI del Governo, che 
infine ora è giunto il momento di esaminare. 



IX. 



I caratteri principali del disegno di legge, 
presentato dal visconte Sandon, « per far nuovi 
» provvedimenti sull' insegnamento primario, e per 
» accudire all' osservanza dei doveri dei parenti 
» verso i loro figliuoli, in rispetto all' istruzione, o, 
» in altre parole, per emendare e per estendere la 
» legge sull'istruzione elementare dell'anno 1870, » 
sono i seguenti : 

1** — Il Governo non voleva introdurre alcuna 
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mutazione, subitanea e violenta, nelle leggi esistenti. 
Le disposizioni del bill avrebbero avuto effetto con 
una lenta e guardinga graduazione, che credo qui 
inutile di riferire, ma che sarà descritta, a suo 
luogo, neir esame particolareggiato che farò della 
legge. L' Atto sarebbe stato messo in vigore il 
1** gennaio 1877, ma non sarebbe giunto a com- 
pleta maturità, in tutte le sue parti, prima del- 
l' anno 1881. Né avrebbe, tampoco, avuto alcuna in- 
fluenza sopra tutti i fanciulli che avessero compito 
nell' anno corrente l' età di undici anni. 

2** — n sistema esistente dei Consigli Scola- 
stici non sarebbe stato pregiudicato in alcuna guisa 
dal nuovo bill. I vari distretti avrebbero potuto, 
come per lo passato, eleggere i loro Schoól Boards, 
e questi esercitare tutte le facoltà possedute finora, 
e mettere, altresì, in attuazione i temperamenti che 
si sarebbero trovati, opportunamente, nel nuovo bUL 

S"" — Se non che, in seguito alla domanda 
dei contribuenti, nei loro circondari rispettivi, nelle 
forme e nei modi prescritti dpJla legge, i Consigli 
Municipali (Totm CouncUs) e la Giunta dei Guar- 
diani (Board of Gnardians) («> avrebbero avuto fa- 
io) Si richiederebbe piuttosto un Trattato speciale che una 
breve nota, per descrivere la complicata amministrazione lo- 
cale deir Inghilterra, e mettere in evidenza la costituzione e 
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colta di emanare regolamenti per V intervento ob- 
bligatorio dei fanciulli nelle . scuole, e di metterli 
in esecuzione, nella stessa guisa che i Consigli Sco- 
lastici hanno, al presente, potestà di far consimili 
regolamenti, e di metterli in osservanza nel terri- 
torio sottoposto alla loro giurisdizione. 

Bensì, né i Consigli Municipali, né le Giunte dei 
Guardiani, avrebbero avuto alcun potere per isti- 
tuire per mantenere le scuole. 



i poteri dei Town Councils e dei Boards of Guardìans. Quan- 
tunque io abbia tradotto Town Councils Consigli Municipali, 
avverto il lettore di non cercare che una ben lontana ana- 
logia fra 1 Town Councils ed i Consigli Municipali delle città del 
Regno d* Italia. Per quanto riguarda i Boards of Guardiane dirò 
semplicemente, per ora, che, in virtù della legge 4, 5, "W. 41, 
76, S. 38, allorquando le parrocchie, o 1 distretti d* una città, 
sono riuniti insieme per provvedere alla più acconcia ammini- 
strazione della legge sui poveri, essi scelgono e costituiscono 
una Giunta di Guardiani di poveri, eh' è la Rappresentanza 
di siffatta Unione. 

Ogni parrocchia, o distretto di città, compreso nelF Unione, 
delega uno o più Guardiani a rappresentarlo. I Guardiani sono 
eletti dai contribuenti di ogni parrocchia o distretto di città. For- 
mano una corporazione, amministrano i beni della parrocchia ec. 

Però, senza entrare in siffatti argomenti, stranieri al mio 
tema, il lettore italiano, che non avesse, per avventura, noti- 
zia deir amministrazione parrocchiale Britannica, e che non 
avesse desiderio di saperne i particolari, dovrebbe forse in- 
tendere, per quanto gli è necessario allo studio di questa legge 
suir Istruzione, per Town Council e per Board of Guardiana 
le autorità amministrative, autonome, comunali e provinciali, 
elette liberamente, senza alcuna intrusione governativa, dal 
voto dei cittadini. Per coloro che volessero saperne partico- 
larmente, raccomando, fra le moltissime, T opera d*Archbold 
intitolata Parish Officcrs, 
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Lo spirito di questo provvedimento, nel consi- 
glio e nelP animo del Governo, era il seguente : In 
virtù della legge del 1870, un' adunanza di con- 
tribuenti, in una parrocchia rurale, ha facoltà di 
chiedere alla Giimta dei Guardiani, eh' è ora, ope- 
rativamente, una municipalità rurale, l'istituzione 
di un Consiglio Scolastico, allo scopo di ottenere, 
per mezzo di quest' ultimo, regolamenti per l' inter- 
vento obbligatorio dei fanciulli nelle scuole. 

Se non che ora il Governo proponeva che quella 
stessa riunione di contribuenti fosse in grado di ot- 
tenere, direttamente, dalla Giunta dei Guardiani 
medesimi, consimili regolamenti per gli atti costrit- 
tivi sopraddetti, senza addossarsi il fardello della 
spesa dei Schoól Boards, 

D'altra parte la Giunta dei Guardiani, alla quale 
è imposto 1' obbligo di provvedere all' istituzione 
dei Consigli Scolastici, e per conseguenza, di met- 
tere, indirettamente, in vigore quegli stessi rego- 
lamenti, avrebbe, in proprio pugno, i poteri di un 
Consiglio Scolastico, ed essa medesima emanerebbe 
invece di quello, regolamenti analoghi di costrin- 
gimento, a tenore dei desiderii di una parrocchia. 
4** — I Consigli Municipali e la Giunta dei 
Guardiani, potrebbero, a lor grado ed arbitrio, no- 
minare una Commissione speciale, scelta fra essi 
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medesimi, per mettere in esecuzione la presente 
legge, e per sopraintendere ed invigilare, diretta- 
mente, nei loro circondari relativi, l'intervento 
regolare dei giovinetti nelle scuole. Questa Com- 
missione sarebbe chiamata Schoól AUendance Cam- 
mittee, cioè Commissione per sindacare l' inter- 
vento dei fanciulli nelle scuole. Essa, per amore 
di brevità, sarà da me chiamata, nel rimanente di 
questo scritto, Comitato Esecutivo. 



X. 



5° — Nessuna persona avrebbe avuto facoltà 
d'impiegare un fanciullo, che non avesse ancora 
dieci anni d' età, né un fanciullo che avesse già 
compito i dieci anni, ma non avesse raggiunto 
quattordici anni d' età, senza uno dei due attestati 
seguenti : o un attestato di saper leggere, scrivere 
e computare, o un attestato che fosse intervenuto 
in una pubblica scuola elementare, per duecento cin- 
quanta volte, in ciascuno dei cinque anni precedenti. 

Gioverà di fare, su questo importante provvedi- 
mento, alcune poche considerazioni, in primo luogo, 
sul limite dell' età stabilito in esso, in secondo 
luogo, sugli attestati richiesti. 

Non può mettersi in dubbio la necessità e l' im- 
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portanza di stabUire un limite d' età, generale ed 
uniforme, al disotto del quale nessun fanciullo po- 
tesse essere collocato in un impiego qualunque. H 
Governo, nello scegliere per limite V età di dieci 
anni, non fu indotto dal proprio discernimento, o 
dal proprio arbitrio, ma si giovò, e si prevalse, 
delle abbondanti considerazioni, e delle notizie, rac- 
colte a tal fine, nei Kapporti delle varie Deputa- 
zioni Parlamentari, delle quali si è fatto breve 
discorso nel Capitolo secondo di questo Libro. Si 
rileva, in quei Blue Boóks, che V età di dieci anni 
è quella generalmente adottata, in questo paese, 
da tutte le classi operaie ed indigenti, per impie- 
gare i fanciulli nel lavoro, per cagione dello svi- 
luppo di costoro, non così precoce in Inghilterra, 
come nei nostri paesi del mezzodì. I fanciulli di 
più tenera età sono pochissimo adoperati, anche 
neir agricoltura, quantunque gli Agriculturàl Chil- 
dren Ads avessero permesso l'impiego dei fan- 
ciulli dell' età di otto anni. Le poche eccezioni in 
contrario, in talune congregazioni industriose o traf- 
ficanti, servono, più che altro, a confermare la 
regola. 

In secondo luogo, la cagione dell' offerta del 
certificato alternativo era ovvia. Un numero consi- 
derevole di fanciulli, in Inghilterra, non sono cer- 
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tamente d'intelletto spigliato ed arguto; laonde, 
dove fosse necessità di adoperarli immantinenti nel 
lavoro, in mancanza del primo certificato del leg- 
gere, dello scrivere e del computare, supplirebbe il 
secondo d' essere, almanco, intervenuti nella scuola 
quel numero di volte ch'era stato prescritto. 

Era facile il prevedere che, per non correre il 
rischio di vedere un fanciullo inabilitato al lavoro, 
per mancanza di alcun attestato, i parenti del 
medesimo, in previsione d'infermità che l'impe- 
disse d' intervenire nelle scuole, o in previsione di 
poco sviluppo intellettivo che lo ritardasse nell' ap- 
prendere, lo avrebbero sollecitato a concorrere per 
ottenere entrambe le certificazioni. 

Ben si possono, già da qui, intravedere lo scopo 
principale del biU, ch'era d'imporre sopra i pa- 
renti r obbligazione che i loro figliuoli ricevessero 
efficace insegnamento elementare, ed il carattere 
principale d' esso, eh' era di provvedere, in tal modo 
che fosse interesse immediato dei parenti non di 
sottrarre i fanciulli dalle scuole, e di deludere la 
vigilanza dell' Ufficiale dello School Board, ma dì 
costringere i loro figliuoli a frequentare le scuole, 
e di sthnolarne la costante applicazione, per po- 
terli collocare in un impiego, non appena avessero 
raggiunto l'età di dieci anni. 
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Le attestazioni sarebbero date ai fanciulli non 
appena avessero passato il grado stabUito del- 
l' esame, avessero compiuto il numero determi- 
nato degli interventi nella scuola. 

Il Governo avrebbe supplito ai maestri le neces- 
sarie forme stampate, sulle quali si sarebbe ag- 
giunto, unicamente, la dichiarazione del nome e 
dell'età del fanciullo. 

6° — Sarebbero state eccezioni alle disposi- 
zioni, contenute nel capo precedente, e per conse- 
guenza alla proibizione del lavoro dei fanciulli, avuta 
in mira dalla legge, le plausibili ragioni ammesse 
dalla legge del 1870, e descritte nel Capitolo XXII 
del Libro secondo di questo volume; l'impiego 
avventizio e fortuito d'un fanciullo, che non im- 
pedisse l'intervento del medesimo nelle scuole; e 
r impiego d' un fanciullo nei campi, durante l' epoca 
ordinaria della raccolta delle mèssi, per il tempo 
stabilito dalle autorità del luogo. 



XI. 



V — Se non che, in tutte le industrie, re- 
golarmente ed ordinatamente costituite, come sa- 
rebbe a dire, nelle fattorie, nelle fabbriche, nelle 
officine e nelle miniere, la vigilanza per l' esecu- 
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zione della legge sarebbe esercitata, non più dai 
Comitati esecutivi delle autorità locali, ma da Ispet- 
tori nominati, espressamente, dal Governo, che sa- 
rebbero stati sindacabili dai Lords del Consiglio 
dell'Istruzione per la non osservanza di essa. 

8"* — Quegli stessi poteri, accordati dalla 
legge del 1870, all' Ufficio di Whitehall, relativa- 
mente ai Consigli Scolastici che trasgredivano il 
loro ufficio, e che sono stati descritti nel Capi- 
tolo XIX del Libro precedente, sarebbero stati 
accordati dalla presente legge allo stesso Ufficio, 
in rispetto alle autorità locali che trasgredissero i 
loro nuovi doveri. Esso avrebbe facoltà di dichia- 
rarle in trasgredimento («) e di sospenderle dal dar 
opera agli obblighi loro, per un periodo di due anni. 
Non è fuori luogo di far notare su questo sub- 
bietto, per coloro che non avessero seguito lo svi- 
luppo dei nuovi principii di politica amministrativa, 
adottati dalla Gran Bretagna in questi ultimi anni, 
(argomento del quale ho fatto breve discorso nel 
Capitolo V del Libro primo) che la proposta del 
sindacato e dell' impero del Governo sull' eser- 
cizio dei poteri e delle prerogative delle Rappre- 
sentanze Municipali, non era stata già senza nu- 

(«) In de fault. 
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merosi precedenti, né poteva quindi mettere in 
campo alcun' opposizione nel Parlamento. 

A tenore delle leggi amministrative vigenti, il 
LoccH Government Board <*^) (^) ha facoltà di so- 
spendere dalle sue funzioni, ovvero di sciogliere, 
una Giunta di Guardiani, che abbia trascurato 
l'adempimento dei suoi doveri. 

Si deve aggiungere, d' altra parte, che ben ra- 
ramente, si possono addebitare, in Inghilterra, le 
autorità locali di aver trascurato, o di avere oltre- 
passato i propri doveri. Esse danno prove quoti- 
diane d' incomparabile solerzia e di industria ; 
posseggono la fiducia dei cittadini, e sono meravi- 
gliosamente informate dell' indole e dei bisogni della 
popolazione dei loro distretti. 



xn. 



9** — Le autorità locali suddette avrebbero 
facoltà di pigliare i due temperamenti qui ap- 
presso, in rispetto ai fanciulli vagabondi, abbando- 
nati, lasciati abitualmente in non cale, che non 
avessero compiuto i dieci anni d' età : 



(«) Ufficio governativo che esercita un sindacato speciale su 
tutte le amministrazioni parrocchiali. 
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Avvertire i parenti dell'obbligo loro di man- 
dare questi fanciulli alla scuola, e di conformarsi, 
sotto altri rispetti, alla presente legge; e citare 
dinanzi un tribunale di giurisdizione sommariay 
i parenti che avessero trascurato V avvertimento 
precedente. 

D tribunale, chiamato a giudicare, potrebbe in 
tal caso, a suo senno, ordinare l'intervento rego- 
lare dei fanciulli in una pubblica scuola elementare 
ed imporre una multa di cinque scellini ai parenti 
renitenti; o, in caso di recidiva, imporre o con- 
donare la multa, ma ordinare l' invio dei fanciulli, 
in una Scuola Industriale. 

E da notare su questo provvedimento, in primo 
luogo, che il Vice-Presidente del Consiglio dell' Istru- 
zione, per indicare questi fanciulli diserti, messi in 
non cale, e pericolanti sull' orlo dell' abisso del 
vizio e del delitto, si servì dell' arguta e anticata 
parola wastre^°'^ che non ha, per quanto io ram- 
menti, equivalente nella nostra favella, ma che esat- 
tamente dipinge la misera condizione di quelli. 

Ed in secondo luogo, che si può, già da quanto 
ho detto finora, rilevare, nella sua interezza, la so- 



(») \Vastrel : qualunque cosa gettata in disparte, e messa 
in non cale, come cattiva e imperfetta. 
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stanza del nuovo disegno di legge, eh' è d' im- 
porre l' intiera obbligazione per V insegnamento di 
tutti i fanciulli della Gran Bretagna, primieramente, 
sui loro custodi naturali, che sono i parenti, e se- 
condariamente, sulle autorità locali, scelte dal libero 
suffragio degli stessi contribuenti. 

xm. 

Due sono le cose accessorie, e di minore im- 
portanza, nello schema di legge, del quale ho 
notato i caratteri principali, che mi preme, al- 
tresì, di mettere in rilievo. L' una di esse si rife- 
risce alle elezioni • parziali dei Consigli Scolastici, 
e V altra ai sussidi governativi nei distretti più 
poveri. 

1» — In caso di vacanza nel corpo di un Con- 
siglio Scolastico, i membri di esso avrebbero fa- 
coltà di eleggere, a loro arbitrio, in un' adunanza 
speciale convocata a quello scopo, i nuovi compo- 
nenti del Consiglio. 

Si deve notare che, a tenore della legge esi- 
stente, allorquando occorresse una vacanza fra i 
membri di un Consiglio Scolastico, sarebbe neces- 
sario di provocare una pubblica elezione. Ed è la 
seguente anomalia, vale a dire, che, mentre per le 
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elezioni generali è stato prescritto il voto cumula- 
tivo, per r elezioni parziali è stato prescritto il 
voto semplice. Inoltre, il dispendio d' un' elezione 
parziale è, come altrove abbiamo accennato, un ag- 
gravio al capitale scolastico di non piccolo conto, 
imperocché si calcola che talvolta ecceda la somma 
di 1200, e tale altra di 1500 lire sterline. Per 
queste considerazioni, il Vice-Presidente del Con- 
siglio dell' Istruzione aveva messo in disparte, nel 
suo disegno di legge, quell' anomalia, e quella spesa. 
2<» _ L' Ufficio di Whitehall avrebbe facoltà 
di distribuire V annuo assegnamento Parlamentare, 
in modo che la somma accordata dal governo, ad 
una scuola instituita da una società religiosa, in 
uno dei distretti più poveri del regno, fosse equi- 
valente al doppio della rendita annua posseduta da 
quella scuola. 

Tutti coloro che hanno studiato con accorgi- 
mento gli andari della legge del 1870, sono consci 
che le scuole volontarie, nei distretti più bisognosi, 
ricevono dal Governo minor sussidio di tutte le 
altre, e talvolta nessun soccorso. Nella parrocchia 
di Bethnal Green, verbigrazia, situata nella parte 
orientale di Londra, dove non si possono ottenere 
dai parenti che ben tenui pagamenti, per l' ammis- 
sione dei loro figliuoli nelle scuole, e dove non si 
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possono, in alcuna maniera, ottenere contribuzioni 
volontarie, per quanto siano necessarie ed utili, non 
si somministra alcuna sovvenzione governativa. 

A norma dei criterii della legge del 1870, ri- 
feriti nel Capitolo XXin del Libro secondo di questo 
scritto, si reputa distretto povero quel distretto 
in cui una tassa di tre denari per lira sterlina, 
sul valore tassabile di esso, produca, annualmente, 
meno di sette scellini e sei danari per ogni fan- 
ciullo che frequenti le scuole di quel distretto. Ma 
in quel caso è conceduto un sussidio parlamentare 
ausiliario, alle scuole istituite da un Consiglio Sco- 
lastico, ma non è conceduto alcun soccorso alle 
scuole istituite dalle società religiose o private. 

Ora, come abbiamo notato, il Governo propo- 
neva, nel nuovo hUl, che tal sovvenzione non si 
potesse ricusare alle scuole volontarie, nei distretti 
poveri, ancorché dovesse essere equivalente al doppio 
della rendita totale di quelle scuole. 

Di maniera che, in tutti i distretti in generale, 
a tenore della legge del 1870, il Governo concede- 
rebbe una lira sterlina per ogni lira sterlina, rica- 
vata dalla rendita e dalle contribuzioni volontarie 
del luogo, ma nei distretti più poveri, in confor- 
mità del nuovo bill, concederebbe una lira ster- 
lina per ogni dieci scellini posseduti dalle scuole. 
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Quindi, se per il mantenimeiito di una scuola fos- 
sero necessarie centoventi lire sterline, il Governo 
supplirebbe sessanta lire sterline se la scuola fosse 
stata istituita in un distretto benestante, ed ot- 
tanta lire sterline se fosse stata istituita in un 
distretto povero, giusta il significato di quel voca- 
bolo, definito dalla legge del 1870. 

n Governo voleva, in tal guisa, distribuire la 
somma del Parliamentary grcmt con una stregua 
non uniforme ma giusta, secondo i bisogni del di- 
stretto, e voleva, nello stesso tempo, anche da 
questo lato, far scapitare le scuole ìnstituite dai 
Consigli Scolastici, proteggendo, invece di quelle, le 
scuole delle società religiose. 

XIV. 

Tali sono, in abbozzo, i contomi e le linee prin- 
cipali del ÌM sull'Istruzione Elementare, presen- 
tato, il 18 maggio 1876, alla Camera dei Comuni, 
il quale mise in campo una gagliarda opposizione 
nelle due Camere del Parlamento. 

Nel primo Libro di questo scritto, ho esami- 
nato, particolareggiatamente, le difficoltà, altri disse, 
croniche, che esistono in Inghilterra, in ordine al 
pubblico insegnamento, per la necessità che ha il 
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Parlamento di considerare, non solamente gli inte- 
ressi dei giovanetti, che debbonsi educare, ma le 
invidie, e le gelosie, e gli scrupoli, genuini e fattizi, 
delle Corporazioni religiose rivali. 

Arrogi che lord Sandon offese, senza necessità, 
in parecchie occasioni, nei suoi discorsi, gli affetti 
dei Non-Conformisti, e dei partigiani dell' istruzione 
secolare. L' irritazione cagionata fu breve, in rispetto 
della sua veemenza, ma fece intoppo, per parecchi 
mesi, alla pronta deliberazione sullo schema di legge. 

È vero che, durante la discussione, lord Sandon 
concedette alle autorità locali il potere di mettere 
in esecuzione gli articoli della legge dell'anno 1870, 
che si riferiscono alla quistione religiosa, e che son 
detti la riserva di coscienza, ma è vero, altresì, 
che quel hiUy aumentando l' utilità e l' importanza 
delle scuole volontarie, a scapito ed a detrimento 
delle scuole instituite dai Consigli Scolastici, favo- 
risce, indirettamente, l' influenza della Chiesa. 

I Non-Conformisti, e i partigiani delle scuole 
secolari, difesero il loro terreno, passo a passo, con 
la maggiore energia. In particolar modo, allorquando, 
dopo la seconda lettura del hUl, fu dato potere 
alle scuole volontarie di ottenere una quota della 
sovvenzione governativa, ancorché non possedessero 
alcun' altra risorsa che i pagamenti dei fanciulli per 
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r ammissione in esse, protestarono a pie fermo, ar- 
gomentando che le società religiose, institutrici di 
quelle scuole, avrebbero colà dentro padronanza ed 
autorità assoluta, senza aver contribuito alcun che 
pel mantenimento di esse. 

Furono però vane tutte le loro doglianze al co- 
spetto della prepotenza dei voti, che sosteneva il 
Ministero. 

Maggior scontentezza mise in campo, nel se- 
guito della discussione, un emendamento proposto 
dal signor Peli, ed accettato dal Ministero, che 
dava facoltà agli abitanti di un distretto di scio- 
gliere, sotto certe condizioni, un Consiglio Scola- 
stico ; imperocché si sospettò che fosse un ripiego, 
tendente all' abolizione degli Schoól Boards, lord 
Sandon conciliò, in qualche guisa, i suoi avversari, 
aggiungendo, a quel primo, un secondo emenda- 
mento, che richiedeva, in un' Assemblea di contri- 
buenti, una maggioranza di due terzi dei votanti, 
per ottenere 1' abolizione d' un Consiglio Scolastico, 
e richiedeva, altresì, che si frammettesse un certo 
spazio di tempo, dopo lo stabilimento di uno Schoól 
Board, anziché si entrasse in alcuna deliberazione 
per abolirlo. 

Non può negarsi però che se la legge del si- 
gnor Forster aveva per iscopo di sostituire, graduai- 
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mente, l'azione dei Consigli Scolastici a quella 
delle società religiose, il MI di lord Sandon aveva 
per iscopo di sostituire, di nuovo, l' influenza delle 
società religiose a quella esercitata dagli Schoól 
Boards, 

Non credo necessario di dilungarmi maggior- 
mente, su tali discussioni che, a mala pena, pos- 
sono allettare un lettore italiano, nella serena altezza 
in cui il comun senso, e le nostre leggi, hanno posto 
la Penisola in rispetto alle attinenze della Chiesa 
collo Stato. 

Né credo necessario, altresì, di accennare le di- 
scussioni e gli emendamenti, sugli altri paragrafi del 
ÌM, eh' ebbero luogo nella Camera dei Comuni e 
nella Camera dei Lords, conciossiachè i risultamenti 
di essi si renderanno palesi e conti al lettore nel 
rimanente di questo scritto. 



XV. 



Il 15 agosto 1876, il disegno di legge, pre- 
sentato dal Ministero presieduto da Beniamino 
Disraeli, ora conte di Beaconsfield, ricevuta l'ap- 
provazione del Parlamento e la sanzione della Re- 
gina, diventò la Legge suW Istruzione Pubblica 
dementare della Gran Bretagna, 
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Questa legge sarà da me esaminata, nella se- 
conda parte di questo Libro, coi due metodi intel- 
lettivi d' investigazione, V analitico e il compositivo. 

Non seguirò, perchè disacconcio alla chiosa, l'or- 
dine degli articoli seguito dal legislatore, e passerò 
sotto silenzio alcuni provvedimenti, che mi sem- 
brarono di secondaria importanza. <«) 



(o) Una copia della Legge fu spedita a Roma, insieme al 
presente lavoro al Ministero dell'Istruzione Pubblica, e mi 
gioverà sperare che sarà, a scanso di errore, consultata e con- 
frontata con il mio scritto. 
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PAKTE SECONDA. 



I. 



La legge sulP insegnamento primario, è compo- 
sta da cinquantatrè articoli e da quattro schedule. 
Non avrà effetto in Irlanda. Sarà messa in vigore 
in Inghilterra, in Iscozia, e nel paese di Galles, 
il l"" gennaio 1877. 1 provvedimenti di essa possono 
essere spartiti e ridotti, a mio credere, sotto vari 
capitoli, a seconda che concernono : Parenti, Impren- 
ditori, Giunte di Guardiani, Consigli Municipali, 
Consigli Scolastici, Magistrati, Parrocchie, Scuole, 
e Scuole Industriali diurne. 



II. — Parenti. 

E obbligo del padre di provvedere che ogni fan- 
ciullo riceva istruzione efficace nel leggere, nello 
scrivere e nel computare. La parola padre include 
il padre, la madre, il tutore ed ogni persona che 
sia responsabile pel mantenimento di un fanciullo. 
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che abbia custodia di esso. La parola fanciullo 
denota un fanciullo, che abbia V età intermedia dai 
cinque ai quattordici anni. 

Se il padre di un fanciullo che abbia compiuto 
Pctà di cinque anni, trascurerà di mandarlo alla 
scuola, sarà avvertito della trasgressione dalle Au- 
torità competenti. Un ordine per V intervento del 
fanciullo nella scuola sarà, sommariamente, ema- 
nato dai Magistrati. La scuola dovrà essere quella 
che sia preferita dai parenti, o, se i parenti non 
ne preferissero alcuna, quella che ai Magistrati sem- 
brerebbe più acconcia. 

Se il padre disubbidirà V ordine ricevuto, potrà 
essere sottoposto ad una multa che non eccederà 
la somma di cinque scellini. Se disubbidirà V ordine, 
in recidiva, ma addurrà prove ai Magistrati che ha 
adoperato invano, tutti i modi plausibili, in suo 
potere, e che il fanciullo è indisciplinato, questi 
sarà rinchiuso in una Scuola Industriale; e quegli 
sarà costretto di contribuire al mantenimento di esso. 

E imposto ai parenti indigenti, ^*) come indispen- 
sabile condizione del sussidio che ricevono dalla 
parrocchia, di mandare i loro figliuoli alla scuola, 



(a) Pauper, Nel significato attribuito a questa voce daUa 
Legge sui Poveri. Vedi la Nota (a), pag. G4. 
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finché costoro non siano in grado d' accudire ad un 
lavoro, essendosi conformati aUe disposizioni pre- 
scritte da questa legge. 

I parenti non indigenti, ma troppo poveri da 
pagare le spese dell'ammissione nelle scuole dei 
loro figliuoli, avranno facoltà d' indirizzarsi alla 
Giunta dei Guardiani, per ottenere assistenza da 
pagare tali spese. I Guardiani potranno, a lor senno 
e discrezione, o rifiutarsi alla domanda, o accon- 
sentire a pagare una somma, non maggiore dì tre 
denari per settimana, o quella parte di essa che i 
parenti non fossero, realmente, in grado di contri- 
buire. Se non che, questi ultimi non saranno pri- 
vati, per cagione di tale sussidio, di alcuno diritto, 
di alcuna franchigia, o di alcun privilegio che 
possano godere; né saranno sottoposti ad alcuna 
incapacità, o pregiudizio di diritti. Né, tampoco, i 
sussidi saranno somministrati con patto che il fan- 
ciullo intervenga ad una pubblica scuola elemen- 
tare, diversa da quella che possa essere scelta dai 
parenti; né saranno ricusati per il motivo che il 
fanciullo intervenga in altra pubblica scuola ele- 
mentare, diversa da quella dalle Autorità preferita. 

I parenti non saranno costretti, per tre anni, 
di pagare le spese di ammissione dei loro figliuoli 
nelle scuole, nel caso che segue, cioè, dove un fan- 
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ciullo, che non abbia ancora compiuto l' età di un- 
dici anni, abbia ottenuto una fede di aver passato 
il Grado quarto dell'Esame, e di essere intervenuto, 
in ogni anno, trecento cinquanta volte nella scuola, 
per cinque anni consecutivi, cioè dal giorno che 
avesse compito l' età di cinque anni.<*> Nel 1877 e 
nel 1878, gli interventi nella scuola, necessari a 
quest'uopo, saranno in ogni anno trecento cinquanta, 
ma solamente per due anni consecutivi, e nel 1880 
saranno lo stesso numero di volte come prima, ma 
per quattro anni di fila. Questo temperamento sarà 
attuato come un esperimento, durante i primi cin- 
que anni che la legge sarà stata messa in vigore. 
Potrà, in seguito, continuare ad avere effetto per 
qualsiasi altro spazio di tempo, per opera di un 
Decreto Reale, e sarà sottoposto alle condizioni dei 
regolamenti dell' Ufficio di Whitehall, vigenti nel- 
l'anno 1881. 

Dove il padre, conscio che il suo figliuolo è 
indisciplinato, desiderasse che fosse rinchiuso in 
una Scuola industriale, dovrebbe presentare una do- 



to) Lo scopo di questo ripiego è di stimolare i sentimenti 
di nobile emulazione, e di fruttifera contesa negli studii, nel- 
l'animo dei fanciulli. Si avverta che non piìi del dieci per 
cento dei fanciulli, che si presenteranno all'esame, potranno 
ottenere gli attestati che li intitoleranno all' ammissione gra- 
tuita. (Sched. 1.) 
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manda a tale scopo al Direttore di queir istituto col 
concorso delle Autorità locali, ed i Direttori della 
Scuola industriale avranno facoltà di ricevere il 
fanciullo, senz' alcun ordine del Magistrato, purché 
il padre si obblighi di contribuire, al mantenimento 
del figliuolo, una somma non minore di uno scellino 
per settimana. <") 

il padre che presenta una falsa certificazione 
delPetà, o delle altre qualificazioni indispensabili 
ad un fanciullo per ottenere un impiego, sarà sot- 
toposto ad una multa di quaranta scellini. 



III. — Imprenditori. 

Un fanciullo che non ha compiuto i dieci anni 
d'età, non può essere impiegato in un lavoro di 
qualsiasi natura. 

Un fanciullo, fra i dieci ed i quattordici anni, 
non può essere impiegato nel lavoro, a meno che 
non abbia passato il quarto Grado dell' Esame, o non 
sia intervenuto, nelle Scuole elementari, dugento- 
cinquanta volte all' anno per cinque anni, dal giorno 



<<<) In tal caso una somma, non maggiore di sei denari per 
settimana, per cadaun fanciullo, potrà essere contribuita dai- 
r Ufficio di Whitehall, dal capitale provveduto dal Parlamento. 
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che compì cinque anni d'età; e non si sia confor- 
mato, nelle altre condizioni, ai regolamenti del 
luogo per r intervento nelle scuole. <") 

Chiunque impieghi un fanciullo, in contravven- 
zione alle disposizioni di questa legge, sarà sotto- 
posto ad una multa, che non eccederà quaranta 
sceUini. 

La multa non sarà imposta se non ci saranno 
scuole, per una distanza di due miglia, air intomo 
della casa dove il fanciullo dimora; o se questi sarà 
impiegato, fortuitamente, fuori delle ore della scuola, 
se sarà impiegato nei lavori rurali, col permesso 
del Comitato Esecutivo o del Consiglio Scolastico, 
nelle epoche delle raccolte, per un breve tempo, 
prescritto da appositi regolamenti. 

Un giudice di pace potrà dare facoltà ad un 
Ufficiale del Comitato esecutivo di entrare in qual- 
siasi luogo privato, e di farvi le indagini, e le do- 
mande che crederà necessarie, in rispetto all'im- 
piego dei fanciulli in quel luogo. 

I parenti che adoperino un fanciullo in qualunque 
lavoro esercitato da essi medesimi, allo scopo di 

(«) Potrà accadere che regolamenti siano stati emanati dalle 
Autorità locali, prescrivendo l'intervento nelle scuole per 
metà del tempo. Tali regolamenti non sono né permessi né 
proibiti dalla legge, ma lasciati air arbitrio delle Autorità del 
luogo. 



LIBRO TERZO. 143 

profitto e di lucro, saranno considerati come Im- 
prenditori. 

Allorquando un fanciullo sarà stato impiegato 
in contravvenzione di questa legge, da un Agente 
da un operaio subordinato, costoro saranno mul- 
tati invece dell' Imprenditore. 

Allorquando la contravvenzione sarà stata com- 
messa per ignoranza, o in conseguenza della pro- 
duzione di un falso attestato, se V Imprenditore 
potrà provare di avere usata la debita diligenza, 
per conformarsi alle disposizioni della legge, sarà 
liberato dalla multa. 

La legge non avrà effetto sui fanciulli che siano 
legalmente impiegati nell'anno corrente, né per i 
fanciulli che abbino compito l' età di undici anni, 
prima del V gennaio 1877. Per tutto l' anno 1877, 
i fanciulli di nove anni saranno riputati, per quanto 
riguarda il loro impiego, come se avessero dieci 
anni compiti. Nei cinque anni, che saranno menzio- 
nati qui appresso, altri regolamenti saranno messi 
in esecuzione. Nel 1877, e nel 1878, un fanciullo 
di dieci anni potrà essere impiegato se avrà passato 
il grado secondo dell' esame, o se sarà intervenuto, 
ogni anno, dugento cinquanta volte nelle scuole, 
per cinque anni consecutivi. Nel 1879, un fanciullo 
di dieci anni potrà essere impiegato se avrà pas- 
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sato il Grado terzo dell' Esame, o se sarà intervenuto, 
ogni anno, dugento cinquanta volte nelle scuole, 
per tre anni consecutivi, e nel 1880, se sarà in- 
tervenuto lo stesso numero di volte sopraddetto, 
ogni anno, per quattro anni in fila. Finalmente, 
nel 1881, e negli anni susseguenti, i regolamenti 
di questa legge saranno messi in vigore nella loro 
interezza, e nel loro complesso. 



IV. — Giunta dei Guardiani. 

Gli uffici commessi da questa legge alla Giunta 
dei Guardiani potranno essere adempiti, o dalla 
Giunta medesima, o da una Commissione eletta, par- 
ticolarmente, dalla Giunta, per sindacare l' inter- 
vento dei fanciulli nelle scuole, e che per amore 
di brevità, ho chiamato Comitato esecutivo. 

Gli uffici adempiti dalla Giunta medesima, sono 
i seguenti: 

La Giunta dei Guardiani di ógni Unione di par- 
rocchie, nelle quali non siano instituiti Consigli Sco- 
lastici, nominerà, annualmente, nella prima adu- 
nanza dopo la sua elezione, un Comitato esecutivo, 
composto di non meno di sei, né di più di dodici 
persone, scelte per la maggior parte, fra i membri 
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della stessa Giunta, ed in modo che un terzo, al- 
meno, dei membri del Comitato esecutivo siano 
Guardiani ex officio. 

Qualunque posto vacante nel seno di un Comi- 
tato esecutivo, potrà essere occupato da uno dei 
Guardiani. 

La Giunta, come abbiamo notato, pagherà le 
spese di ammissione nelle scuole di quei fanciulli, 
i parenti dei quali, senza essere indigenti, fos- 
sero troppo poveri da poter fornire quelle spese. 
La somma necessaria a quest^uso, sarà ricavata, 
non già dal capitale comune delP Unione delle 
parrocchie, ma dal capitale di quella particolare 
parrocchia, nella quale i parenti indigenti avessero 
stanza. 

La Giunta sarà riputata giudicabile per tutte 
le spese che potessero occorrere per causa della ne- 
gligenza del Comitato esecutivo nominato da essa. 

n consenso della Giunta, e il consenso del Locai 
Government Board^ saranno necessari prima che il 
Comitato esecutivo incorra alcuna spesa. Nel caso 
di un Comitato esecutivo, nominato da un Consi- 
glio Municipale, il consenso di quest^ ultimo sarà 
sufficiente. 

La Giunta pagherà le spese del Comitato ese- 
cutivo da un capitale speciale, prelevato dai Guar- 
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diani nel riscuotere T imposta per il sostenimento 
dei poveri della parrocchia, nella quale il Comitato 
esercita il suo ufficio, in proporzione del valore 
tassabile di essa. Le parrocchie, nelle quali il Co- 
mitato eserciterà il suo ufficio, saranno tutte com- 
prese neir Unione. Saranno eccettuate le parrocchie 
dei borghi e dei distretti sanitari urbani, e quelle 
parrocchie nelle quali sia stato instituito un Con- 
siglio Scolastico. 

La Giunta dei Guardiani pagherà le gravezze 
imposte ai parenti poveri, quando i figliuoli di co- 
storo siano mandati nelle Scuole Industriali, per 
ordine del Magistrato. 



V. 



L'ufficio dì un Comitato esecutivo, nominato 
dalla Giunta dei Guardiani, sarà il seguente: 

Metterà in esecuzione i provvedimenti di que- 
sta legge in rispetto all' impiego dei fanciulli nel 
lavoro; e a tal fine: 

Pubblicherà la legge nel territorio sottoposto 
alla sua giurisdizione, in quella guisa che crederà 
più opportuna per renderla universalmente nota. 

Presterà appoggio agli Ispettori delle Fattorie, 
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delle Officine, e delle Miniere nelP adempimento dei 
loro doveri. 

Nominerà, se lo riputerà necessario, Sotto-Co- 
mitati nelle differenti parrocchie, composti di non 
meno di tre Ufficiali, per ottenere quelle notizie e 
quelle informazioni, che potessero essere spedienti 
alla perfetta esecuzione di questa legge. La mag- 
gior parte, se non il totale, dei componenti questi 
Sotto-Comitati saranno scelti nel seno della Giunta 
dei Guardiani. I Sotto-Comitati rimarranno in uf- 
ficio fino alla prima adunanza del Comitato esecu- 
tivo, dopo la sua elezione annua. 

Emanerà regolamenti per permettere V impiego 
dei fanciulli, che abbiano compiuto gli otto anni 
d' età, nelle operazioni necessarie dell' agricoltura, 
neir epoca delle raccolte, per un periodo di tempo 
da stabilirsi a suo arbitrio, purché non oltrepassi sei 
settimane all'anno. Una copia di tali regolamenti 
sarà trasmessa all' Ufficio di Whitehall, ed un' altra 
copia ai Sopraintendenti delle parrocchie, che li af- 
figgeranno alle porte delle Chiese e delle Cappelle. 

Otterrà dagli Ufficiali dello Stato Civile le fedi 
di nascita e di morte, che fossero necessarie per 
riconoscere l' età dei fanciulli, nel territorio sotto- 
posto alla sua giurisdizione. Distribuirà una forma 
stampata, approvata dal Locai Government Board, 
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per compilare i rapporti statistici prescritti, e sti- 
pulerà un accordo cogli Ufficiali dello Stato Civile, 
obbligandosi a pagare una certa somma convenuta, 
per le Attestazioni richieste, non maggiore di due 
denari per ciascuna Attestazione. 

Nominerà, col consenso della Giunta dei Guar- 
diani e del Locai Government Board, singoli uffi- 
ciali per invigilare sulP esecuzione generale di questa 
legge, e per fare particolari indagini, rispettiva- 
mente alP impiego dei fanciulli, ed al loro intervento 
nelle scuole. 

Un Comitato esecutivo, nominato dalla Giunta 
dei Guardiani, darà, inoltre, cominciamento ai pro- 
cedimenti giudiziari, dopo aver debitamente avver- 
tito i trasgressori, contro quei parenti che, abitual- 
mente, e senza plausibile motivo, trascurino di 
mandare un fanciullo alla scuola, o non lo tengano 
sottoposto a convenevole disciplina. Tali atti giu- 
diziari dovranno essere commessi ai Magistrati che 
seggano in un tribunale di giurisdizione sommaria. 

Pubblicherà, e metterà in esecuzione, regola- 
menti per ottenere l'intervento obbligatorio dei 
fanciulli nelle scuole, in qualsiasi parrocchia sotto 
la sua giurisdizione, in seguito alla domanda dei 
contribuenti di tale parrocchia, compilata nei modi 
e nelle forme prescritte dalla legge; ma non avrà, 
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altrimenti, diritto di entratura nella materia. Questi 
regolamenti dovranno essere ordinati a tenore del- 
l' articolo 74 della Legge sull'Istruzione Elemen- 
tare dell'anno 1870, e dovranno essere approvati 
dall'Ufficio di Whitehall. Nessun temperamento 
sarà preso per metterli in esecuzione se non in se- 
guito all'ordine, almanco, di due membri del Co- 
mitato esecutivo. Debbo notare che quest'ultime 
norme si applicano tanto ai Consigli Scolastici quanto 
ai Comitati esecuti^i. Eziandio, che i regolamenti 
di un Comitato esecutivo non potranno provvedere 
per il pagamento o per il rilascio delle spese di am- 
missione dei fanciulli nelle scuole. 

Riferirà all' Ufficio di Whitehall qualunque tra- 
sgredimento, o lagnanza di trasgredimento, delle 
disposizioni che concernono l' insegnamento reli- 
gioso nelle scuole, contenute nell'articolo 7 della 
legge del 1870, sanzionato dalla presente legge, e 
chiamato, comunemente, la riserva di cosdmza. 

L'Ufficio di Whitehall ha balia di sospendere 
dalle sue cariche il Comitato esecutivo, se questo 
si sia mostrato incapace, o abbia trasgredito i suoi 
doveri; e di nominare altre persone per adem- 
pirli, invece di quello, per un periodo di due anni. 

D segretario della Giunta dei Guardiani sarà 
segretario del Comitato esecutivo. 

10 
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VI. — Consigli Municipali. 

Gli obblighi imposti ai Consigli Municipali, dalle 
disposizioni di questa legge, sono analoghi a quelli 
imposti alla Giunta dei Guardiani; laonde basterà 
avvertire, senza entrare in lunghi discorsi, che, i 
provvedimenti che furono particolareggiati nei ca- 
pitoli precedenti, si dovranno applicare così ai 
Consigli, come alle Giunte, così ai Comitati esecu- 
tivi scelti dai primi, come ai Comitati esecutivi 
scelti dalle seconde, ponendosi mente però alle ec- 
cezioni seguenti: 

I Consigli non avranno alcuna facoltà di pa- 
gare le spese di ammissione nelle scuole ai fan- 
ciulli indigenti. Nei borghi, come nelle parrocchie, 
queste spese saranno pagate dai Guardiani. 

I Consigli pagheranno le spese incorse, colla 
loro approvazione, dai Comitati esecutivi, eletti da 
essi, con somme tolte dal capitale del Borgo, rica- 
vato dalla riscossione dei balzelli locali, imposti da 
essi medesimi. 

Nei Borghi, dove siano stati instituiti Consigli 
Scolastici, i Consigli Municipali non nomineranno 
alcun Comitato esecutivo. 
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n Comitato esecutivo, nominato da un Consiglio 
Municipale, avrà facoltà di pubblicare, e di mettere 
in esecuzione, se lo crede opportuno, regolamenti 
obbligatori per V intervento di tutti i fanciulli nelle 
scuole, senza che alcuna domanda suir argomento 
sia stata presentata ad esso dai contribuenti. 

Se cotal Comitato esecutivo trascurerà di adem- 
pire gli obblighi che gli sono imposti dalla legge, 
r Ufficio di Whitehall nominerà altre persone in 
luogo di esso, commettendo le spese incorse a ca- 
rico del Consiglio Municipale. 



VII. — Consigli Scolastici. 

Gli obblighi presenti, e le facoltà possedute da 
un Consiglio Scolastico, come sono stati definiti dalla 
legge sull'Istruzione Elementare dell'anno 1870, non 
sono, in generale, pregiudicati dalla presente legge. 
Si deve por mente, però, alle seguenti eccezioni: 

L'articolo 25 della legge del 1870 è stato 
abrogato ; laonde i Consigli Scolastici non dovranno 
accudire al pagamento delle spese di ammissione 
nelle scuole dei fanciulli poveri. Quest' obbligo è 
trasferito alla Giunta dei Guardiani; ed i regola- 
menti pubblicati dagli School Boards dovranno es- 
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sere modificati per quanto è al pagamento delle 
suddette spese. 

La legge contiene provvedimenti per lo sciogli- 
mento dei Consigli Scolastici, nei due casi parti- 
colareggiati qui appresso : Dove un Consiglio Sco- 
lastico non abbia scuole sotto il suo sindacato, e 
sia stato istituito al solo scopo di pubblicare, e di 
mettere in esecuzione, regolamenti obbligatorii per 
r intervento dei fanciulli nelle scuole. Dove non ab- 
bia comperato terreni, né fatto costruire scuole, 
ma abbia solamente preso in affitto, per uno spazio 
di tempo qualsiasi, scuole costruite da Società re- 
ligiose, da Società private, e possa cederle, e 
rimetterle nelle mani delle suddette Società, che le 
continueranno ad amministrare per conto proprio. 
In tali casi, una domanda, per lo scioglimento di 
uno School Board, potrà essere presentata alle 
Autorità competenti, da quelle stesse peraone che 
fecero domanda per l'istituzione di esso, e nelle 
stesse forme, e nei modi stessi di quella. Informa- 
zioni particolareggiate si potranno ottenere, a tale 
fine, dall'Ufficio di Whitehall. Tuttavia, nessuna 
domanda potrà, essere fatta per la dissoluzione di 
un Consiglio Scolastico, se non sei mesi prima dello 
spirare del periodo di tempo pel quale il Consiglio 
Scolastico sia stato eletto. 
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D' altra parte maggiori facoltà, e nuovi obbli- 
ghi sono stati conferiti ai School Boards da questa 
legge : 

Un Consiglio Scolastico, nel distretto dove eser- 
cita la sua giurisdizione, avrà le stesse facoltà che 
possiedono, nei loro distretti, i Comitati esecutivi, 
tranne la facoltà di nominare Sotto-Comitati. Tutte 
le disposizioni particolareggiate nei capitoli pre- 
cedenti, rispettivamente ai Comitati esecutivi, si 
devono applicare, parimenti, ai Consigli Scolastici. 
Bensì l' approvazione della Giunta dei Guardiani, 
ed il consenso del Locai Government Board, non 
saranno necessari ai Consigli Scolastici per la no- 
mina dei loro Ufficiali. 

Un Consiglio Scolastico avrà facoltà di istituire 
nel territorio sottoposto alla sua giurisdizione, una 
Scuola Industriale od una Scuola Industriale diurna, 
coli! approvazione d'un Segretario di Stato. 

Qualunque posto vacante, in un Consiglio Sco- 
lastico, dovrà essere occupato dalla persona nomi- 
nata, in un' adunanza speciale del Consiglio stesso, 
a senno e ad arbitrio dei membri rimanenti se for- 
meranno un quorum. 
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Vin. — Magistrati. 

lu un procedimento giudiziario, relativo alle di- 
sposizioni di questa legge, un giudice di pace non 
ha facoltà di sedere al banco, e di tenere ra- 
gione, senza il sussidio di altri giudici di pace. 
Tuttavia, in un caso solamente, ha facoltà di agire 
da sé solo cioè, quando un Ufficiale dell'Autorità 
locale gli faccia istanza per ottenere l'ordine d'en- 
trare in un luogo privato qualsiasi, per chiarirsi 
col fatto, se un fanciullo sia colà dentro illegal- 
mente impiegato. H giudice potrà allora, adope- 
rando il suo discernimento, accordare, o rifiutare, 
queir ordine. (*) 

In tutti gli altri casi, i Giudici di pace deb- 
bono adunarsi, e sedere in un tribunale di giu- 
risdizione sommaria. Le norme e le regole della 
giurisdizione sommaria sono citate nell' articolo 23 
della legge sull'Istruzione Elementare, dell'an- 
no 1873, e sono prescritte colla legge 11 e 12 Vict., 
Gap. 43, intitolata : « Atto per facilitare l' adem- 



(o) L* ordine di visita domiciliare, accordato da un Giudice 
di pace, dovrà essere messo in esecuzione, al più tardi, den- 
tro quarantott* ore della sua data. 
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» pimento degli Uffici di Giudice di pace in rispetto 
)) a condannare o ad ordinanze sommarie. » L^ ar- 
ticolo 24 della legge suir Istruzione Elementare 
dell' anno 1873, aggiunge che il tribunale soprad- 
detto, « quando ode e giudica alcun piato, sarà 
» costituito da due o più Magistrati in piccole 
» sessioni, adunati in un luogo destinato alPam- 
» ministrazìone della giustizia. » 

Gli uffici seguenti sono conmiessi ai Magistrati 
da questa legge: 

I Magistrati imporranno una multa, non mag- 
giore di quaranta scellini, sopra qualunque persona 
che abbia impiegato un fanciullo in contravven- 
zione agli articoli di questa legge. 

In seguito a lagnanza fatta dalle Autorità lo- 
cali, se un fanciullo sia abitualmente, e senza 
plausibile ragione assente dalla scuola, o sia indi- 
sciplinato, ordineranno ai parenti del fanciullo di 
costringerlo ad intervenire alla scuola. 

Se quest' ordine loro sarà disubbidito, impor- 
ranno ai parenti una multa, non maggiore della 
somma di cinque scellini, comprese le spese del 
giudicio, ed ordineranno V invio del fanciullo in una 
Scuola Industriale diurna. 

I plausibili motivi pel non intervento di un fan- 
ciullo nelle scuole saranno i seguenti : 
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Se nelle vicinanze della casa dove il fanciullo 
dimora, e per la distanza di due miglia air intorno, 
misurate sulla strada più breve, non sia stata in- 
stituita alcuna pubblica scuola elementare; e se 
il fanciullo sìa impedito da malattia, o da altra 
cagione inevitabile. 

Le condanne dei Magistrati, per una recidiva, 
non potranno essere ripetute prima dello spirare 
di un intervallo di tempo, fra V una e V altra con- 
danna, maggiore di due settimane. 



K. — Parrocchie. 

La parrocchia non ha potere di opporsi all' ese- 
cuzione dei provvedimenti della legge in rispetto 
air impiego dei fanciulli, ma ha potere di opporsi 
air esecuzione dei regolamenti delle Autorità locali, 
in rispetto all'intervento obbligatorio dei fanciulli 
nelle scuole. 

Quando una parrocchia desidera di essere sot- 
toposta a tali regolamenti, deve presentare una 
domanda sxùV argomento al Comitato esecutivo della 
Unione. La domanda dovrà conformarsi, nella forma 
e nella sostanza, alle norme prescritte a quest' uopo, 
dall' Ufficio di Whitehall ; e tutti i regolamenti de- 
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bitamente sanzionati, dai Lords del Consiglio del- 
l' Istruzione, avranno eflfetto come se facessero parte 
di un Atto del Parlamento. 

Qualsiasi abitante di una parrocchia ha V ob- 
bligo di spiare, e d' informare il Comitato esecutivo, 
se un fanciullo trascuri, per abito, d'intervenire 
nelle scuole : se non sia sottoposto al necessario 
governo, ed alla disciplina parentale : o se baz- 
zichi intomo coA gente di malo affare. In con- 
seguenza di tali informazioni, il Comitato piglierà 
quei ripieghi che crederà meglio opportuni. 

Una parrocchia ha, come abbiamo notato, fa- 
coltà di presentare domanda per lo scioglimento 
di un Consiglio Scolastico. (Vedi Cap. VII.) 

Quando una parte del territorio di una parroc- 
chia, a tenore delle disposizioni della legge del 1870, 
sia stata costituita in distretto scolastico separato, 
sarà considerata come parrocchia, per tutti gli in- 
tenti di questa legge. 



X. — Scuole. 

I provvedimenti principali che conceniono, di- 
rettamente, le scuole, sono i seguenti : 

Dopo il 31 marzo 1877, le scuole alle quali 
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spetta un sussidio parlamentare di 17 scellini e di 
6 danari per ogni fanciullo, inscritto regolarmente 
nei registri d' intervento di esse, riceveranno quella 
somma indipendentemente dal totale delle loro en- 
trate annue, prodotto da contribuzioni private, da 
pagamenti per V ammissione in esse, e da balzelli 
locali. Oltre a ciò, riceveranno una sovvenzione mag- 
giore di 17 scellini e di 6 danari, per cadaun 
fanciullo, se il totale delle loro entrate, prodotto 
dai capitali testé menzionati, ascenderà ad una 
somma maggiore di quella eh' è stata descritta. 
Dirò, per esempio, che se la rendita di una scuola 
fosse 50 lire sterline, 58 lire sterline il sussidio 
parlamentare che spettasse ad essa, e 60, in pro- 
porzione media, il nùmero dei fanciulli che la fre- 
quentassero, riceverebbe dal Governo una somma 
annua di 52 lire sterline e 10 scellini, che corri- 
sponde a 17 scellini e 6 danari per ogni fanciullo. 
Bensì, se la rendita di quella scuola fosse 58 lire 
sterline, allora riceverebbe, come assegnamento go- 
vernativo, la somma di 58 lire sterline, comecché 
maggiore di 17 scellini e di 6 danari per ogni 
fanciullo. 

Il limite del sussidio parlamentare fissato dalla 
legge precedente, alla metà del totale delle spese 
della scuola, non è abolito da questa legge. 
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Quando in un distretto scolastico, nel temtorio 
compreso nel raggio di due miglia (in una circon- 
ferenza di cui una scuola sia il centro), la popola- 
zione non fosse maggiore di trecento abitanti, il 
Governo accorderebbe a questa scuola un sussidio 
accessorio di 10 lire sterline, e quando la popola- 
zione non fosse maggiore di dugento abitanti, il 
Governo accorderebbe a quella scuola un sussidio 
accessorio di 15 lire sterline. 

I Direttori delle scuole dovranno rilasciare, gra- 
tuitamente, ai fanciulli che vi abbiano diritto, gli 
attestati richiesti dalla presente legge. 



XI. — Scuole Indiistriali diu/me. 

La legge provvede per V istituzione di un nuovo 
ordine di Scuole d' arti, di mestieri e d' industrie, 
chiamate Scuole Industriali diurne, nelle quali i 
fanciulli riceveranno insegnamento elementare, edu- 
cazione in taluna arte o mestiere, e il cibo neces- 
sario durante il giorno. La differenza fra le Scuole 
Industriali esistenti e le Scuole Industriali proposte 
dalla nuova legge, è che in queste ultime non si 
provvede, come nelle prime, alloggio pei fanciulli 
costretti a frequentarle per ordine delle Autorità. 
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Una Scuola Industriale diurna, dovrà ricevere 
un attestato d' approvazione da un Segretario di 
Stato della Regina. 

I Soprintendenti dell' Annninistrazione delle Pri- 
gioni ed i Consigli Scolastici avranno, a tenore di 
questa legge, quelle stesse facoltà per lo stabili- 
mento, la costruzione ed il mantenimento di una 
Scuola Industriale diurna, che ora posseggono in 
rapporto ad una Scuola Industriale. 

L'Ufficio di Whitehall somministrerà sovven- 
zioni a tali scuole col capitale provveduto dal Par- 
lamento, purché non si ecceda la somma di uno 
scellino per settimana per ogni fanciullo costretto 
a frequentarle per ordine del tribunale. 

Un fanciullo che, a tenore delle disposizioni 
della legge sulle Industriai Schoóls, dovesse es- 
sere rinchiuso in una Scuola Industriale, potrebbe, 
a tenore di questa legge, se i magistrati lo giudi- 
cassero conveniente, essere costretto ad intervenh-e 
in una Scuola Industriale diurna; e dovrebbe, in 
tal caso, essere ogni giorno colà trattenuto per quel 
numero di ore prescritto dalle regole vigenti, le quali 
fossero state approvate da un Segretario di Stato. 

Quando un tribunale di giurisdizione sommaria 
ordinerà espressamente che un fanciullo sia co- 
stretto ad intervenire in una Scuola Industriale 
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diurna, il padre del fanciullo se fosse responsabile 
pel mantenimento di quest' ultimo, dovrebbe essere 
costretto a contribuire una somma non maggiore 
di due scellini per settimana. 

Nel caso d' incapacità di pagare la somma ri- 
chiesta, il padre del fanciullo potrebbe rivolgersi 
alla Giunta dei Guardiani, la quale ha facoltà di 
sonuninistrargli soccorso sufficiente per pagare la 
somma richiesta, o quella parte di essa, che colui 
fosse inabile a pagare, come ha facoltà, nella ma- 
niera indicata nell'art. 9, Gap. n, Parte seconda 
di questo Libro, di somministrare sussidii per V in- 
tervento dei fanciulli indigenti in una Pubblica 
Scuola Elementare. 

Quando un fanciullo sarà costretto di interve- 
nire in una Scuola Industriale diurna, i Direttori di 
essa dopo un mese di assiduo intervento, avranno^ 
facoltà di dar licenza al fanciullo di intervenire in- 
vece in una Pubblica Scuola Elementare, con quella 
assiduità che sarà particolareggiata nella licenza. 

Dove un Consiglio Scolastico proponesse di sta- 
bilire, di costruire e di mantenere una Scuola In- 
dustriale, od una Scuola Industriale diurna, il con- 
senso di un Segretario di Stato, e non quello 
dell' Ufficio dell' Istruzione, sarebbe necessario. 

Un simile consenso sarebbe necessario altresì, 
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affinchè un Consiglio Scolastico potesse ottenere 
denaro ad imprestito per quello scopo. 



XIL 



Questi, a parer mio, sono gli elementi principali 
onde consiste la legge sull' Insegnamento Primario. 
A conclusione del mio lavoro, mi accingerò ora a 
ricomporla, con un nesso logico, in un sol tutto, 
quale essa si presenta agli occhi della mia mente. 

D principio fondamentale della legge, è la di- 
chiarazione che i parenti hanno V obbligo di accu- 
dire all'istruzione dei loro figliuoli, procacciando 
l' intervento dei medesimi nelle Scuole Elementari. 
Alcuni schiarimenti sulP indole e sui confini di que- 
st' istruzione, nel concetto del legislatore, mi sembra 
òhe debbano qui trovar luogo prima che altro si 
aggiunga in proposito. Il Vice-Presidente del C!on- 
siglio dell' Istruzione dichiarò che, nell' animo del 
Governo, le Scuole Primarie della Gran Bretagna 
dovessero fornire tale insegnamento ai fanciulli in 
tenera età che, in primo luogo, il talento ed il 
genio potessero trovar in esse il necessario ali- 
mento ed aver libero gioco nel manifestarsi. Né 
queste sono nuove dottrine in Inghilterra, impor- 
tate da oltre Manica in questi ultimi anni, ma sono 
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qui prevalse sin dall' epoca del rinascimento degli 
studi, ai tempi della Riforma Religiosa. Bensì il 
talento ed il genio sono merci preziose ma rare ; 
r immensa generalità dei fanciulli non possiede né 
l'uno né l'altro di quei doni, onde, in secondo 
luogo, il visconte Sandon aggiunse che le scuole 
primarie della Gran Bretagna dovessero più parti- 
colarmente fornire quel semplice ma sufficiente in- 
segnamento ch'era stato, sensatamente, descritto 
nella Camera dei Comuni dal Deputato di Bir- 
mingham, quando pronunziava le parole seguenti: 
a Bramerei di vedere che tutti i fanciulli di que- 
» st' isole sapessero leggere e comprendessero ciò 
» che leggono ; sapessero scrivere in tal guisa che 
» altri potesse comprendere ciò che scrivono ; sapes- 
» sero tanto d'aritmetica da poter tenere la ragione 
» di tutti i negozi propri, e far quei calcoli che sa- 
» ranno utili, o indispensabili, nelle loro faccende. » 
Né, su questo argomento, si poteva mettere in non 
cale l' arguta sentenza del signor Lowe, manife- 
stata in un'epoca nella quale si accarezzavano i 
disegni più smoderati, in rispetto all' insegnamento 
primario. Il signor Lowe aveva avuto animo di 
affermare « che di niente altro dovevano essere 
» forniti gli intelletti in tenera età che dei più 
» semplici rudimenti d' istruzione. » Ed invero. 
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soggiungeva lord Sandon, sarebbe egli partito pru- 
dente, da parte dello Stato, di creare, quasi artificial- 
mente, per opera di leggi e di regolamenti, un popolo 
futuro la cui sola ambizione sarebbe dì adoperare 
la penna invece di adoperare la marra e la spola ? 
Per le quali ragioni, le Scuole Pubbliche Ele- 
mentari della Gran Bretagna provvederanno i soli 
rudimenti indispensabili delle nostre cognizioni. E 
nel caso che i parenti trasgredissero V ufficio loro 
di fare intervenire in quelle i loro figliuoli, la legge 
ricorrerebbe ad atti di costringimento, alcuni diretti 
ed altri indiretti, per obbligarli allo adempimento 
del compito. Tutori immediati dei cittadini sono, 
nelle varie parrocchie, quei magistrati di anmiini- 
strazione locale, che sono stati eletti, spregiudica- 
tamente, dal libero voto dei cittadini medesimi. 
Principali fra questi sono le Giunte dei Guardiani, 
i Cionsigli Municipali e quegli stessi Consigli Sco- 
lastici, che sono stati di fresco instituiti in vari 
distretti dalla legge dell' anno 1870. A tutti co- 
storo, se mai ad altri al mondo, spetta, quasi natu- 
ralmente, il dovere di mettere in esecuzione quegli 
atti di costringimento, diretto ed indiretto, del 
quale si è fatto menzione, nel territorio sottoposto 
alla loro giurisdizione. Per facilitare l'opera dei 
Guardiani e dei Consigli Municipali, la legge ac^ 
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corda ad essi facoltà di nominare Gomitati esecutivi. 
In un borgo, non sottoposto air autorità di un Con- 
siglio Scolastico, il Comitato esecutivo sarà eletto 
dal Consiglio del Borgo, ed in una parrocchia, non 
inclusa nel distretto scolastico sottoposto ad uno 
Schoól Board, il Comitato esecutivo sarà eletto dai 
Guardiani dell' Unione nella quale la parrocchia è 
compresa. A questa regola generale sono fatte due 
eccezioni, che non possono, in alcun modo, importare 
ai lettori italiani, riferendosi alle complicate parti- 
2Ìoni amministrative dell'Inghilterra, cioè in di- 
stretti sanitari urbani, che siano o che non siano 
compresi nel territorio del Borgo, e le quali, per 
conseguenza, passerò sotto silenzio. 

Il costringimento diretto sarà esercitato daQe 
autorità locali testé menzionate, per via di regola- 
menti e per via di ordini di intervento nelle scuole, 
dei quali saranno, eziandio, costrette ad invigilare 
r esecuzione. In virtù della legge dell' anno 1870, i 
Consigli Scolastici hanno facoltà di emanare, con 
r approvazione dell' Ufficio di Whitehall, quei rego- 
lamenti che sono, particolareggiatamente, descritti 
nel Capitolo XXI del Libro secondo di questo lavoro 
(e che mi contenterò qui semplicemente di accennare). 
Essi hanno facoltà di imporre ai parenti di fai* in- 
tervenire i loro figliuoli nelle scuole ; di stabilire le 

11 
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ore durante le quali debbano intervenirvi; di prov- 
vedere per il rilascio delle spese di ammissione; 
di imporre le pene per la trasgressione dei rego- 
lamenti suddetti; e di esimere, sotto certe condi- 
zioni, un fanciullo dalP obbligo dell'intervento. 

A tenore della legge presente i regolamenti ema- 
nati da un Consiglio Scolastico dovranno essere san- 
zionati, non dair Ufficio di Whitehall, ma da un de- 
creto del Consiglio privato della Regina, e con tale 
sanzione saranno messi in vigore ed avranno effetto 
come se facessero parte della legge, ha, facoltà dì 
emanare regolamenti per costringere i fanciulli allo 
intervento nelle scuole, era limitata dalla legge 
del 1870 ai Consigli Scolastici, ma dalla presente 
legge fu estesa ai Comitati esecutivi, nei distretti 
che non siano sottoposti alla autorità dei primi, e 
fu fatta dipendente dalle condizioni qui appresso, 
cioè : Se il Comitato esecutivo fosse nominato da 
un Consiglio Municipale, avrebbe poteri di emanare, 
a suo senno ed arbitrio assoluto, regolamenti nella 
stessa guisa di un Consiglio Scolastico ; se il Comi- 
tato esecutivo fosse nominato dalla Giunta dei 
Guardiani, i contribuenti di una parrocchia, sotto- 
posta alla giurisdizione di esso, potrebbero, per 
mezzo di una domanda presentata nella stessa ma- 
niera e sottoposta alle stesse regole di una do- 
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manda per V istituzione di un «iDonsiglio Scolastico, 
costringere il Comitato esecutivo a fare regolamenti 
del tenore richiesto. I contribuenti potranno altresì 
descrivere e qualificare V indole dei regolamenti, ai 
quali brameranno di essere sottoposti, ed il Comi- 
tato esecutivo e l'Ufficio di Whitehall dovranno 
prestare orecchio a tali rappresentazioni. In man- 
canza di una domanda dei contribuenti, il Comitato 
esecutivo non avrà mai alcuna autorità per emanare 
regolamenti, comecché possa essere convinto della 
loro opportunità. 

Fatti i regolamenti, sarà obbligo del Consiglio 
Scolastico e del Comitato esecutivo di metterli in 
pratica, ricorrendo, al bisogno, all'autorità dei tribu- 
nali. Però nessun procedimento giudiziario potrà es- 
ser cominciato da un ufficiale destinato ad accudire 
all' esecuzione di essi, se non in conseguenza di un 
ordine, almanco, di due componenti di quel Consi- 
glio di quel Comitato. H costringimento diretto 
potrà essere altresì esercitato in virtù di ordinanze 
di intervento nelle scuole. In qualunque caso in cui 
il padre di un fanciullo della età stabilita dalla 
legge, cioè dai cinque ai quattordici anni, (che a 
tenore della legge non può essere impiegato in al- 
cun lavoro), abitualmente, e senza plausibile motivo, 
trascuri di provvedere per esso istruzione elemen- 
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tare efficace, ed in qualsiasi caso in cui un fan- 
ciullo, nei limiti dell' età menzionati, si trovi per 
abito ozioso, privo di governo ed in compagnia di 
vagabondi, di gente di malo affare e di reputati 
delinquenti, è dovere dei Consigli Scolastici o dei 
Comitati esecutivi, dopo un debito avvertimento ai 
parenti, di ricorrere ad un tribunale di giurisdi- 
zione sommaria. H quale se convinto della verità 
del fatto, avrà balìa di emanare un ordine per V in- 
tervento di quel fanciullo in una scuola efficace 
con attestato, che acconsentisse ad ammetterlo, e 
che il padre dovrà scegliere, o che in difettò della 
scelta dì costui, il tribunale indicherà. La scuola 
sarà, a bello studio, descritta nell' ordine. H fan- 
ciullo dovrà intervenire tutte le volte che sarà 
aperta, o in quella maniera regolare che gli sia 
stata imposta dal tribunale. Le parole scuola effi^ 
cace con attestato denoteranno non solamente una 
pubblica scuola elementare, ma qualunque altra 
scuola primaria che non sia stata instituita per lu- 
cro privato ; che sia accessibile in tutte le ore ad 
un ispettore del Governo ; che richiegga un inter- 
vento assiduo degli scolari, come una pubbUca 
scuola elementare ; che compili i registri dell' inter- 
vento nella maniera prescritta dall' Ufficio di White- 
hall ; e che possegga un attestato dell' Ufficio an- 
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zidetto, che faccia fede che sia una scuola efficace. 
Se un ordine d' intervento sarà trasgredito, le au- 
torità locali ed i magistrati di sommaria giuriseli- 
jsfione, piglieranno quei temperamenti che sono stati, 
in ]iarticolar modo, descritti nei capitoli precedenti 
di questo libro, e che stimo inutile qui di ripetere. 

H costringimento indiretto, per V intervento dei 
fanciulli nelle scuole, sarà esercitato coli' imporre 
restrizioni suir impiego dei fanciulli in un lavoro 
qualsiasi, eccettochè non abbiano raggiunto un certo 
grado di profitto, determinato dalla legge, nel leg- 
gere, nello scrivere e nel computare, o non abbiano 
ottenuto certificazione di debito intervento prece- 
dente nelle scuole; eziandio, facendo di questo stesso 
intervento nelle scuole dei figliuoli di parenti indi- 
genti, la condizione indispensabile della continua- 
zione del sussidio somministrato ai parenti suddetti 
pel sostenimento della lor vita, fuori dell' ospizio 
della parrocchia. 

Forse soverchiamente mi sono dilungato a di- 
scorrere sui provvedimenti particolari della legge, 
che vietano, a qualsiasi persona, d' impiegare un fan- 
ciullo che non abbia né 1' età né gli attestati che 
lo abilitino a tenore di quest'Atto a collocarsi in 
un impiego ; sulle eccezioni ai provvedimenti anzi- 
detti, e sulla privazione dei soccorsi ebdomadari 
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parrocchiali somministrati ai parenti indigenti, dove 
costoro rifiutassero di conformarsi alla legge, per 
dover qui rimescolare le cose anzidette. Dei rai>- 
porti statistici spediti all'Ufficio di Whitehall ; delle 
Scuole Industriali, o Tecniche che sian dette; del 
pagamento delle spese d'ammissione nelle scuole; 
delle autorità locali che abbiano trasgredito i loro 
doveri; dei nuovi provvedimenti intorno ai Consi- 
gli Scolastici, e dei sussidi parlamentari annui a 
vantaggio della Pubblica Istruzione Elementare, non 
aggiungerò più verbo, avendone già favellato oltre 
il dovere. 

Né, finalmente, farò prima di deporre la penna, 
alcun encomio o panegirico generale, com'è costume 
dei commentatori, della legge suir insegnamento pri- 
mario, pubblicata nella GranBretagna nell'anno 1876, 
conciossiachè io sia risoluto nella opinione, quali 
che sieno le speranze del visconte di Sandon e dei 
suoi partigiani, che questa legge altro non è che 
un temperamento provvisorio, che farà mestieri, e 
non fra molti anni, di rivedere e di ritoccare. 0) 

35 Queen's Gate W. 
Novembre 1876. 



NOTE. 



Le poche Note che seguono sono accessorie al 
testo, né necessarie alP intelligenza delle cose che 
ivi si discorrono. Le ho raccolte alla fine del libro 
perchè non nocciano, con importuna digressione, 
alla continuità ed alla economia delP opuscolo. 



Nota 1 (pag, 18). 

Non è forse generalmente noto in Italia (dove i vo- 
caboli Gabinetto e Ministero si adoperano, a vicenda, 
nello stesso significato) che, neQa cuna, come altri disse, 
del governo rappresentativo, fra Gabinetto e Ministero 
corre notevole divario. 

n Gabinetto, per lo più, è composto : dal Primo Lord 
della Tesoreria (chiamato al di d'oggi eziandio Primo 
Ministro), dal Lord Gran Cancelliere, dal Lord Presi- 
dente del Consiglio Privato, dal Lord dal Sigillo Privato, 
dal Cancelliere dello Scacchiere, dai cinque Segretari di 
Stato doè : per 1* Interno, per gli Affari Esteri, per le 
Colonie, per la Guerra e per l'India, dal Primo Lord 
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dello Ammiragliato, e, talvolta, come al presente, dal Di- 
rettore Generale delle Poste. 

Il Ministero è composto non solamente dai Magistrati 
anzidetti, ma da altri pubblici Uffìciali, che hanno auto- 
rità minore e 8ubordinat4i a quei primi, come sarebbe a 
dire: dal Maresciallo Comandante in capo T Esercito, 
dai tre Lords luveniora, o meno anziani della Teso- 
reria, e dal Segretario politico e dal Segretario finan- 
ziere di essa, dai quattro Lords meno anziani e dal Se- 
gretario dell'Ammiragliato, dal Cancelliere del Ducato 
di Lancaster, dal Presidente del Consiglio del Governo 
locale, dal Vice Presidente del Comitato del Consiglio 
dell'Istruzione, dal Presidente del Consigho del Com- 
mercio, dal Presidente dell'Ufficio dei Lavori Pubbfici, 
dal Procuratore Generale, dall' Avvocato Generale, e dal 
Giudice Avvocato Generale. 

Nota 2 (pag. B9). 

Poiché, oramai, non avrebbe alcun pratico rilievo il 
ragionare del Codice dell'Insegnamento del 1862, dai'ò 
invece alcune poche notizie, anzi un Indice delle materie, 
del Codice dell'anno 1876. 

Esso è composto di cento e vent'uno articoli, spar- 
titi in cinque Capi principali, accompagnati da cinque 
schedule. 

Nel Capitolo primo si passano in rassegna i sussidi 
concessi dal Parlamento all' Insegnamento Primario. Nel 
secondo si tratta, in particolar modo, dei sussidi asse- 
gnati per la costruzione delle Scuole. Nel terzo dei sus- 
sidi impartiti alle varie Scuole. Nel quarto delle pensioni 
dei professori. Nel quinto delle revisioni dello stesso 
Codice. 
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n Capitolo di maggior conto è, senza alcun dubbio, 
il terzo, che, a sua volta, è suddiviso in tre Parti. Delle 
quali la prima è intitolata Scuole Elementari, e discorre : 
I. Delle condizioni preliminari indispensabili onde una 
Scuola Elementare sia dotata di assegnamenti. — II. Dei 
sussidi concessi alle scuole diurne ed aUe scuole se- 
rali. — III. Degli interventi dei fanciulli nelle scuole. — 
IV. Dei diversi gradi degli esami. — V. Delle diminu- 
zioni degli assegnamenti in certi casi speciali. — VI. Dei 
diari e delle registrature delle cose notevoli nelle scuole. 
— Vn. Dei professori, i quali sono acconciamente ordinati 
in tre categorie. — Vili. Delle certificazioni concedute 
ai medesimi. — IX. E finalmente delle relazioni compilate 
dai Direttori e dagli Ispettori delle Scuole e trasmesse 
all' Ufficio- dell' Istruzione. 

La seconda parte discorre: I. Dei Collegi di Istru- 
zione per i professori. — II. Dell' ammissione di costoro 
in quegli istituti. -— III. Degli esami ai quali i professori 
debbono sottoporsi. 

L' ultima parte contiene non pochi provvedimenti spe- 
ciali dell' Ufficio di Whitehall : I. Sulle Scuole diurne e 
sulle serali. — II. SugK obblighi imposti agli Ispettori 
delle stesse. — IIL Sulle attestazioni necessarie per l' im- 

« 

piego dei fanciulli nel lavoro. 

Finalmente la schedula prima tratta delle condizioni 
e deUe qualità necessarie ai professori per essere nomi- 
nati a queU' ufficio. La seconda contiene le forme dei con- 
tratti e degli accordi con i medesimi. La terza si riferi- 
sce ai contratti per la costruzione delle scuole. La quarta 
porge un compendio di tutti gli argomenti dell' insegna- 
. mento che si dà nelle scuole. E l' ultima schedula ragiona 
di alcune norme supplementari sul sindacato degli Ispet- 
tori e sull'intervento dei fanciulli nelle scuole. 
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Nota 3 (pag. 49). 

Ognan sa che i due partiti principali del Parla- 
mento Britannico, il liberale e il oonseryatiTO, sono chia- 
mati r uno fvhig e V altro tarp, ma pochi in Italia cono- 
scono il vero significato di quei due Yocaboli, e molti 
rammenteranno» nel leggere questa Nota, nn aoreo li- 
bretto di Giuseppe Manno, intitolato : DéUa fortuna détte 
parole. Imperocché tory significa * ladro,* e whig "con- 
duttore di cavam.- 

La parola tory (risparmio ai lettori Italiani V etimo- 
logia) si trova, per la prima Tolta, adoperata nella storia 
d' Inghilterra, nell' anno 1679, durante la scissura di pa- 
reri nel Parlamento, cagionata dal ìntt per T esclusione 
del Duca di York dalla linea di successione. E fu terri- 
bile ingiuria scagliata dai partigiani del bill contro i 
loro oppositori. 

La parola whig (e V etimologia sembra incerta) era 
usata in Iscozia per denotare i conduttori di cavalli. E 
whigs furon detti, in ispregio, quella mano di ribelli che 
trassero armati nel 1648, in Edimburgo, contro il Re e 
contro il Duca di Hamilton. 

La parola wMg fu adoperata in Inghilterra, per la 
prima volta, nel regno di Carlo I, allorquando nacquero 
in Parlamento, le maggiori animosità, fra i difensori delle 
prerogative reali e i difensori dei diritti del popolo. 
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Nota 4 (pag. 71). 

In prova di ciò, si può aggiungere che quattro 
Signore sono state elette, la settimana scorsa (Novem- 
bre 1876), a far parte dei Consigli Scolastici di Londra. 

Queste Signore, prima di passare per la filiera degli 
squittinii, fecero parecchi discorsi nei pubbHci meetmgs, 
per guadagnare il suffragio degli elettori. 

Fu mia ventura di assistere, nel Westboume Hall, 
Marylebone, ad un eloquente speech di M." Westlake, 
una delle quattro, il quale, se io mal non m'appongo, 
meriterebbe V onore della stampa. 

In quel breve tratto che mi fu concesso d' udire 
dalla gran folla di persone, che faceva calca nell'Hall, 
M." Westlake addusse i motivi che la facevano franca 
ed ardita, insieme ad altre signore, a domandare il voto 
dei parrocchiani per essere eletta a far parte dello Schoól 
Board. In primo luogo, ella diceva, la maggior parte 
degH scolari, che debbonsi istruire, sono o bambine, o fan- 
ciulli in tenerissima età, fiorellini delicati, che hanno bi- 
sogno di cure affettuose per essere educati. Madri o so- 
relle possono sole indovinare, con finezza d' apprensiva, 
ì loro desideri!, V indole loro, e la loro natura. 

In secondo luogo, la maggior parte dei professori son 
donne, e giovinette, e se mai avessero bisogno di consi- 
glio o di difesa, dovrebbero ricorrere al cuore ed all' in- 
telletto di una donna negli Schoól JBoards. 

£ da ultimo, se altri non può negare che l' assiduo 
intervento dei fanciulli nelle scuole dipende, in ogni fa- 
migha, dall'industria materna, ognun deve anunettere 
che spetterebbe all' accorgimento e alla prudenza delle 
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madri, che facessero parte del Consiglio Scolastico, il 
suggerire i modi per superare le difficoltà che si oppon- 
gono, in taluni casi speciali, e in talune famiglie, a quel- 
la intervento; e che le donne possono farsi mallevadrici 
del huon successo della pubblica impresa dell'insegna- 
mento elementare. 



Nota 5 (pag. Ili). 

Nelle elezioni triennali dei Consigli Scolastici, che 
hanno appunto avuto luogo in Londra, se non sono ac- 
caduti rumori e tumulti, e se non si è venuti alle mani, 
pure r attenzione pubblica è stata, più del dovere, esclu- 
sivamente raccolta, su quell'argomento, e F inquietudine 
del Governo, del clero, e dei magistrati è stata, più eh' io 
non dico, notevolissima. 

Tutti i partiti si sono ordinati e disciplinati in due 
drappelli principali, con due programmi politici ben con- 
trassegnati e diversi. 

Da una parte, coloro che sostenevano le scuole insti- 
tuìte dai Consigli Scolastici, e l'ins^namento secolare; 
dall'altra parte coloro che sostenevano le scuole insti- 
tnìte dalla Chiesa d' Inghilterra, e l' insegnamento reli- 
gioso. Questi e quelli son scesi in campo ben provveduti 
di denaro, di autorità e di partigiani; ed han messo in 
opera ogni artificio ed ogni scaltrimento per trionfare sui 
loro avversari. 

Le colonne di tutti i giornali sono state piene zeppe, 
per più settimane, d'annunzi, di diverbi, di professioni 
di fede, di schiarimenti, di promesse, e di accuse re- 
ciproche. 

Adunanze di popolo hanno avuto luogo per ogni 
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dove, ed in numero veramente straordinario. Al famoso 
meeting riunito dal Vescovo di Londra nel S.* James' Hall, 
in favore dell'insegnamento religioso, ha risposto il fa- 
moso meeting tenuto nell' Exeter Hall, in favore dello in- 
segnamento secolare; e la violenza delle ingiurie, delle 
proteste e delle minacce non è stata maggiore in gue- 
st' ultimo, bensì nel primo. 

Lettere, notizie, specchietti statistici, discorsi, e pro- 
grammi sono stati mandati, colla posta, a tutti i cittadini, 
di qualunque ordine e condizione, tranne ai poveri e agli 
indigenti, conciossiachè ogni contribuente alle tasse dello 
Stato o alle tasse della parrocchia, in virtù della legge 
del 1870, ha la franchigia del voto, e può essere elet- 
tore ed eletto. 

I pulpiti- delle chiese son divenuti tribune poUtiche; 
le sale dei teatri teatro di discussione. £d i Consigli 
Scolastici di Londra sono stati chiamati con magnilo- 
quenza il Parlamento delV Istruzione Fttbblica. 

Cinquanta membri dovevano essere eletti a tal Par- 
lamento, nei dieci distretti di Londra, e settantanove 
erano i principaH candidati che avessero ascendente e 
autorità nella moltitudine degH elettori ; taccio degli al- 
tri candidati che non potevano contare che su pochis- 
simi voti, o su quello unico dato da loro medesimi. 

I risultamenti di queste elezioni sono stati di non 
piccola importanza per la politica amministrativa della 
Gran Bretagna in rispetto all'insegnamento elementare; 
moltissimi li hanno reputati « ima severa lezione data 
> al clero, al governo, e al partito conservativo. » 

1 cittadini di Londra hanno dichiarato, nella ma- 
niera più irrepugnabile, la loro assoluta fiducia nei Con- 
sigH Scolastici, com'erano stati instituiti dalla legge 
del 1870, e nelle scuole amministrate da quelli, ed il loro 
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disamore per le Società religiose, e per le scuole volon- 
tarie, sostenute da quest'ultime. 

Quasi tutti i componenti d^li antichi School Boards 
sono stati rieletti; e nessuno dei nuovi candidati, messi 
avanti dalla Chiesa d^ Inghilterra, o dalla Chiesa Ro- 
mano Cattohca, è riuscito ad ottenere una maggioranza 
di voti. 

£ questi rìsultamenti hanno tanto più pregio in 
quanto che tutto il Clero Ufficiale, cogli Arcivescovi in 
testa, e colla Società nazionale alle spalle, non lasciò ac- 
corgimento intentato per favorire la riuscita dei suoi 
dis^rni; e chiamò, artificiosamente, in suo aiuto un nu- 
meroso partito di contribuenti, che, quantunque avesse 
in odio r insegnamento religioso e le scuole volontarie, 
aveva in odio maggiore i balzelli e le gravezze imposte, 
nelle parrocchie, dai Consigli Scolastici in favore delle 
scuole secolari. 

Laonde, contro tanta falange di nemici, i partigiani 
d^li School Boards non si aw^ituravano, prima della 
battaglia, di prevedere alcun buon successo alle loro 
armi. NuUadimeno i loro avversari fìiron rotti e sbara- 
gliati; ed ora si può, senza arroganza, dichiarare che i 
Consigli Scolastici cominceranno il loro compito col fa- 
vore popolare; e si può, facilmente, sperare che F inse- 
gnamento elementare rimarrà, in Londra, nelle mani dei 
laici, conciossiachè i pochi rappresentanti del partito cle- 
ricale, che sono rimasti negli School Boards hanno 
perduto ogni ascendente morale, non tanto per V insuffi- 
cienza del numero dei loro voti, quanto per F importanza 
della vittoria dei loro rivali. 
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Nota 6 (pag. 127). 

n Locai Government Board, cioè Ufficio del Governo 
Locale, fd istituito, nell'anno 1871, dal Ministero Glad- 
stone, per opera delle Leggi suUa Salate Pubblica. 

L' istituzione di questo Ufficio segna un' epoca impor- 
tantissima nella storia della Gran Bretagna, cioè quella 
in cui il governo mise in pratica le nuove dottrine di 
accentramento amministrativo, e di sindacato politico 
sulle Giimte rappresentative locali, che, in antico, si reg- 
gevano a lor senno ed arbitrio. 

n Self'Government, cioè l' autonomia municipale Bri- 
tannica non fìi distrutta o pregiudicata da questa ri- 
forma, ma fu, nondimeno, riordinata e modificata in una 
maniera che molti reputano vantaggiosa alla cosa pub- 
blica. 

Il Locai Crovernment Board subentrò, dapprima, al 
Poor Law Board, che sindacava V amministrazione della 
legge sui Poveri nelle varie parrocchie, e subentrò, po- 
scia, ad un numero rilevante di altri Uffici particolari, 
che avevano, fin allora, autorità subordinata e circoscritta. 

Esso, ora, dirige e governa il vastissimo sistema am- 
ministrativo dell' Inghilterra, e dà il moto e la regola alla 
vita dei vari governi locali. 

Laonde non temo che alcuno, in questo paese, possa 
contraddirmi se affermo, dopo mature riflessioni, che 
dal 1871 in poi, il Ministro dell' Interno, non è più, come 
parrebbe, il Segretario di Stato dell' jEfowe Office, ma 
bensì il Presidente del Governo locale. 

Sarebbe opera degna di un volume, non di una nota, 
il definire e il descrivere i poteri e le facoltà di questo 
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nuovo Ufficio. Kessun altro in Inghilterra è stato cosi 
largamente 8opra£fatto di faccende ; nessun altro ha mai 
assunto più gravi responsabilità. 

Esso assegna i confini ed i limiti territoriali a tutte 
le amministrazioni locali del regno. Sanziona i diritti di 
ciascuna Giunta rappresentativa. Invigila aU' adempi- 
mento dei doveri di essa. Protegge ogni singolo Ufficiale 
delle parrocchie e dei borghi contro il mal talento e 
r arbitrio della stessa cittadinanza che lo elesse. 

Delle leggi speciali di cui sindaca V esecuzione e gli 
effetti, è infinito il numero e la diversità, potendosi af- 
fermare che siano d^ ogni genere e di ogni natura, senza 
connessione o attinenza apparente le une colle altre, o 
forse solo attinenti e connesse in quanto che debbono 
essere messe in vigore dagli stessi magistrati locaH. 

Tuttavia noterò in particolar modo, che il Locai 
Government Board invigila T esecuzione del Codice di 
pubblica salute, delle leggi sulla falsificazione e sull' adul- 
terazione dei cibi, deUe leggi sulle strade comunali e pro- 
vinciali, e delle leggi sui soccorsi somministrati agli in- 
digenti, non piccolo compito se si ponga mente che più 
d^un milione di sventurati sono in Inghilterra sostenuti 
a spese delle parrocchie. 

Kè debbo passare sotto silenzio che T Ufficio del Gro- 
vemo locale è nelle sue prerogative e nelle sue facoltà 
operativamente (se non teoricamente) assoluto e supremo, 
più che non è alcun altro Ufficio o Ministero, e che, 
d^anno in anno, si vedono aumentare i poteri di esso, 
nella stessa proporzione che aumentano le sue rendite e 
le sue spese. 

Mi basterà d' accennare, suU' argomento delle spese, 
che nel 1871 furono più di settecento cinquanta milioni 
di franchi, e nell^anno 1873 più di novecento milioni. 
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Ma la massima difficoltà del compito di quest' Ufficio, 
non Bcatorisce dalla necessità di accudire alla straordi* 
naria varietà delle sue incombenze» ma bensì daUa sua 
stessa condizione, e dal posto ch^ esso occupa in rispetto 
alle varie rappresentanze locali subordinate. La massima 
difficoltà consiste nell' arte e nella misura, che deve im- 
p<Mrre al suo intervento. 

£ssa mi fu acconciamente dimostrata da un pubblico 
ufficiale con un'allegoria, cbe tenterò di ripetere. « L'Ufficio 
» del governo locale (costui mi disse), è un cavaliere che 
» cavalca un bizzarro animale, in uno stretto e difficile 
» sentiero, circondato di precipizir L' animale, a suo ca« 
» pricdo, ora va al passo, ora al galoppo, ora s' impenna, 
» ora ricalcitra. Se il cavaliere allunga le redini, il pitta* 
» freno precipita a valle. Se il cavaliere tira le redini, il 
» palafreno si ferma di botto. Laonde, con arte e con 
» inganno (conchiuse, scherzevolmente, in Italiano) si 
» vive mezzo Vanno, con inganno e con arte si vive Vaìr 
» tra parte, » 



Nota 7 (pag. 170). 

Avverto che non sarebbe inutile di aggiungere a 
questo lavoro una breve Appendice per esaminare, in 
succinto : 1. Gli Atti del Parlamento sulle Fattorie e sulle 
Officine. — n. Le norme generali pubblicate dai Lords 
del ConsigUo sull' Istruzione per la compilazione delle do- 
mande delle parrocchie, in rispetto all' insegnamento ob- 
bligatorio. — ni. I vari regolamenti sull'intervento de' fan- 
ciulli nelle scuole emanati da un Consiglio Scolastico 
qualsiasi, in un distretto della Gran Bretagna. — IV. Le 
leggi sulle Scuole Industriali. E se ne avessi agio e tempo 
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mi accingerei a compilare un tal lavoro del quale ho 
pronti tutti i materiali. 

Chiunque ha cognizione dello argomento che ho svolto, 
si accorgerà di leggieri che mancano al mio scritto molte 
informazioni e molti particolari. 

Valgami, non a giustificazione ma a scusa del difetto, 
r affermare che non mi è stato commesso, né ho preteso, 
di scrivere un Trattato, ma di raccogliere talune brevi 
notizie sull'Istruzione elementare, della Gran Bretagna. 
£ questo ho dovuto fare con tal penuria di tempo da 
non potermi valere di tutti i regolamenti e di tutti i 
Blue Books che io posseggo, né tampoco delle note da 
me medesimo raccolte, in molti anni, dai discorsi dei 
principali oratori nella Camera dei Comuni. 



Fine. 
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